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rispondere con tempestività alle sfide dettate 
dal nostro tempo. Dalla transizione energetica 
alla competitività, passando per il know-
how, l’aggiornamento e l’innalzamento delle 
competenze delle nostre risorse.  

Grazie ai nostri asset siamo pronti a mantenere 
quel ruolo da protagonista nell’Isola che Sibeg 
si è riuscita a ritagliare ormai da tempo. Non 
vogliamo solo continuare a riaffermare la 
nostra leadership, ma vogliamo fare sempre di 
più, convinti che la nostra visione industriale - 
focalizzata sull’uso consapevole ed efficiente delle 
risorse – possa davvero esprimere una dimensione 
internazionale in un territorio dalle grandi 
potenzialità, che necessita di continue spinte per lo 
sviluppo.
 

Luca Busi
Ad Sibeg

Lettera agli
STAKEHOLDER

Il nostro Bilancio di Sostenibilità – giunto alla sua 
terza edizione – è oramai un punto di riferimento 
per tutta l’azienda, che ha integrato i principi di 
sostenibilità nella propria strategia di sviluppo. 
Sono numeri che ci consentono di comprendere 
se la direzione intrapresa è quella giusta; se le 
performance riflettono i valori in cui crediamo e 
per cui ogni giorno costruiamo le nostre azioni. 
Fattive. Concrete nei confronti del nostro territorio 
e dell’ambiente. 

Oggi, alla luce dell’obiettivo dichiarato – diventare 
prima industria siciliana Carbon Neutral entro 
il 2030 – questi dati assumono ancora più 
valore, perché mostrano una fotografia nitida, 
consentendo una lettura degli obiettivi raggiunti 
e di quelli ancora da raggiungere. Con questa 
prospettiva abbiamo aggiornato la nostra roadmap. 
Esercizio che facciamo ogni anno per essere sicuri 
del nostro percorso. Per cogliere con tempestività 
tutte le opportunità dettate dall’evoluzione 
tecnologica in termini di impatto ambientale.

La capacità di adattamento a scenari sempre 
mutevoli e la resilienza dimostrata nei periodi più 
critici, unite alla velocità d’azione, all’impegno e 
al senso di responsabilità della nostra squadra, 
rappresentano certamente il risultato più 
importante. La nostra realtà non solo continua 
a crescere, ma riesce anche a migliorarsi. Due 
aspetti che spesso non è così scontato che vadano 
di pari passo.
 
Scendendo nel dettaglio, sul fronte green abbiamo 
due dati in miglioramento, su uno scenario 
già positivo e performante: quello relativo alle 
emissioni dirette – in calo dell’1% - e dei rifiuti 
recuperati sul totale generato, che nel 2022 
hanno toccato quota 99%, alzando la percentuale 
di un ulteriore punto.
Passando poi alla catena di fornitura, c’è un 
altro dato importante, che segna una spesa 
annua complessiva in crescita nell’anno 2022: 
139,5 milioni spesi, contro i 97 milioni dell’anno 
precedente. Un enorme balzo del 44% che 

rispecchia una maggiore “ridistribuzione” di 
ricchezza sul territorio, con un fortissimo impatto 
economico e sociale. Anche i fornitori lungo la 
nostra filiera sono aumentati: da 593 (nel 2021) a 
637 (nel 2022): un + 7% che dimostra una grande 
capacità di dialogare col territorio.

E poi c’è il fronte delle “risorse umane”, da 
sempre punto di forza di Sibeg Coca-Cola. In 
primis con la crescita dell’occupazione: da 346 a 
360 dipendenti (+4%), con un supporto concreto 
all’economia della Sicilia, che ha sete di lavoro e 
che spesso non riesce a trattenere i propri giovani. 
Anche i contratti a tempo indeterminato – 
sinonimo di certezza sul futuro e benessere – 
sono aumentati del 8% in dodici mesi, così come 
le ore di formazione erogate, che nel 2022 sono 
state ben 13.212 (+51% rispetto al 2021). 

Grazie a questo Bilancio di Sostenibilità abbiamo 
ancora più chiara la mappatura delle nostre 
priorità: essere sempre più agili e veloci per 
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Dal 1960 mettiamo ogni giorno 
nei nostri prodotti tutte le suggestioni 
di un’Isola, la Sicilia, che mira dritta al cuore, 
con passione e voglia di proiettarci sempre 
verso nuovi scenari.

1.

9
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Mission Offrire ai consumatori siciliani la bevanda giusta al momento, al posto 
e al prezzo giusto, operando con efficacia ed efficienza e allo stesso 
tempo creando valore per l’economia locale. 1.1 Oltre mezzo 

secolo di
STORIA

10

Vision Essere leader in Sicilia per presenza e conoscenza del mercato, 
innovazione e attenzione all’ambiente, realizzando prodotti 
dall’elevato standard qualitativo al minor costo possibile.

1960 2015 

2020 

2022 1976 2001 
Nel 2001 in azienda avviene il cambio generazionale: 
Maria Cristina Elmi Busi Ferruzzi viene eletta 
Presidentessa lasciando il posto di Amministratore 
Delegato a suo figlio, Luca Busi. 
Dal 2001 al 2009 i volumi di 
vendite crescono di oltre 3 
milioni di casse e il numero di 
dipendenti passa da 174 a 253 
con un incremento del 38%.

Sibeg nasce nel 1960 per opera di imprenditori locali 
già occupati in Sicilia nel settore farmaceutico. La 
società conosce in poco tempo una forte espansione 
sul territorio: nel 1970 ha infatti già 3 stabilimenti 
produttivi - Catania, Palermo e Siracusa - e ben 9 
depositi. Ma la grave crisi economica del 1972 che 
colpisce l’Italia, non risparmia neanche l’azienda 
siciliana che viene ceduta alla gestione controllata 
della Gepi.

Nel 1976 l’azienda viene rilevata dal Gruppo Busi, 
già imbottigliatore Coca-Cola nelle Marche e nella 
Romagna. 

Nel 2015 inizia la svolta green. Sibeg è la prima azienda 
in Europa a dotare la sua Field Force di auto full Eletric 
attraverso la realizzazione del Green Mobility Project. 

Nel 2020 l’azienda festeggia i 60 anni di attività, 
un traguardo importante che celebra un percorso di 
continua crescita, caratterizzato da investimenti produttivi, 
attenzione per l’ambiente, il territorio e la sua comunità.

Nel 2022 il fatturato supera i 160 milioni di euro 
con un numero di dipendenti pari a 360. Sibeg 
produce e consegna quotidianamente bevande 
e in oltre 30.000 punti vendita della Regione e 
detiene il 62% a valore del mercato delle bevande 
gassate in Sicilia.Oggi Sibeg rappresenta un punto 
di riferimento per la Sicilia e per il suo tessuto 
imprenditoriale, con l’ambizione di voler essere 
la “Gazzella” del sistema Coca-Cola in Italia. 
Un’azienda agile e veloce nell’esecuzione dei 
piani, in grado di garantire lo sviluppo del pieno 

potenziale dei suoi clienti sia in termini di varietà d’offerta 
che di prezzo. Nonostante il difficile contesto degli ultimi 
anni, aggravato dal conflitto russo-ucraino, l’azienda è 
riuscita a dimostrare il suo lato più resiliente, portando 
avanti il suo business e guardando sempre verso nuovi 
traguardi, salvaguardando i propri dipendenti e le 
proprie risorse. 



1.2 La struttura di
GOVERNANCE

Sibeg in Sicilia è il bottler 
operation che si occupa della 
produzione e dello sviluppo 
sul territorio siciliano 
delle bevande a marchio 
The Coca-Cola Company. 

Rappresenta anche una delle principali 
protagoniste del panorama produttivo siciliano, 
in grado di creare valore, generando profitto 
e sostenendo concretamente l’economia e 
l’occupazione. L’impianto di produzione della 
Società si estende su una superficie di circa 21.000 
mq su un’area totale di oltre 58.000 mq. 

Lo stabilimento ospita sia la zona dedicata alla 
produzione, che quella dedicata agli uffici di sede 
e l’headquarter. La produzione, cuore pulsante 

dell’intera azienda, si sviluppa su 2 linee di 
soffiaggio e 7 linee di riempimento che hanno 
permesso nel 2022 di produrre circa 165 milioni 
litri di bevande a marchio Coca-Cola.

Il modello di governance di Sibeg e, in generale, 
tutto il sistema organizzativo, è interamente 
strutturato in modo da assicurare alla Società 
l’attuazione delle strategie ed il raggiungimento 
degli obiettivi. La struttura di Sibeg, infatti, è stata 
creata tenendo conto della necessità di dotare la 
Società di una organizzazione tale da garantire la 
massima efficienza ed efficacia operativa.

Con riferimento al proprio modello di governance, 
Sibeg ha adottato il sistema di amministrazione 
pluripersonale collegiale, ossia: Assemblea dei 
Soci, Consiglio di Amministrazione e Collegio 
Sindacale. L’Assemblea è convocata, previa delibera 
del Consiglio di Amministrazione, dal Presidente, 
dall’Amministratore Delegato o dall’Amministratore 

Unico entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale. Di regola, il Consiglio di 
Amministrazione si riunisce tutte le volte che il 
Presidente o l’Amministratore Delegato lo ritengano 
opportuno. Il Consiglio di Amministrazione di 
Sibeg, che rimarrà in carica fino al 31 dicembre 
2024, è composto dalla Presidentessa Maria 
Cristina Elmi Busi Ferruzzi (membro esecutivo), 
dall’Amministratore Delegato Luca Busi (membro 
esecutivo) e dall’Avvocato Matteo Mularoni (membro 
non esecutivo), consigliere esterno indipendente. 

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto 
da membri con elevate capacità manageriali e 
una profonda conoscenza del settore beverage, 
in grado di garantire pienamente il successo 
economico dell’azienda, così come la corretta 
implementazione della strategia di sviluppo 
sostenibile. 
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Composizione del CDA
per genere e fascia di età al 31/12/22

Infine, il Collegio Sindacale è costituito da 
tre Sindaci effettivi e due supplenti; spetta 
all’Assemblea nominarne il Presidente. 
Come indicato nello Statuto, i Sindaci restano in 
carica per tre esercizi e sono rieleggibili.

In aggiunta, Sibeg è dotata di un Organismo 
di Vigilanza (OdV), come previsto dal D.Lgs. 
231/2001, che svolge attività di vigilanza.  

La funzione di Organismo di vigilanza è assolta 
dal Collegio Sindacale, che può condividere 
informazioni rilevanti in modo tale da evitare il 
verificarsi di illeciti previsti dal MOG 231.

33%
DONNE 33%

ETÀ 30-50
67%
UOMINI

67%
ETÀ > 50



La sostenibilità è una linea di indirizzo primaria 
per la strategia di Sibeg, sia nel presente che nelle 
prospettive future di crescita e sviluppo. 

L’azienda ha rafforzato la propria governance di 
sostenibilità al fine di affrontare in maniera efficiente 
le sfide del presente e integrare buone pratiche 
all’interno del proprio modello di business. 
In questo contesto, è stato definito un gruppo 
di lavoro manageriale che, principalmente, è 
incaricato delle seguenti attività: 
-	 definizione degli aspetti di sostenibilità rilevanti 

per l’azienda e identificazione dei KPI oggetto di 
misurazione;

-	 predisposizione del Bilancio di Sostenibilità 
e coordinamento delle figure operative per la 
raccolta e il consolidamento delle informazioni più 
significative;

-	 graduale integrazione delle linee di sviluppo 
sostenibili all’interno della strategia aziendale.

Il gruppo di lavoro è composto da figure chiave 
dell’azienda con competenze multidisciplinari, e 
dialoga con l’Amministratore Delegato Luca Busi 
in periodici momenti di update meeting. Oggetto 
delle riunioni sono gli sviluppi interni del modello di 
responsabilità sociale e ambientale di Sibeg, così 
come il monitoraggio delle evoluzioni esterne e dei 
macro-trend di settore.

L’Amministratore Delegato, così come la 
Presidentessa Maria Cristina Elmi Busi Ferruzzi, 
partecipano agli eventi e ai tavoli di lavoro dedicati 
alla sostenibilità (es. Confindustria e ASSOBIBE), 
momenti durante i quali si fanno anche portavoce 
dell’impegno e dei valori di Sibeg. Supportato da 
questa struttura, il Consiglio è partecipe in prima 
persona delle scelte inerenti alla sostenibilità, 
prende visione dell’analisi di materialità, approva 
le politiche necessarie a rispondere a requisiti 
normativi e a presidiare specifiche aree di 
intervento, e gestisce gli impatti dell’azienda 
sull’economia, sull’ambiente e sulle persone.

In particolare, ogni 6 mesi viene convocato il 
Consiglio di Amministrazione per condividere con 
i membri l’andamento della situazione economico-
finanziaria, mentre con cadenza settimanale sono 
previste delle riunioni tra gli staff della Direzione 
in cui vengono presentate e discusse eventuali 
criticità e l’andamento delle attività, elementi poi 
condivisi in sede consiliare.

Per quanto riguarda la remunerazione del Consiglio 
di Amministrazione, al momento della nomina 
o del rinnovo, i soci provvedono a determinare il 
compenso complessivo del Consiglio, il quale, a sua 
volta, stabilisce le ripartizioni singole. 
Non è previsto il trattamento di fine mandato. 
Per quanto riguarda la remunerazione degli alti 
dirigenti, invece, essi percepiscono una retribuzione 
fissa, una retribuzione variabile annuale e una 
retribuzione variabile a medio-lungo termine, con 
un orizzonte temporale di 3 anni. Inoltre, sempre 
in riferimento ai dirigenti, sono stipulati dei patti di 
non concorrenza in base ai quali gli alti dirigenti 
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percepiscono ogni anno delle quote di retribuzione 
a fronte dell’impegno di non prestare attività 
lavorativa per aziende concorrenti durante e dopo il 
rapporto di lavoro con Sibeg. 

È inoltre attivabile per i dirigenti il fondo di 
pensione integrativa previsto dal CCNL che 
prevede la possibilità di versare quote volontarie 
e di beneficiare dei versamenti integrativi 
a carico dell’azienda. Attualmente, non si 
segnalano remunerazioni, sia per il Consiglio di 
Amministrazione sia per gli alti dirigenti, correlate 
agli obiettivi e ai risultati conseguiti in relazione 
agli impatti dell’organizzazione sull’economia, 
sull’ambiente e sulle persone.

La governance di 
SOSTENIBILITÀ
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1.3 I nostri
PRODOTTI prodotti

I PRINCIPALI

COCA-COLA 
SENZA CAFFEINA 

È stata introdotta nel mercato 
italiano nel 1997 per arricchire 
la possibilità di scelta di tutti i 
consumatori che amano Coca-Cola, 
ma che preferiscono il prodotto 
senza caffeina.

COCA-COLA 
ORIGINAL TASTE 

È il prodotto dal gusto più conosciuto al 
mondo. Nata nel 1886, viene prodotta 
in 13 formati diversi. Dal 2021, tutte le 
bottiglie di Pet 45 cl di Coca-Cola, 
Coca-Cola Zero, Fanta e Sprite e il 
Pet 40 cl di FuzeTea sono realizzate 
con 100% plastica riciclata.

COCA-COLA 
ZERO ZUCCHERI 

Approda in Italia nel 2007 confermando 
la volontà di perseguire lo sviluppo 
dei prodotti zero e consentire ai 
consumatori di scegliere la bevanda 
più adatta alle proprie esigenze. Viene 
prodotta in 12 formati.

COCA-COLA  ZERO 
ZUCCHERI E ZERO 
CAFFEINA

È la bevanda ideale per gli 
amanti del gusto Coca Cola che 
preferiscono un prodotto senza 
zuccheri e senza caffeina. 

La società offre una vasta gamma di bevande che hanno 
l’obiettivo di soddisfare diversi gusti ed esigenze, al fine di rendere 
la scelta unica e stimolante affinché ciascuno possa avere la 
bevanda che preferisce a seconda dei diversi momenti della 
giornata e del proprio stile di vita. Sibeg è dunque impegnata 
ad offrire bevande che soddisfino pienamente le aspettative dei 
clienti e dei consumatori in termini di sicurezza, design e gusto del 
prodotto. 

Sono 4 le tipologie di bevande 
che la società produce, imbottiglia 
e distribuisce: bevande gassate, 
bevande non gassate, bevande vegetali 
e acqua.

FANTA
Prodotta in Italia per la prima volta nel 
1955, presenta diverse varianti e viene 
realizzata in 10 formati diversi. Disponibile 
anche nella versione Zero Zuccheri 
Aggiunti, a basso contenuto calorico. 
Per rendere omaggio alla Sicilia, Coca-
Cola ha lanciato Fanta Aranciata Rossa 
Senza Zuccheri Aggiunti con succo di 
“Arancia Rossa di Sicilia IGP”. Inoltre, per 
valorizzare ancor di più le eccellenze 
italiane, è stata lanciata la Fanta Limonata 
senza Zuccheri Aggiunti con succo di 
“Limone di Siracusa IGP”.

SPRITE
È la bevanda lemon lime più conosciuta 
al mondo ed è iniziata la produzione 
in Italia nel 1981. Viene prodotta in 10 
diversi formati. Disponibile anche nella 
versione Zero Zuccheri.

BURN
È un energy drink con caffeina e taurina 
disponibile nel formato 25 cl nelle 
varianti Original e Peach senza zuccheri.

POWERADE
È uno sport drink ideato per idratare 
e reintegrare sali minerali persi 
tipicamente dopo aver fatto attività 
sportiva. Viene prodotto in 2 formati 
diversi, in bottiglie 50 cl e 1L e anche 
nelle versioni zero zucchero.

TEPELENË
È un’acqua oligominerale la cui 
sorgente si trova all’interno di una 
Riserva Naturale tra le montagne del 
distretto della città di Tepelenë, al 
sud dell’Albania. Caratterizzata da 
un perfetto equilibrio di minerali, è 
disponibile sia in versione naturale che 
gasata in diversi formati.

MONSTER 
ENERGY DRINK

È un energy drink disponibile nel 
formato da 50 cl in un’ampia gamma 
di gusti che comprende varianti 
gasate e senza zucchero. 

AMITA
È un marchio di succhi di frutta che 
nasce in Grecia e viene introdotto nel 
mercato italiano nel 2009. L’ampia 
gamma di Nettari, Succhi 100% con 
solo frutta e zero zuccheri e Bevande 
Amita è presente esclusivamente nel 
canale Ho.Re.Ca. (Hotel, Restaurant, 
Cafè).

LURISIA
È una linea di prodotti di bevande gassate 
e acqua premium, caratterizzata da una 
scelta d’ingredienti che valorizzano le 
eccellenze del territorio italiano. Nel 2022 
vengono lanciate sul mercato siciliano 
due nuove linee: gli Aperitivi analcolici 
Lurisia con aromi naturali ed i Mixers, una 
linea di prodotti dedicata alla premium 
mixology.

KINLEY
È presente sul mercato italiano nella 
versione Tonic Water, Bitter Lemon, 
Ginger Beer, Ginger Ale, acque 
toniche prodotte in 3 diversi formati. 

FUZETEA
È una bevanda analcolica di tè che 
fonde il gusto di quest’ultimo con 
quello della frutta con una nota erbale 
e floreale. Le foglie di tè vengono 
coltivate e raccolte in fattorie e foreste 
che seguono alti standard sociali e 
ambientali, grazie alla partnership con 
Rainforest Alliance. Disponibile anche in 
vetro e nella versione senza zuccheri.

ADEZ
È una linea di bevande vegetali 
disponibile in 6 diverse varianti 
(Avena, Cocco, Mix, Cereali, Riso 
e Mandorla, Avena & Frutta secca, 
Mandorla & Cereali senza zuccheri, 
Soia & Riso) senza zuccheri 
aggiunti e arricchite con vitamine e 
minerali.



Nell’attuale contesto economico e sociale, 
l’innovazione è uno dei principali driver di sviluppo 
strategico e un elemento fondamentale per il 
successo delle diverse imprese. 
Essa può riguardare un processo o un prodotto 
e, se gestita adeguatamente, può risultare 
determinante nell’affermazione del business e nel 
raggiungimento di nuove opportunità di mercato. 

Coerentemente a tale approccio, Sibeg ha 
investito fortemente su tale aspetto, operando 
diverse migliorie soprattutto con riferimento ai 
format di prodotto. Infatti, nel corso del 2022 
è avvenuta la transizione da multipack x6 a 
multipack x4 per i formati lattina 33cl e vetro 25cl 
dei brand Coca-Cola, Fanta e Sprite e sono state 
introdotte sul mercato delle nuove referenze,
di seguito riportate:

18 19

Innovation
2022

COCA-COLA
Introduzione della gamma Coca-Cola 
Zero Zuccheri Zero Caffeina in 4 diversi 
formati (minican 15cl, can 33cl, can 50cl, 
Pet 90cl)

FUZETEA
Lancio di due nuove referenze per 
il brand FuzeTea nel formato can 
33cl Pesca e Limone, unitamente 
all’estensione dei formati Pet 40cl Pesca 
e Limone Senza Zuccheri al canale out 
of home;

KINLEY
Diffusione di due nuovi gusti per il 
brand Kinley nel formato minican 
15cl Ginger Beer e Ginger Ale

LURISIA
Introduzione per il brand Lurisia di una 
nuova referenza vetro 27,5cl Tonica 
nelle bevande ed un pre-lancio in 
esclusiva dei nuovi Lurisia Aperitivi e 
Mixers

MONSTER
Ampliamento di gamma nella linea 
Energy Drinks del brand Monster con 
l’introduzione delle varianti Monster 
Ultra Watermelon e Monarch

TEPELENË
Allargamento dell’offerta dei prodotti 
Tepelenë al consumatore finale con 
l’introduzione dei formati Pet 75cl 
sport cap e Pet 33cl baby bottle
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1.4 ETICA 
e trasparenza
del business.

I principi di integrità e 
trasparenza rappresentano i 
pilastri del modello di business 
di Sibeg, motivo per cui sono 
stati definiti i sistemi che 
disciplinano e monitorano i 
comportamenti a tutti i livelli 
aziendali e le regole della 
corporate governance. 

Sibeg assicura la piena trasparenza delle scelte 
effettuate, garantendo la correttezza, la chiarezza 
e la parità di accesso alle informazioni nel rispetto 
dei vincoli di legge, richiedendo l’impegno da parte 
di ciascuno a fornire le dovute informazioni in modo 
chiaro e completo, adottando per le comunicazioni, 
sia verbali sia scritte, espressioni di facile ed 
immediata comprensione da parte del soggetto a cui 
le informazioni stesse sono indirizzate.

Tali principi implicano, altresì, la verifica preventiva 
della veridicità e della ragionevole completezza, 
oltre che della chiarezza delle informazioni 
comunicate all’esterno e all’interno. Al fine di 
assicurare che il comportamento di tutti coloro che 
operano per conto o nell’interesse della Società 
sia sempre conforme alle leggi e coerente con 
i principi di correttezza e di trasparenza nella 
conduzione degli affari e delle attività aziendali, 
nel 2010 la Società ha adottato il Modello di 
organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 
231/2001, aggiornato a marzo 2022 in modo da 
recepire i recenti interventi legislativi, comprensivo 
di un Codice di Condotta e di specifiche procedure 
aziendali volte alla gestione di aree di attività 
risultate particolarmente sensibili alla luce della 
mappatura e facenti parte integrante del Modello. 
Il Codice rappresenta l’enunciazione dell’insieme 
dei diritti, dei doveri e delle responsabilità di Sibeg 
rispetto a tutti i soggetti con cui entra in relazione 
per il perseguimento della propria missione e il 
conseguimento del proprio oggetto, nonché ha lo 
scopo di introdurre e rendere vincolanti nella Società 
i principi di condotta e le regole di comportamento 

rilevanti anche ai fini della ragionevole prevenzione 
dei reati indicati nel D.Lgs. 231/01. La privacy del 
dipendente e del collaboratore è tutelata, in accordo 
con il Documento Programmatico per la Sicurezza.

Inoltre, Sibeg ha introdotto nel 2022 una procedura 
di “whistleblowing” per la segnalazione di 
eventuali irregolarità da parte di ogni dipendente 
e collaboratore. L’invio delle segnalazioni può 
essere fatto in maniera anonima inviando 
una comunicazione via posta all’attenzione 
dell’Organismo di Vigilanza oppure via mail 
utilizzando l’apposito indirizzo di posta elettronica. 

All’OdV possono essere segnalati qualsiasi atto di 
condotta illecita cui si sia venuto a conoscenza o 
qualsiasi reato così come previsto dal D.lgs. 231/01.
Infine, si segnala che Sibeg si è dotata di un Codice 
di Condotta, un documento ufficiale sottoposto 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, 
attraverso cui esprime i valori, i principi etici e le 
regole di condotta cui la Società intende attenersi 
nella conduzione degli affari e nel normale 
svolgimento delle sue attività. 
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POLITICA /
LINEE GUIDA

Modello 231

Sistema di 
whistleblowing

Politica Integrata 

Politica di assunzione 
del personale

Procedura relativa 
alla formazione e 
competenze

Procedura relativa 
all’approvvigionamento, 
qualifica e valutazione 
dei fornitori

AMBITO

Governance

Governance

Ambiente

Risorse umane

Risorse umane

Supply chain

OBIETTIVI E CONTENUTO

Il Modello, comprensivo del Codice di Condotta, rappresenta 
un complesso organico di principi, regole, disposizioni, schemi 
organizzativi che regolano e definiscono la struttura aziendale e la 
gestione dei suoi processi sensibili, al fine della prevenzione sulla 
commissione, anche tentata, dei reati previsti dal D. Lgs. 231/2001.

È uno strumento che nasce nell’ambito del Modello 231 e che 
permette ai dipendenti, così come a soggetti terzi, di segnalare 
in modo anonimo e sicuro eventuali illeciti riscontrati durante lo 
svolgimento delle proprie attività.

È un documento in cui vengono enucleati gli impegni, gli obiettivi e 
le azioni che la Società intende attuare per migliorare la qualità e la 
sicurezza alimentare, la sostenibilità ambientale, la salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro e la sicurezza delle informazioni.

È un documento che nasce con l’obiettivo di disciplinare il processo 
di assunzione e l’inserimento del dipendente all’interno dell’azienda.

È una procedura la cui finalità è mappare le competenze dei 
dipendenti e le relative esigenze formative, al fine di assicurare 
una crescita professionale costante.

È una procedura strutturata che disciplina i processi di acquisto 
della Società, organizzati su criteri tecnici, qualitativi, referenziali, 
di stabilità e solidità finanziaria, economici e strutturali.

APPLICAZIONE

Amministratori; Dipendenti;
Tutti i soggetti che operano 
per conto di Sibeg

Dipendenti e soggetti terzi

Dipendenti; Clienti; 
Fornitori

Dipendenti

Dipendenti

Fornitori

COMUNICAZIONE

Sito Web

Comunicazione 
tramite Mail

Piattaforma interna
Comunicazione scritta 
ai dipendenti

Piattaforma interna

Piattaforma interna

Piattaforma interna
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Le sostenibilità è parte fondamentale del 
nostro modello di sviluppo economico-sociale. 
Guardiamo al futuro con l’obiettivo di consegnare 
alle nuove generazioni un mondo migliore, orientato 
verso l’uso responsabile delle risorse naturali 
e la riduzione degli sprechi in ogni forma.
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Sono obiettivi e azioni concrete a segnare il percorso 
di Sibeg, che si impegna con dedizione a perseguire 
un modello di business responsabile, attento alle 
variabili ambientali così come a quelle sociali. 

Le attività di Sibeg puntano 
alla crescita aziendale nel 
rispetto dell’ambiente che 
è parte fondamentale nello 
sviluppo economico-sociale.

A livello ambientale, l’impegno si declina in tre 
macroaree: acqua, energia rinnovabile e rifiuti.

2.1 Il nostro
PERCORSO

ACQUA
L’acqua è un elemento fondamentale nei 
prodotti Coca-Cola ma anche negli equilibri 
naturali del pianeta. Sibeg attraverso la 
razionalizzazione delle risorse idriche ed 
energetiche è riuscita ad individuare delle 
risorse a basso impatto ambientale. Sfruttando 
un impianto di trattamento delle acque di 
processo a osmosi inversa, l’azienda ha ridotto 
sensibilmente il consumo idrico e, nel corso 
degli ultimi anni, il rapporto tra acqua utilizzata 
dallo stabilimento e prodotto imbottigliato è 
diminuito costantemente.

ENERGIA RINNOVABILE 
Per quanto riguarda l’energia, per Sibeg 
migliorare le performance vuol dire non solo 
abbattere i costi ma anche le emissioni di gas 
ad effetto serra rilasciati nell’atmosfera, 
contribuendo in modo sostanziale alla 
salvaguardia dell’ecosistema. 
L’utilizzo di energie rinnovabili rappresenta 
un importante asset nella politica di gestione 
ambientale dell’azienda. È per tale motivo che 
nel 2007 l’azienda ha installato il suo primo 
impianto fotovoltaico che, nel corso del 2022, 
ha installato un nuovo impianto da 2,2 MWp 
per incrementare l’autoproduzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili che verrà messo 
in funzione nel 2023. Dal 2016, ha deciso di 
utilizzare energia elettrica proveniente per la 
quasi totalità da fonti totalmente rinnovabili. 

RIFIUTI
Relativamente ai rifiuti, Sibeg si è dotata di un 
modello denominato 3R: Riduci – Recupera – 
Ricicla. Più del 99% dei rifiuti prodotti, durante 
il processo produttivo, è inviato a processi di 
recupero tramite piattaforme autorizzate. 
Inoltre, con un investimento di oltre un milione e 
mezzo di euro, Sibeg ha implementato un nuovo 
impianto di trattamento acque che utilizza 
la tecnologia più avanzata oggi disponibile 
sul mercato (MBR) che garantisce un refluo 
allo scarico con caratteristiche ben al di sotto 
della soglia massima accettata dalle attuali 
normative. Tra le iniziative portate avanti da 
Sibeg per ridurre la quantità dei rifiuti vi è l’utilizzo 
del tappo “Tethered” per evitare l’ulteriore 
dispersione di plastica nell’ambiente, l’utilizzo di 
plastica riciclata all’80% per l’imballaggio delle 
confezioni multiple, l’uso del rPET 100% riciclato 
sul formato 450 ml e, a partire da settembre 
2023, anche sul formato 900 ml e un litro.

Il percorso intrapreso negli ultimi anni vede 
l’azienda impegnata nel raggiungimento, entro 
il 2024, del traguardo di rPET100% per tutte le 
bottiglie di plastica nel mercato siciliano. In tal 
senso l’entrata nel Consorzio Coripet, nel 2022, 
consentirà a breve termine di supportare nuove 
azioni di sensibilizzazione per coinvolgere tutta 
la comunità e per raggiungere obiettivi di riciclo 
sempre più virtuosi. 

Relativamente agli aspetti sociali, Sibeg sceglie, 
ove possibile, società fornitrici sul territorio 
siciliano, al fine di rafforzare il legame con la 
comunità locale e provvedere al benessere 
economico della stessa. Il modello di responsabilità 
prevede un’attenzione costante verso i propri 
dipendenti, alla loro salute e sicurezza e ai loro 
piani di sviluppo competenze, variabili queste 
fondamentali per lo sviluppo di un ambiente di 
lavoro sano, sereno ed efficiente. 

Inoltre, Sibeg ha avviato un piano di sviluppo 
pluriennale che comporterà numerosi benefici in 
termini di incrementi occupazionali, incremento 
della capacità produttiva e sostenibilità 
ambientale. 

In termini di incremento della capacità produttiva, 
nel 2019 Sibeg ha messo in atto un processo 
di rinnovamento delle linee di produzione: 
attualmente tale processo è completato in 
relazione alle linee PET ongoing, la linea vetro 
a rendere e la linea dei fusti. Inoltre, nel 2022 
l’azienda ha ordinato una nuova linea per 
l’imbottigliamento dei prodotti asettici, la cui 
installazione sarà portata a termine nel 2023.
Tra le altre iniziative, nel 2022 viene lanciato il 
progetto per la realizzazione di un magazzino 
intensivo verticale completamente automatizzato 
per le materie prime e il prodotto finito.
Quanto descritto precedentemente si va ad 
aggiungere ai numerosi investimenti sostenuti 
da Sibeg per il raggiungimento della carbon 
neutrality.
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2.1.1 Sibeg a fianco del Pianeta: 
CORPORATE DECARBONIZATION PLAN 

INTRODUZIONE
Uno degli impegni principali di Sibeg nel condurre il 
proprio business è mettere in atto una transizione 
verso un modello produttivo più sostenibile, che 
sia in grado di tutelare maggiormente il Pianeta e 
restituire valore alla Comunità. 
In questo contesto, già dal 2020 Sibeg può contare 
su un inventario completo delle emissioni di gas 
serra, con verifica annuale da parte di Bureau 
Veritas. Nel 2021 è stato predisposto un primo piano 
strategico di decarbonizzazione, che indica una serie 
di possibili azioni per affrontare le emissioni dirette di 
Scopo 1, nonché le emissioni indirette di Scopo 2 e 3. 
L’aggiornamento delle proiezioni ha portato ad una 
revisione del piano di decarbonizzazione, che riflette 
l’importante piano pluriennale di investimenti che 
l’Azienda ha adottato, e le diverse priorità strategiche, 
incluso l’obiettivo “zero emissioni”, e che richiederà 
importanti sforzi a livello di investimenti e risorse, 
sia dal punto di vista tecnologico e produttivo, sia 
dal punto di vista occupazionale, con lo sviluppo di 
competenze dedicate.  

In particolare, entro il 2030 
verranno finalizzati gli 
investimenti definiti all’interno 
della Road Map. Gli effetti 
di tali investimenti verranno 
massimizzati nel 2032, anno 
in cui le emissioni di Scope 
1 e Scope 2 saranno limitate 
solamente alle emissioni 
fuggitive. Sibeg ha comunque 
deciso di azzerare tali 
emissioni a partire dal 2030 
tramite degli interventi di 
compensazione.

NOTA METODOLOGICA
La roadmap prevede l’implementazione di specifici 
interventi in grado di ridurre l’impatto emissivo 
diretto e indiretto derivante dalle attività di Sibeg, 
oltre a identificare azioni di compensazione per le 
emissioni residuali non riducibili. La misurazione 
della carbon footprint secondo lo standard ISO, 
alla base della definizione della roadmap, è stata 
sottoposta a verifica da parte di un soggetto terzo, 
leader a livello mondiale nei servizi di ispezione, 
verifica di conformità e certificazione. Le stime 
relative alle riduzioni di CO2 attese, alla entità degli 
investimenti e alle tempistiche di realizzazione sono 
basate su assunzioni che, per quanto il più possibile 
accurate, vanno attentamente approfondite in sede di 
progettazione tecnica e validate negli anni successivi 
all’effettiva attuazione delle attività delineate. Il piano 
ha dunque finalità di indirizzo e di prioritizzazione 
degli interventi. Per la parte di efficientamento 
energetico le stime sono state ottenute sulla base dei 
risparmi attesi di standard metri cubi di gas naturale 
e di kWh di energia elettrica applicando i medesimi 
coefficienti applicati nello studio di impronta 
carbonica. 

Si segnala che le attività di riduzione di Scope 1 
e 2 sono fortemente dipendenti dai cambiamenti 
strutturali che la produzione subirà nei prossimi 
anni; particolare attenzione deve essere posta 
per garantire un’efficace riduzione dell’utilizzo 
dell’impianto di cogenerazione grazie al recupero 
energetico e alla produzione fotovoltaica. Tale 
condizione è il presupposto fondamentale per 
garantire l’equivalenza tra risparmio energetico ed 
effettive riduzioni delle emissioni. Per quanto riguarda 
gli interventi sullo Scope 3, si è modellato il beneficio 
atteso dall’aumento dell’utilizzo di rPET, di alluminio 
riciclato, del sistema keelclip per l’imballaggio delle 
lattine, del film plastico riciclato per gli imballaggi 
secondari e di cartone in sostituzione dell’LDPE 
(polietilene a bassa densità) con i relativi fattori di 
emissione dei materiali sostituiti. Infine, per quanto 
riguarda le frigovetrine, il calcolo si è basato sui dati di 
consumo e le ipotesi di turnover nei prossimi anni con 
modelli più efficienti. I valori di stima della riduzione 
delle emissioni attesa e il residuo da compensare di 
seguito presentati sono stati elaborati sulla base della 
carbon footprint condotta sui dati 2020 e, pertanto, 
hanno il 2020 come base year.

SCOPE 1 E SCOPE 2 
L’approccio generale seguito per impostare il piano 
degli interventi relativi agli Scope 1 e 2, per arrivare ad 
uno stato di carbon neutrality entro 2030, si basa su 
quattro pilastri fondamentali:
· Miglioramento dell’efficienza degli attuali sistemi di 
riscaldamento e raffreddamento;
· Incremento della capacità di autoproduzione e 
autoconsumo da fotovoltaico;

· Progressiva elettrificazione della produzione di 
energia termica e/o transizione verso combustibili a \
GWP neutro;
· Mantenimento dell’energia elettrica acquistata con 
copertura GO.

Di seguito, la proiezione delle emissioni di Scope 1 e 
Scope 2 Market based dell’azienda seguendo il piano 
di riduzione delle emissioni:

S1+S2M
(Scope 1 + Scope 2 Market based)

Offset
quantità di emissioni compensata 
(Scope 1 + Scope 2 Market based)

NET S1+S2M
quantità netta di emissioni 
Scope 1 + Scope 2 Market based 
generate
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AGGIORNAMENTO DELL’EFFICIENZA DEL 
SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO
L’obiettivo di Sibeg è quello di migliorare l’efficienza 
del proprio sistema di raffreddamento. In 
particolare, l’intervento prevede la “centralizzazione” 
della produzione di energia fredda utilizzando 
i frigoriferi già presenti e l’installazione di un 
serbatoio di accumulo dell’energia. In questo modo, 
è possibile ridurre l’utilizzo simultaneo dei diversi 
frigoriferi installati, vi sarà un maggiore utilizzo di 
frigoriferi con COP (coefficiente di prestazione) più 
elevato con una conseguente riduzione dei consumi 
elettrici per il funzionamento del frigorifero.

ELETTRIFICAZIONE DELLA FLOTTA AUTO
La politica di Sibeg comprende la completa 
elettrificazione del proprio parco veicoli, già 
fortemente progredita negli anni precedenti. 
La maggior parte delle auto dell’azienda, utilizzate 
principalmente per attività di rappresentanza 
commerciale nella regione, è già completamente 
elettrica. Alla scadenza del contratto di noleggio a 
lungo termine di ogni singolo veicolo, lo stesso verrà 
sostituito con una equivalente versione full electric. 
Questo progetto darà la possibilità di anticipare 
uno scenario normativo sempre più stringente, 
contribuendo anche alla riduzione delle emissioni 
e al contenimento dei costi operativi legati al 
carburante.

AMPLIAMENTO DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI
Sibeg prevede l’installazione di ulteriori 0,450 
MWp all’impianto fotovoltaico già previsto da 2,286 
MWp sulla copertura del capannone entro il 2024 e 
l’installazione di un nuovo impianto da 3,5 MWp 
sulla copertura del nuovo magazzino automatizzato 
entro il 2027.
Questi interventi rappresentano un ulteriore passo 
fondamentale verso la strada della riduzione delle 
emissioni prodotte da Sibeg. 
Grazie a queste iniziative, Sibeg ha la possibilità 
di produrre energia elettrica verde e di ridurre il 
consumo di gas del sistema di trigenerazione. Inoltre, 
è anche prevista la possibilità di vendere l’energia 
elettrica in eccedenza prodotta dall’impianto 
fotovoltaico.

BATTERY STORAGE
È prevista l’installazione di un Battery Storage da 
5.000 kWhe (accumulo di energia elettrica) in grado 
di immagazzinare l’energia elettrica in surplus 
prodotta dall’impianto fotovoltaico installato.
Conseguentemente, vi sarà una maggiore capacità 
di immagazzinare l’energia elettrica generata 
dall’impianto fotovoltaico e non consumata dalle 
linee di produzione per riutilizzarla quando il 
consumo elettrico delle linee di produzione supera 
la produzione elettrica dell’impianto fotovoltaico, 
prelevando quanto disponibile nel sistema di Battery 
Storage.

DISATTIVAZIONE DELL’UNITÀ DI COGENERAZIONE 
E PASSAGGIO AI COMBUSTIBILI ALTERNATIVI
Nel caso in cui la fornitura di biometano non si 
rivelasse tecnicamente e/o economicamente 
percorribile e data la limitata percentuale di idrogeno 
che può essere effettivamente utilizzata dall’impianto 
senza modifiche sostanziali (10-15%), al termine 
del contratto di locazione con il produttore nel 
2029, Sibeg procederebbe allo smantellamento 
dell’impianto di cogenerazione.

POMPA DI CALORE AD ALTA TEMPERATURA
Per produrre acqua calda per le utenze 
termiche delle linee produttive, Sibeg provvede 
all’installazione di una pompa di calore ad alta 
temperatura e di un serbatoio di accumulo 
dell’energia termica. 
A tale scopo, sarà inoltre necessario realizzare un 
nuovo sistema di distribuzione dell’acqua calda 
per tali utenze termiche. Tutto questo permetterà 
di produrre energia termica dalla pompa di calore 
per le utenze che funzionano con acqua calda e 
contemporaneamente di generare energia frigorifera.

RECUPERO TERMICO DAI COMPRESSORI
Sibeg intende potenziare l’impianto di aria 
compressa esistente e implementare un sistema 
di recupero del calore per alimentare i serbatoi 
di acqua calda. Nello specifico, l’intervento 
prevede l’installazione di un sistema di recupero 
dell’energia termica derivante dal funzionamento dei 
compressori d’aria e la sua integrazione nel sistema 
di distribuzione dell’acqua calda esistente.

CALDAIA ELETTRICA
È prevista l’installazione di una caldaia elettrica in 
sostituzione delle caldaie a gas. In questo modo, 
Sibeg ha la possibilità di eliminare il consumo di gas 
per le caldaie.

28
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SCOPE 3
Le emissioni indirette di Sibeg rappresentano la 
maggior parte delle emissioni totali dell’Azienda. 
Ciò è dovuto alla natura delle attività di Sibeg, in 
quanto la maggioranza degli impatti sono concentrati 
a monte della produzione degli imballaggi utilizzati. 
Le emissioni indirette dell’azienda in Scope 3, 
secondo la norma ISO 14064, sono raggruppate in 
tre differenti categorie: 

•	 Emissioni CAT.3 associate al trasporto e 
distribuzione;
•	 Emissioni CAT.4 relative a prodotti e servizi 
utilizzati dall’organizzazione;
•	 Emissioni CAT.5 associate all’uso dei prodotti e dei 
servizi dell’organizzazione.
L’obiettivo di Sibeg è quello di ridurre le emissioni 
Scope 1+2+3 entro il 2032 per arrivare ad uno stato 
di carbon neutrality.

Per quanto riguarda gli interventi per la riduzione 
delle emissioni di Scope 3, questi ultimi hanno 
riguardato:

RAGGIUNGIMENTO DEL 100% DI R-PET 
NELLE PREFORME ACQUISTATE
Sibeg si è posta l’obiettivo di raggiungere il 100% 
di R-PET in tutti i suoi acquisti di preforme entro la 
seconda metà del 2024. 
Secondo le stime di Circularity, le preforme in PET 
riciclato hanno un fattore di emissione [kgCO2eq/kg] 
inferiore del 65% rispetto al materiale vergine.

ADOZIONE DEL SISTEMA KEELCLIP PER LATTINE
Il sistema “KeelClip” di Coca-Cola è una soluzione 
di imballaggio sostenibile progettata per sostituire 
l’uso della plastica termoretraibile nell’imballaggio 
delle lattine di alluminio. Le lattine, una volta 
impacchettate in questo modo, vengono infine poste 
in una scatola di cartone.
In questo modo, si prevede una sostanziale riduzione 
del fattore di emissione [kgCO2eq/kg] durante la 
transizione da LDPE a cartone (-44%).
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quantità di emissioni compensata
(Scope 1 + Scope 2 Market based + Scope 3

FORNITURA DI FILM PLASTICO AD ALTO 
CONTENUTO RICICLATO
Nel 2023, Sibeg ha già scelto di acquistare film 
estensibile riciclato al 100% (rifiuti pre-consumo). 
Attualmente, l’Azienda sta perseguendo la stessa 
politica sia per il film termoretraibile stampato che 
per quello neutro, valutando con i propri fornitori 
le migliori soluzioni basate su materiali riciclati 
e spingendo per una rendicontazione chiara e 
affidabile del contenuto riciclato.
Nel 2030, si prevede che la quota di R-LDPE 
utilizzata annualmente consentirà di risparmiare 190 
tonnellate di CO2eq.

PIANO DI TURNOVER DEI FRIGORIFERI
In linea con i piani stabiliti negli anni precedenti, 
Sibeg ha deciso di aumentare il proprio livello di 
ambizione e potenziare il proprio piano di turnover 
dei frigoriferi. A partire dal 2024 e fino al 2026, 
l’Azienda sostituirà un totale di 2.000 unità 
all’anno, rispetto alle 1.500 unità precedentemente 
ipotizzate. Inoltre, l’Azienda prevede di mantenere 
un analogo livello di ambizione anche per gli anni 
seguenti al 2026, ricercando costantemente sul 
mercato le soluzioni più efficienti disponibili. La 
nuova politica introdotta da Sibeg per la gestione 
delle proprie vetrine refrigerate prevede inoltre 
una sostituzione e upgrade mirati, concentrandosi 
sui frigoriferi che abbiano più di 10 anni. I modelli 
sostitutivi saranno di produzione più recente e 
offriranno una maggiore efficienza energetica. 
Come conseguenza, è prevista una riduzione del 
consumo complessivo di energia elettrica, dagli 
attuali 13.700 MWh nel 2022 a 9.900 MWh nel 2025 
e ulteriormente scendere a 5.500 MWh nel 2030.

INTERVENTI DI 
COMPENSAZIONE
Per quanto riguarda le emissioni non abbattibili, 
Sibeg ha identificato come attività di compensazione: 
l’acquisto di crediti di carbonio certificati.
L’acquisto di crediti di carbonio è una pratica 
che permette la compensazione delle emissioni 
aziendali attraverso l’ottenimento di una 
certificazione riconosciuta in seguito all’acquisto 
di crediti certificati che devono essere verificati da 
revisori accreditati secondo standard e metodologie 
di calcolo riconosciute.



3332 33

2.2 Gli
STAKEHOLDER

Creare una piena sinergia 
con i propri stakeholder, 
siano essi interni o esterni, 
è un obiettivo di primaria 
importanza per Sibeg. 

Gli stakeholder, ovvero tutti quei soggetti con cui 
l’azienda dialoga quotidianamente, che influenzano 
e al contempo sono influenzati dalle attività della 
stessa, rappresentano infatti un punto cardine del 
modello di creazione di valore sostenibile di Sibeg; è 
infatti dal loro coinvolgimento e dalla considerazione 
delle loro esigenze ed aspettative che l’azienda 
incontra rinnovate opportunità di crescita e sviluppo, 
indirizzando il proprio business e definendo i propri 
obiettivi su un cammino condiviso da tutti. 

Per ciascuna delle categorie di stakeholder, vengono 
attivate diverse modalità di coinvolgimento e 
dialogo. Con gli azionisti vengono condivisi, per 
loro approvazione, il Business Plan e le revisioni del 

piano. Ogni mese la Società incontra gli azionisti in 
sede di Business Review per fornire un’evidenza 
sull’andamento della gestione sia rispetto al piano sia 
rispetto all’anno precedente e per definire eventuali 
azioni correttive. 

Coca-Cola Italia è una controllata di The Coca-
Cola Company ed è responsabile del marketing 
strategico, della gestione e protezione dei brand, 
della reputational risk, del design dei packaging, 
delle promozioni rivolte al consumatore, pubblicità e 
ricerche di mercato, brand communication e relazioni 
istituzionali; inoltre, fornisce gli ingredienti di base, 
producendo e vendendo concentrati, basi e sciroppi. 
Sibeg e Coca-Cola Italia condividono i piani di trade 
marketing, di innovazione e qualsiasi altro piano volto 
allo sviluppo dei brand sul territorio. Essendo Coca-
Cola Italia responsabile del design del packaging i 
fornitori di materiali diretti (materie prime, packaging 
primario e secondario) devono essere adeguatamente 
selezionati e autorizzati da parte di The Coca Cola 
Company. Per andare incontro all’esigenza dei clienti 
nazionali, operanti su tutto il territorio, di interfacciarsi 
e negoziare con un unico interlocutore, Sibeg ha 

sottoscritto un accordo di Service Level Agreement 
(SLA) con CCHBC Italia e con Cola Cola Italia in base al 
quale Coca-Cola Italia sottoscrive contratti aventi valida 
su tutto il territorio e l’attività negoziale viene effettuata 
da Key Account di CCHBC anche per conto di Sibeg. 
Sibeg potrà poi intervenire con integrazioni contrattuali 
a livello locale.

Sibeg si impegna attivamente a rendere i propri 
lavoratori consapevoli degli obiettivi aziendali, 
raggiungibili attraverso il contributo fornito da tutti 
i membri dell’organizzazione. In particolare, nelle 
routine aziendali, non solo vengono realizzati meeting 
di allineamento a tutti i livelli e per tutte le aree al 
fine di condividere e monitorare l’andamento degli 
obiettivi, ma viene effettuata anche la distribuzione di 
report. L’azienda promuove la crescita di tutto il suo 
personale anche attraverso la formazione continua, 
l’addestramento e la sensibilizzazione riguardante i 
temi della qualità, dell’ambiente, della sicurezza e 
dell’igiene degli alimenti. A tal riguardo, per garantire 
i diritti di tutti i lavoratori, Sibeg effettua degli incontri 
periodici con i Sindacati. La società, inoltre, partecipa 
in maniera proattiva alle attività organizzate dalle 

associazioni di categoria a cui aderisce. Lo sviluppo 
della collaborazione con il cliente costituisce la base 
su cui viene implementato il percorso di crescita ed 
efficienza aziendale. In particolare, al fine di ottenere 
dei feedback sulla qualità dei prodotti e dei servizi resi, 
Sibeg seleziona e coinvolge un campione di 50 clienti 
appartenenti ai diversi sub-canali di vendita attraverso 
la somministrazione di un sondaggio annuale, grazie 
al quale viene misurato il livello di soddisfazione della 
clientela e vengono raccolti suggerimenti e spunti 
per le successive azioni correttive e di miglioramento. 
Inoltre, i clienti hanno la possibilità di accedere 
ad un portale per tracciare gli ordini effettuati, 

dall’inserimento alla consegna dello stesso. Sibeg 
garantisce ai consumatori gli standard qualitativi dei 
prodotti previsti dalla The Coca-Cola Company. I 
consumatori hanno la possibilità di rivolgersi al numero 
verde telefonico per effettuare eventuali reclami 
inerenti al prodotto. Sibeg garantisce ai consumatori 
gli standard qualitativi dei prodotti previsti dalla The 
Coca-Cola Company. I consumatori hanno la possibilità 
di rivolgersi al numero verde telefonico per effettuare 
eventuali reclami inerenti al prodotto che la Società si 
impegna a gestire. Attraverso questo servizio, Sibeg è 
in grado di raccogliere informazioni utili per il continuo 
miglioramento dei suoi prodotti e nel 2022 i reclami 

ricevuti sono stati chiusi in 23,24 giorni. Oltre ai reclami 
tramite numero verde, è presente un’altra casistica 
di reclami, ovvero i reclami interni relativi al cliente di 
Sibeg. In questo caso, i reclami che sono stati segnalati 
alla Società sono stati chiusi in 7 giorni.

Infine, a partire dal 2020, The Coca-Cola Company, 
per mezzo del CEPG (Cross Enterprise Procurement 
Group) che comprende una larga parte dei Bottlers tra 
cui Sibeg, ha intrapreso una politica di gestione dei 
propri fornitori dal punto di vista della sostenibilità 
ambientale, con l’obiettivo futuro di ampliare le 
categorie coinvolte.

CONSORZIO IGP 
ARANCIA 
SICILIANA

CLIENTI ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA

DIPENDENTI E 
ORGANIZZAZIONI 

SINDACALI

CONSORZIO IGP 
LIMONI 

DI SIRACUSA

TERZO 
SETTORE

NKA 
SYSTEM

COCA-COLA
ITALIA

ISTITUZIONI 
E REGOLATORIAZIONISTI ISTITUTI

FINANZIARI
COMUNITÀ

LOCALE

CONSUMATORI

FORNITORI
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2.3 Analisi di
MATERIALITÀ

Nella prima metà del 2023, 
Sibeg ha sottoposto ad 
aggiornamento la propria 
analisi di materialità in modo 
da identificare gli elementi 
rilevanti, ovvero “materiali”, 
oggetto di reporting. 

L’identificazione delle tematiche materiali si è 
basata sull’approccio previsto dalla nuova release 
dei GRI Standards pubblicata nel 2021, secondo 
cui una tematica è ritenuta materiale se è in grado 
di rappresentare gli impatti dell’organizzazione 
sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, 
compresi quelli sui diritti umani. 

In tale contesto, l’aggiornamento dell’analisi di 
materialità per il 2022 ha previsto:
-	 l’identificazione degli impatti generati da 

Sibeg, categorizzati in positivi e negativi, attuali 
o potenziali, mediante un’analisi di benchmark e 
un’analisi della letteratura rilevante per il settore di 
riferimento;

-	 la valutazione degli impatti, nel contesto di un 
workshop interno, da parte del gruppo di lavoro 
manageriale di sostenibilità e dell’Amministratore 
Delegato;

-	 la valutazione degli impatti, nel contesto di una 
survey, da parte di un campione rappresentativo 
dei dipendenti;

-	 il raggruppamento degli impatti in un insieme 
circoscritto di tematiche, dopo aver definito un 
cut off di materialità per identificare le tematiche 
maggiormente prioritarie. 

Le tematiche riportate di seguito riflettono dunque gli 
impatti economici, ambientali e sociali più significativi 
per Sibeg in relazione al contesto in cui opera e alla 
natura della sua organizzazione. 

Rispetto all’analisi di materialità 2021, si segnala 
l’introduzione della tematica “Innovazione 
sostenibile”, un aspetto su cui l’azienda lavora 
costantemente, insieme a The Coca-Cola Company, 
per mettere in atto processi di miglioramento continuo 
che siano in grado di efficientare l’attività produttiva e, 
al contempo, salvaguardare l’uso di risorse naturali.

Nella sezione “Appendice” del presente documento 
si riporta un approfondimento sulla correlazione degli 
impatti agli indicatori GRI e al coinvolgimento della 
Società negli impatti attraverso le sue attività o come 
conseguenza dei suoi rapporti di business.

TEMATICHE 
MATERIALI

Performance economica
e continuità del business

Efficientamento energetico 
e contrasto al climate 
change

Attrazione, sviluppo 
e valorizzazione delle 
competenze

Qualità e sicurezza del 
prodotto

PRINCIPALI 
IMPATTI

Generazione e 
distribuzione di valore 
economico

Consumi energetici 

Rilascio in atmosfera di 
emissioni GHG dirette 
e indirette (Scope 1 e 
Scope 2)

Rilascio in atmosfera di 
emissioni GHG indirette 
(Scope 3)

Creazione di 
occupazione

Formazione e sviluppo 
dei lavoratori

Impatti negativi 
riconducibili 
a inadeguate 
caratteristiche 
qualitative e di integrità 
del prodotto

TIPOLOGIA
IMPATTI

Positivo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Positivo attuale

Positivo attuale

Negativo 
potenziale

DESCRIZIONE DEI
PRINCIPALI IMPATTI

Generazione di valore economico 
mediante le proprie attività e relazioni 
di business, ed equa distribuzione alle 
parti interessate

Consumo di combustibile e di energia 
elettrica, rinnovabile e non rinnovabile, 
con conseguenti impatti negativi sulla 
riduzione dello stock energetico 

Contributo al cambiamento climatico 
mediante la generazione di emissioni 
GHG dirette e indirette energetiche

Contributo al climate change mediante 
la generazione di emissioni GHG legate 
alle attività della catena del valore (es. 
approvvigionamento di materie prime 
e trasporto)

Creazione di posti di lavoro e opportunità 
lavorative tramite l’inserimento di nuove 
risorse in azienda

Sviluppo e/o potenziamento delle 
competenze dei lavoratori attraverso 
attività formative

Sviluppo di prodotti che non rispettino 
gli standard qualitativi e di sicurezza 
alimentare del settore, con conseguenze 
negative sulla soddisfazione e sulla 
salute dei clienti

PRINCIPALI PRESIDI 
E ATTIVITÀ

•  Approccio prudenziale e processi di allocazione 
delle risorse strutturati 

•  Identificazione e gestione dei rischi e delle 
incertezze

•  Sistema di gestione ambientale conforme allo 
standard ISO 14001

•  Calcolo dell’impronta carbonica sulla base dello 
standard ISO 14064

•  Piano di Carbon Neutrality
•  Politica integrata 
•  Produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili grazie alla presenza di infrastrutture 
fotovoltaiche

•  Acquisto del 99% di energia elettrica da fonti 
rinnovabili

•  Decarbonizzazione della flotta auto grazie al 
“Green Mobility Project”

•  Implementazione di programmi e azioni che 
favoriscano l’efficientamento energetico e la 
riduzione degli impatti emissivi

•  Politiche di gestione e di selezione per reclutare 
e sviluppare il personale con le più alte 
potenzialità

•  Politiche di assunzione in azienda che 
prevedono una formazione post inserimento per 
favorire l’integrazione dei neoassunti

•  Iniziative volte a sviluppare e rafforzare 
le competenze tecniche, manageriali e 
organizzative dei dipendenti

•	 Sistema di Gestione della Qualità conforme allo 
standard ISO 9001

•	 Certificazione FSSC 22000 - Sistema di Gestione 
per la Sicurezza Alimentare

•	 Sondaggio annuale su un panel di clienti al 
fine di ottenere dei feedback sulla qualità dei 
prodotti e dei servizi resi
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TEMATICHE 
MATERIALI

Gestione dei rifiuti

Impatto sulla comunità

Etica, integrità e compliance

Approvvigionamento 
responsabile

PRINCIPALI 
IMPATTI

Produzione di rifiuti e 
scarti produttivi

Sviluppo della comunità 
locale

Non conformità a leggi, 
normative e standard

Condotta non etica del 
business

Comportamento anti-
competitivo e pratiche 
monopolistiche

Creazione di valore sui 
fornitori locali

Impatti ambientali lungo 
la catena di fornitura

Impatti sociali lungo la 
catena di fornitura

TIPOLOGIA
IMPATTI

Negativo attuale

Positivo attuale

Negativo Potenziale

Negativo Potenziale

Negativo Potenziale

Positivo attuale

Negativo Attuale

Negativo Potenziale

DESCRIZIONE DEI
PRINCIPALI IMPATTI

Impatti ambientali negativi derivanti dalla 
produzione di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi 

Supporto allo sviluppo locale attraverso 
contributi e donazioni per eventi ed 
iniziative in ambito sociale e culturale 

Non conformità a leggi, normative, 
standard interni ed esterni applicabili con 
impatti economici indiretti su dipendenti, 
clienti e fornitori

Impatti negativi sulle persone e sui sistemi 
economici causati da una condotta non 
etica del business (es. corruzione)

Comportamento anti-competitivo e 
pratiche monopolistiche con impatti 
negativi sull’economia e sui mercati

Promozione degli acquisti presso i 
fornitori locali per favorire il supporto allo 
sviluppo locale in cui l’azienda opera

Impatti negativi collegati 
all’approvvigionamento di beni e servizi 
da fornitori, in particolare agli impatti 
generati da essi su aspetti ambientali

Impatti negativi collegati 
all’approvvigionamento di beni e servizi 
da fornitori, in particolare relativi agli 
impatti generati da essi su aspetti sociali

PRINCIPALI PRESIDI 
E ATTIVITÀ

•	 Politica integrata 
•	 Strategia “World Without Waste” definita da The 

Coca-Cola Company
•	 Implementazione del modello denominato 3R, 

RIDUCI – RECUPERA – RICICLA

•	 Analisi dell’impatto economico e occupazionale 
delle attività di Sibeg nel territorio siciliano

•	 Sviluppo di iniziative e di attività che possono 
avere un impatto positivo sul benessere 
generale della collettività locale

•	 Modello di organizzazione, gestione e controllo 
ex D.Lgs. 231/2001 e relativo Codice di Condotta

•	 Sistema interno di segnalazione delle violazioni 
(whistleblowing)

•	 Organismo di Vigilanza

•	 Presenza di fornitori di materiali diretti che sono 
stati già sottoposti a un processo di selezione e 
autorizzazione da parte del sistema The Coca-
Cola Company

•	 Procedura strutturata relativa agli acquisti 
basata su criteri tecnici, qualitativi, referenziali, 
di stabilità e solidità finanziaria, economici e 
strutturali

•	 Graduale inserimento dei criteri ESG nel 
processo di valutazione dei fornitori

TEMATICHE 
MATERIALI

Innovazione sostenibile

Salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro

Gestione della risorsa idrica

Packaging e materie prime

Diversità, pari opportunità 
e inclusione

PRINCIPALI 
IMPATTI

Innovazione 
tecnologica dei 
processi e dei 
prodotti

Infortuni sul luogo di 
lavoro

Prelievo della risorsa 
idrica

Scarico di acqua

Consumo di risorse e 
materie prime

Remunerazione del 
personale

Discriminazione sul 
luogo di lavoro

TIPOLOGIA
IMPATTI

Positivo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Positivo attuale

Negativo Potenziale

DESCRIZIONE DEI
PRINCIPALI IMPATTI

Impatti positivi sulle persone e sui 
sistemi economici generati da 
innovazioni tecnologiche di processo 
e prodotto collegati ad attività di ricerca 
e sviluppo

Infortuni e/o altri incidenti connessi allo 
svolgimento delle mansioni lavorative, 
con conseguenze negative per la salute 
dei lavoratori 

Prelievo di acqua per i processi produttivi 
dell’azienda con conseguenze sulla 
disponibilità della risorsa idrica

Impatti negativi sull’ambiente a seguito 
del rilascio di acque reflue nel sottosuolo 
o in superficie

Utilizzo di risorse e materie prime naturali 
nel processo produttivo con conseguenti 
impatti negativi legati all’aumento dei 
rifiuti e alla riduzione degli stock naturali

Adozione di politiche retributive che 
valorizzino il talento delle persone e 
assicurino un grado di vita dignitoso 

Impatti negativi sulla soddisfazione e 
motivazione dei dipendenti a causa di 
discriminazioni (es. legate al genere, età, 
etnia, ecc.) o altre pratiche non inclusive

PRINCIPALI PRESIDI 
E ATTIVITÀ

•	 Investimenti e attività di R&S in innovazioni 
tecnologiche di prodotto e di processo, in linea 
con i piani di sviluppo definiti da The Coca-Cola 
Company

•	 Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul 
Lavoro conforme allo standard ISO 45001

•	 Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
conforme al D.Lgs. 81/2008

•	 Formazione periodica in tema di Salute e 
Sicurezza;

•	 Monitoraggio e prevenzione degli incidenti nei 
luoghi di lavoro

•	 Politica integrata 
•	 Impianto di trattamento delle acque reflue 

“Waste Water Treatment”
•	 Studio sulla vulnerabilità delle fonti del prelievo 

idrico
•	 Piano di protezione delle fonti idriche

•	 Utilizzo di plastica riciclata 80% per l’imballaggio 
delle confezioni multiple e uso del rPET100% sul 
formato 450 ml

•	 Sostituzione del film termoretraibile in LDPE 
dell’imballaggio secondario con supporti in carta 
e cartone

•	 Sviluppo di pratiche e condizioni di lavoro 
adeguate, volte ad assicurare l’inclusione e le 
pari opportunità

•	 Sistema interno di segnalazione delle violazioni 
(whistleblowing).
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L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è il 
programma d’azione per le persone, il pianeta e 
la prosperità, sottoscritto nel 2015 dall’Assemblea 
Generale dell’ONU e ufficialmente avviato 
all’inizio del 2016, con l’ambizione di delineare 
un paradigma di sviluppo globale più sostenibile 
per i successivi 15 anni. Il suo cuore pulsante 
è rappresentato da 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (Sustainable Development Goals - 
SDGs), articolati in 169 target specifici.

Sibeg sostiene tali obiettivi allineando ad essi la 
propria mission e le proprie policy, e ha identificato 
9 tra questi su cui la propria attività produttiva 
genera un impatto di tipo diretto e/o indiretto1. 

2.4 Un impegno globale: 
gli obiettivi di sviluppo
SOSTENIBILE

1 Questa attività è stata svolta tenendo in considerazione anche il documento “Linking the SDGs and the GRI Standards”, guida aggiornata a settembre 2020 
a cura del Global Reporting Initiative, che supporta le organizzazioni nella correlazione dei target di ciascuno dei 17 SDGs con le disclosure dei GRI Standards.
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SDGS

Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, affidabili, sostenibili e 
moderni

Incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti

TARGET

7.2 - Aumentare considerevolmente entro il 2030 
la quota di energie rinnovabili nel consumo totale 
di energia

8.2 - Raggiungere standard più alti di produttività 
economica attraverso la diversificazione, il 
progresso tecnologico e l’innovazione, anche con 
particolare attenzione all’alto valore aggiunto e ai 
settori ad elevata intensità di lavoro

8.5 - Garantire entro il 2030 un’occupazione piena 
e produttiva e un lavoro dignitoso per donne 
e uomini, compresi i giovani e le persone con 
disabilità, e un’equa remunerazione per lavori di 
equo valore

8.6 - Riddurre entro il 2030 la quota di giovani 
disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di studio o 
formazione

IL CONTRIBUTO DI SIBEG

•99% energia elettrica acquistata proveniente da 
fonti rinnovabili nel 2022
• 26% energia rinnovabile sul totale dell’energia 
consumata nel 2022 (in aumento rispetto al 22% del 
2021)
• Nel 2022, realizzazione del nuovo impianto 
fotovoltaico, che aumenterà la quota di energia 
elettrica autoprodotta da fonti rinnovabili
• Nel 2023, installazione di una caldaia a tre giri 
di fumo e Kit economizzatore integrato posizionato 
all’interno della camera fumi posteriore della 
caldaia completo di sistema di modulazione acqua 
mediante inverter

• +20% aumento dei ricavi da vendite rispetto al 2021
• 163 milioni di euro - valore economico generato 
da Sibeg nel 2022 (+27% rispetto al 2021)
• 155 milioni di euro - valore economico distribuito 
da Sibeg nel 2022 (+28% rispetto al 2021)

• 360 dipendenti al 31.12.22 (+4% vs. 31.12.21)
• 85% contratti a tempo indeterminato nel 2022
• 51% contratti di assunzione rispetto alla forza 
lavoro nel 2022

• 183 contratti di assunzione nel 2022
• 26% contratti di assunzione <30 rispetto al totale 
dei contratti di assunzione nel 2022

SDGS

Porre fine alla fame, raggiungere la 
sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere un’agricoltura 
sostenibile

Fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di apprendimento 
per tutti

Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze

Garantire a tutti la disponibilità e la 
gestione sostenibile dell’acqua e delle 
strutture igienico-sanitarie

TARGET

2.1 - Entro il 2030, porre fine alla fame e garantire 
a tutte le persone, in particolare ai poveri e le 
persone più vulnerabili, tra cui neonati, un accesso 
sicuro a cibo nutriente e sufficiente per tutto l’anno

4.4 - Aumentare considerevolmente entro il 2030 
il numero di giovani e adulti con competenze 
specifiche - anche tecniche e professionali - per 
l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per 
l’imprenditoria

5.1 - Porre fine, ovunque, a ogni forma di 
discriminazione nei confronti di donne e ragazze

6.3 - Migliorare entro il 2030 la qualità dell’acqua 
eliminando le discariche, riducendo l’inquinamento 
e il rilascio di prodotti chimici e scorie pericolose, 
dimezzando la quantità di acque reflue non trattate 
e aumentando considerevolmente il riciclaggio e il 
reimpiego sicuro a livello globale

IL CONTRIBUTO DI SIBEG

• Circa 150 mila euro di donazioni verso il Banco 
Alimentare nel biennio 2021-2022
• Circa 30 mila casse donate al Banco Alimentare 
nel biennio 2021-2022

• Più di 13.000 ore di formazione (+51% rispetto al 
2021) per un totale di 37 ore medie nel 2022
• Giornate di affiancamento strutturato ai Sales 
Executives con il coinvolgimento di oltre 140 
figure commerciali
• Nel 2022 svolgimento di master, workshop 
specialistici e corsi di inglese rivolti a dirigenti e 
team leader

• Codice di Condotta ai sensi del D.Lgs. 231/01 
con principio di tolleranza zero nei confronti della 
discriminazione
• Introdotta, nel 2022, una procedura di 
“whistleblowing” 
• 0 casi di discriminazione

• 2,2% indice riferito al rapporto tra prodotto 
imbottigliato e acqua consumata, in diminuzione 
rispetto al valore di 2,6% nel 2009
• Impianto per il trattamento di acque ad osmosi 
inversa
• Impianto di trattamento delle acque reflue 
“Waste Water Treatment”
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SDGS

Promuovere società pacifiche e inclusive 
per uno sviluppo sostenibile, garantire 
a tutti l’accesso alla giustizia, e creare 
istituzioni efficaci, responsabili ed 
inclusive a tutti i livelli

TARGET

16.5 - Ridurre sensibilmente la corruzione e gli 
abusi di potere in tutte le loro forme

IL CONTRIBUTO DI SIBEG

• Codice di Condotta ai sensi del D.Lgs. 231/01 
con principio di tolleranza zero nei confronti della 
corruzione
• Introdotta, nel 2022, una procedura di 
“whistleblowing” 
• 0 casi di corruzione e market abuse

SDGS

Rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

Garantire modelli sostenibili di produzione 
e di consumo

TARGET

11.6 - Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale 
negativo pro-capite delle città, prestando 
particolare attenzione alla qualità dell’aria e alla 
gestione dei rifiuti urbani e di altri rifiuti

12.2 - Entro il 2030, raggiungere la gestione 
sostenibile e l’utilizzo efficiente delle risorse 
naturali

12.5 - Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la 
produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la 
riduzione, il riciclo e il riutilizzo

12.6 - Incoraggiare le imprese, in particolare le 
grandi aziende multinazionali, ad adottare pratiche 
sostenibili e ad integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nei loro resoconti annuali

IL CONTRIBUTO DI SIBEG

• Green Mobility Project che ha permesso a 
Sibeg di dotare la sua forza commerciale di auto 
full electric per un totale di oltre 100 veicoli, e di 
installare colonnine di ricarica sul territorio siciliano 
messe a disposizione di tutti
• Riutilizzo dei pallet in entrata
• Adozione di un modello che prevede una 
“logistica di prossimità”
• Nel 2022, introduzione dei tappi “Tethered”

• Certificazione UNI EN ISO 14001:2015 al fine di 
garantire un efficace sistema di gestione ambientale
• Nel 2022, Sibeg ha redatto la propria Politica 
integrata
• Utilizzo del cartone in sostituzione della plastica: 
per le lattine in formato 33 cl destinate ai distributori 
automatici (vending), e per le lattine in formato 50 cl, 
è stato inserito il vassoio in cartone per ridurre l’uso 
della plastica

• Allineamento con “World Without Waste”, 
strategia definita da The Coca-Cola Company
• Adozione del modello 3R, RIDUCI - RECUPERA
- RICICLA
• 99% dei rifiuti avviati a recupero nel 2022
• 100% bottiglie e lattine riciclabili

• Pubblicazione annuale del Bilancio di 
Sostenibilità, redatto volontariamente e in linea 
con uno standard di rendicontazione riconosciuto 
a livello internazionale
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La sfida ambientale richiede un impegno collettivo. 
Puntiamo a ridimensionare il nostro “peso” sul 
Pianeta attraverso investimenti e iniziative che 
possano ridurre la nostra impronta di carbonio 
limitando gli impatti ambientali diretti e indiretti. 

3.
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Il concetto di sostenibilità 
è ormai parte del DNA di 
Sibeg e ricopre sempre di più 
un’importanza strategica per 
lo sviluppo di un business 
responsabile.

In ottica societaria, questo aspetto allude quindi 
non soltanto all’importanza di mettere in atto 
comportamenti “sostenibili” sotto il profilo sociale, 
ambientale ed economico, ma anche all’esigenza 
di improntare la propria strategia di sviluppo nella 
creazione di valore condiviso. 

A dimostrazione della sensibilità nei riguardi 
delle problematiche concernenti gli impatti che le 
industrie possono provocare sull’ambiente, Sibeg ha 
adottato un Sistema di Gestione Ambientale che 
soddisfa le politiche di The Coca-Cola Company, 
al fine di poter garantire che le attività poste in 

essere vengano condotte in modo tale da tutelare e 
preservare l’ambiente. A tal proposito, è opportuno 
evidenziare che tale aspetto non rappresenta un 
mero principio, ma un vero e proprio impegno 
che Sibeg porta avanti nelle attività quotidiane, 
con l’obiettivo di migliorare costantemente 
le proprie prestazioni e, al contempo, essere 
sempre conforme alle leggi vigenti, operando un 
monitoraggio continuo nei processi ed attuando 
specifici programmi di efficientamento.

Il Sistema di Gestione Ambientale adottato da Sibeg 
secondo lo standard di riferimento UNI EN ISO 
14001:2015 attesta l’impegno dell’azienda nella 
gestione delle attività nei confronti dell’ambiente e 
dimostra la dedizione della stessa nella limitazione 
dell’inquinamento e nel soddisfacimento dei requisiti 
legali e altri applicabili. 
Il Sistema viene valutato periodicamente da parte 
dell’Ente di Certificazione con un’attività di audit 
di sorveglianza, con l’obiettivo di verificare il pieno 
rispetto e la conformità alla normativa vigente. 
Questa attività viene supportata da un’ulteriore 
valutazione effettuata attraverso degli audit interni 

che consentono di individuare eventuali anomalie 
in caso di scostamenti rispetto alle procedure e alle 
istruzioni operative.

Il Sistema di Gestione Ambientale fa 
riferimento ad una valutazione degli 
aspetti e degli impatti ambientali 
significativi che, con cadenza 

trimestrale, viene opportunamente modificata e 
aggiornata in presenza di variazioni ambientali 
considerevoli. Annualmente, inoltre, viene redatto un 
programma di miglioramento ambientale all’interno 
del quale vengono esaminate le performance 
ambientali realizzate nell’anno trascorso, nonché 
gli obiettivi previsti per l’anno corrente, con una 
descrizione dei progetti di miglioramento presenti e 
futuri. 

L’attenzione riposta da Sibeg nella mitigazione 
dell’impatto ambientale si riversa inevitabilmente 
nella definizione dei target da raggiungere: ogni 
anno, infatti, la Società si propone di perseguire 
obiettivi ambientali sempre più sfidanti in relazione 
ai parametri ritenuti maggiormente significativi, quali 
l’acqua, l’energia e i rifiuti.

Con cadenza annuale, infine, in linea con gli obiettivi 
prefissati, viene effettuato un riesame puntuale da 
parte della Direzione, che permette di analizzare 
i risultati delle performance ambientali conseguiti 
al termine dell’anno per valutare la presenza di 
eventuali scostamenti o deviazioni dagli standard 
stabiliti.

3.1 Le nostre
politiche
AMBIENTALI
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Migliorare i propri consumi 
energetici si traduce in 
una riduzione significativa 
delle emissioni di gas ad 
effetto serra e in un generale 
miglioramento dei costi 
operativi.

È anche per questo motivo che Sibeg ha investito 
e investe in infrastrutture in grado di garantire una 
sostenibilità che sia al contempo ambientale ed 
economica. 

L’utilizzo di energie rinnovabili costituisce 
un importante asset nella politica di gestione 
ambientale dell’azienda. Su questo fronte, Sibeg 
ha avviato il suo percorso nel 2007 installando il 
suo primo impianto fotovoltaico per la produzione 
di energia pulita e, dal 2016, utilizza energia 
proveniente per la quasi totalità da fonti rinnovabili.

La Società è stata tra i primi attori in Sicilia a dotarsi, 
a partire dal 2007, di un impianto fotovoltaico da 
189 kWp. Il suddetto impianto, nel corso del 2022, 
è stato installato nuovo impianto da 2,2 MWp che 
verrà messo in funzione nel 2023 e che, insieme 
all’impianto di trigenerazione è in grado di coprire 
ben oltre la metà del fabbisogno energetico del 
plant. 

Sibeg ha inoltre messo in atto delle procedure 
per quanto riguarda l’utilizzo ottimale dei vettori 
energetici nel processo produttivo, tra cui il 
programma di razionalizzazione dell’utilizzo 
delle risorse energetiche rivolto a tutta la 
popolazione aziendale. I vari vettori energetici sono 
costantemente monitorati attraverso appositi moduli 
che prevedono dei controlli periodici dalle seguenti 
figure aziendali: l’energy manager, il responsabile 
delle utilities, tutti i capi funzione, il controllo 
qualità e il controllo di gestione. La Funzione 
Operation organizza, in aggiunta, delle riunioni 
mensili finalizzate all’analisi dei dati e alla definizione 
delle azioni da intraprendere per il miglioramento 
continuo. 

Quasi la totalità 
dell’energia 

elettrica acquistata 
proveniente da 

fonti rinnovabili
IL 99% DELL’ENERGIA ELETTRICA 

ACQUISTATA PROVIENE DA FONTI 
RINNOVABILI

I consumi
ENERGETICI
e gli impatti emissivi3.2
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Sul versante energetico ed emissivo, le politiche 
praticate da Sibeg hanno permesso all’azienda di 
raggiungere negli anni dei risultati molto importanti. 
Uno degli investimenti più significativi è stato, e 
continua ad esserlo, il Green Mobility Project (GMP), 
che ha condotto Sibeg, già nel 2015, ad essere la 
prima azienda in Europa a dotare la sua Field Force 
Commerciale di auto full electric in cambio di quelle 
endotermiche normalmente utilizzate, un progetto 
che contribuisce a diminuire sia le emissioni locali 
di CO₂ sia l’inquinamento acustico. Nel 2022, 
il parco auto aziendale è costituito da oltre 100 
auto elettriche, con un impegno ad incrementare 
ulteriormente la flotta. La convenzione con Enel X 
e BeCharge, inoltre, permette la ricarica delle auto 
fuori dalla sede con energia elettrica proveniente 
da fonti 100% rinnovabili, mentre presso la sede 
di Sibeg per la ricarica delle auto viene utilizzata 
energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili 
erogata dallo stabilimento.

Sempre in ottica di miglioramento, Sibeg ha 
investito per rafforzare l’efficientamento dell’aria 
compressa delle linee di soffiaggio. In particolare, 
dopo aver installato un sistema di efficienza dell’aria 

compressa (ARS) sulla sua linea 1 nel corso del 2021, 
e sulla linea 2 lo stesso sistema è stato installato nel 
2022, l’azienda prevede di installare un sistema di 
efficientamento del riscaldamento delle preforme 
(TOEO) nell’anno 2023. 
Sempre nel 2023 è anche previsto il revamping del 
sistema di approvvigionamento di aria compressa 
alle utilities con l’inserimento di macchine ad alta 
efficienza e recupero del calore da esse generato.

Oltre a questo, si segnalano le importanti novità sul 
fattore di utilizzo della CO₂ (CO₂ ingrediente / CO₂ 
acquistata). Nel corso del 2020, il fattore è stato pari 
al 52%. L’obiettivo oggi è stato fissato al 55% entro 
il 2026, da raggiungere attraverso un’efficiente 
politica di monitoraggio e manutenzione che 
permetterà a Sibeg di diminuire le proprie emissioni 
dirette in atmosfera e di ridurre la quantità di CO₂ 
acquistata.

Tutte queste azioni sono sviluppate e realizzate 
con l’intento di raggiungere un obiettivo molto 
ambizioso: diventare un’azienda a zero emissioni 
nette.

Go Electric!
OLTRE 100 AUTOVETTURE DEL PARCO 
AUTO SONO FULL ELECTRIC

Emissioni DIRETTE E INDIRETTE

SCOPE 1 + SCOPE 2 MARKET BASED

4.952 tCO₂

Emissioni DIRETTE E INDIRETTE

SCOPE 1 + SCOPE 2 LOCATION BASED

7.084 tCO₂

Emissioni DIRETTE E INDIRETTE
SCOPE 1 + SCOPE 2 MARKET BASED

+ SCOPE 3

69.152 tCO₂

PER LITRO DI bevanda prodotta
L’INDICE DI INTENSITÀ ENERGETICO

0,00057 GJ

Sibeg, per migliorare il proprio 
impatto ambientale, utilizzerà 
un sistema di gestione energetico 
in accordo alla norma UNI EN 
ISO 50001:2018, obiettivo futuro 
che permetterà all’azienda di 
migliorare la gestione dell’energia e 
di garantire una riduzione dei costi 
e delle emissioni di CO₂, oltre ad 
aver calcolato, anche per il 2022, la 
propria impronta carbonica sulla 
base dello standard internazionale 
ISO 14064.
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3.3 La gestione 
responsabile della
RISORSA IDRICA 

L’acqua è un elemento 
fondamentale nei prodotti 
Coca-Cola, così come negli 
equilibri naturali del Pianeta.

Sibeg, consapevole dell’impatto sul contesto sociale 
in cui opera, si impegna a favore dello sviluppo 
sostenibile con l’obiettivo di creare valore per 
tutti coloro con i quali entra in relazione. La tutela 
dell’ambiente rappresenta, dunque, una delle 
dimensioni chiave dell’impegno di responsabilità 
assunto dalla Società. Il principio di base su cui la 
stessa fonda la Politica Ambientale è l’attenzione 
alle conseguenze ambientali e sociali derivanti dalle 
attività poste in essere.
L’acqua utilizzata per l’imbottigliamento viene 
trattata attraverso un processo di osmosi inversa 
che rappresenta uno dei parametri ambientali più 
importanti.
Sfruttando un impianto di trattamento delle acque 
di processo ad osmosi inversa, Sibeg negli anni 
ha ridotto sensibilmente il suo consumo idrico. 
In termini di sostenibilità, la Società ha raggiunto 

risultati notevoli: lavorando tutti i giorni alla riduzione 
del rapporto tra acqua utilizzata dallo stabilimento 
e prodotto imbottigliato, l’indice è passato da 2,6 lt 
nel 2009 a 2,2 lt nel 2022, ottenendo una riduzione 
pari al 13%.

Sibeg si è inoltre dotata, con un investimento di oltre 
un milione e mezzo di euro, di un nuovo impianto 
di trattamento delle acque reflue: il “Waste Water 
Treatment” (WWT), che utilizza una delle tecnologie 
più avanzate presenti sul mercato, denominata MBR 
(Membran Bio Reactor), che permette di immettere 
nell’ambiente acqua altamente depurata e 
garantire, di conseguenza, un refluo allo scarico con 
caratteristiche ben al di sotto della soglia massima 
accettata dalle normative vigenti. Sempre al fine di 
migliorare la qualità delle acque di scarico, a partire 
dal 2021, è presente un impianto a resine a scambio 
ionico (RSI) associato ad un impianto biologico 
di De -Nitro. Ciò consente di ridurre il parametro 
dell’Azoto Totale contenuto nelle acque dello scarto 
osmotico, migliorandone la qualità. Il software di 
gestione consente il controllo remoto dell’impianto 
permettendo ai responsabili di monitorarlo anche a 
distanza. Questo impianto, nel corso del 2023, sarà 

sottoposto ad un intervento di ampliamento per 
garantire un migliore e più efficiente trattamento e 
riduzione dell’azoto totale.

Le acque di scarico immesse nell’ambiente dopo 
il trattamento sono utilizzate per alimentare un 
acquario, ospitato all’interno della control room del 
WWT e inoltre per irrigare le aree a verde di Sibeg 
permettendo così di risparmiare circa 3.400.000 
litri di acqua potabile all’anno. Oltre al monitoraggio 
in continuo dei parametri fondamentali del buon 
funzionamento dell’impianto WWT, Sibeg ha 
contrattualizzato con un laboratorio esterno 
certificato le analisi delle acque di scarico con 
frequenza giornaliera, ottenendo dei rapporti di 
prova certificati.

Come nel 2021, anche per il 2022, Sibeg ha 
rinnovato l’analisi sulla localizzazione del proprio 
stabilimento produttivo in relazione allo stress idrico, 
una condizione che può caratterizzare determinati 
territori e che può fare riferimento alla disponibilità, 
alla qualità o all’accessibilità dell’acqua. Per 
l’identificazione delle aree potenzialmente esposte 
a rischio idrico, in linea con quanto suggerito dagli 

standard di rendicontazione GRI, Sibeg si è avvalsa 
dello strumento “Aqueduct Water Risk Atlas”, 
sviluppato dal World Resources Institute. 

A seguito delle analisi condotte, si evidenzia che 
lo stabilimento di Catania si posiziona all’interno 
di una area considerata a stress idrico, seppur 
ulteriori analisi interne e specifiche condotte 
sull’area catanese hanno evidenziato un contesto 
genericamente positivo in relazione alla disponibilità 
di acqua proveniente dal bacino idrogeologico del 
vulcano Etna.

Nel 2022, il prelievo idrico totale è stato pari a 
370 megalitri, pressoché in linea rispetto al 2021 
(371 megalitri) nonostante l’incremento sul fronte 
produttivo (+10% di litri di bevanda prodotti). Questo 
dato testimonia gli elevati livelli di efficientamento 
raggiunti dall’azienda nel corso degli anni, che 
le permettono di tenere costanti i propri impatti 
ambientali anche a fronte di carichi produttivi più 
elevati.  

Inoltre, si registra un valore dello scarico idrico 
pari a 205 megalitri, rilasciati in acque superficiali 
secondo quanto stabilito dall’allegato V tabella 3 
del D.lgs 152/06.

Prelievo idrico
TOTALE NEL 2022

370 megalitri
Scarico idrico
TOTALE NEL 2022

205 megalitri
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3.4 I RIFIUTI

In quanto soggetto attivo ed economicamente 
rilevante, la migrazione verso un modello di 
economia circolare rappresenta per Sibeg un 
obiettivo concreto, nonché un impegno da 
mantenere. 
L’azienda ha sposato la strategia “World Without 
Waste” definita da The Coca-Cola Company, 
un percorso ambizioso e di lungo termine volto 
alla riduzione dei rifiuti e al riciclo degli stessi, 
e implementa per le proprie attività un modello 
denominato 3R, RIDUCI – RECUPERA – RICICLA, 
che consiste nel ridurre al minimo la quantità di 
rifiuti prodotti, riutilizzarli il più possibile ed infine 
riciclare tutti i materiali per dar loro una nuova vita.

Tutte le bottiglie e le lattine di 
Sibeg sono riciclabili al 100%, 
un dato importante perché 
significa che se smaltite 
correttamente possono avere 
nuove vite e contribuire a 
ridurre così l’impiego di 
materie prime e le emissioni. 

Già nel 2020 Sibeg si è posta l’obiettivo di 
destinare il 98% dei rifiuti prodotti a recupero, 
un traguardo raggiunto con successo anche nel 
2022 (99%). Tutti gli scarti derivanti dai processi 
sono raccolti in un’isola ecologica e, attraverso 
l’intervento di una ditta esterna autorizzata, 
vengono opportunamente conferiti presso 
apposite piattaforme di recupero. 

D’altra parte, la percentuale di rifiuti che per legge 
non sono recuperabili e che, di conseguenza, 
sono destinati alla discarica, è irrisoria (circa l’1%).
L’importanza che Sibeg ripone nella corretta 
gestione dei rifiuti si riflette anche nei continui 
controlli e monitoraggi effettuati: in particolare, 
periodicamente, la Società effettua un audit di 
seconda parte al fine di garantire la piena regolarità 
dell’impianto nonché la conformità dell’intero 
processo di recupero alle normative vigenti. 

La Società ripone un’attenzione a 360° sulla 
riduzione dei rifiuti. Infatti, anche in relazione a scarti 
di grandi dimensioni, ad esempio le frigovetrine, 
Sibeg coinvolge organizzazioni locali per lo 
smaltimento e il riutilizzo dei materiali. 

Nel 2022, l’aumento dei rifiuti prodotti (+28% 
rispetto al 2021) è principalmente imputabile al 
rinnovamento del parco frigovetrine, frutto di un 
piano triennale di sostituzione delle stesse.

Una nuova vita
TUTTE LE BOTTIGLIE E LE LATTINE DI 
SIBEG SONO RICICLABILI AL 100%

I prodotti avviati 
a recupero 
DA SIBEG NEL 2022

99%
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3.5 IL PACKAGING

Un ulteriore aspetto di 
particolare importanza per 
la Società è il packaging dei 
prodotti, posto regolarmente 
sotto esame al fine di ridurre 
quanto più possibile l’impatto 
ambientale.

A tale scopo, vengono costantemente effettuati 
test interni finalizzati all’alleggerimento del 
packaging primario e secondario, utilizzato da 
Sibeg per il confezionamento dei propri prodotti, 
senza che ne siano compromesse le prestazioni 
generali. 

La riduzione del peso del packaging consente di 
ridurre significativamente la quantità di plastica 
immessa in ambiente, pur rispettando i parametri 
di qualità tipici dei prodotti Coca-Cola. Inoltre, 
vengono costantemente valutati e testati materiali 
alternativi e, ove possibile, materiali provenienti 
da processi di riciclo. I risultati conseguiti sono 
il frutto della collaborazione tra la Direzione, 
l’Assicurazione Qualità, il Responsabile Controllo 

Qualità & Ambiente, i tecnici di laboratorio e di 
manutenzione, i Responsabili di Produzione e il 
personale di linea.
Tali risultati sono puntualmente condivisi con 
tutte le aree dell’organizzazione aziendale 
(Finance/Sales/Operation), al fine di sensibilizzare 
maggiormente.

Le iniziative messe in atto hanno l’obiettivo di 
ridurre la quantità di PET (polietilene tereftalato) 
utilizzato tramite l’avvio di un progetto di 
alleggerimento delle bottiglie, come di seguito 
specificato:

Inoltre, nel 2022, per quanto riguarda l’utilizzo del 
cartone in sostituzione della plastica, per le lattine 
in formato 33 cl destinate ai distributori automatici, 
Sibeg ha inserito il vassoio in cartone per ridurre 
l’uso della plastica. Questa iniziativa era stata già 
implementata da molti anni, invece, sulle lattine da 
50 cl. 

Oltre a ciò, nel 2021 Sibeg ha portato a termine 
un piano per l’alleggerimento del film estensibile 
che ricopre i prodotti mentre nel 2022 è stato 
introdotto un film con 80% di plastica riciclata, 
percentuale che passerà al 100% nel 2023. In linea 
con il Sistema Coca-Cola, l’azienda sta facendo un 
percorso verso un’economia circolare per rendere 
tutti i pack completamente riciclati. 
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Le bottiglie da 450 ml sono passate da 19,2 
grammi a 18,5 grammi a partire dal 2022, a 
seguito di un precedente alleggerimento da 
20,7 grammi a 19,2 nel 2021;

Le bottiglie da 900 ml/1 L sono passate 
da 32 grammi a 28,8 grammi a partire 
dal 2021;

Le bottiglie da 1,35 L/1,5 L sono passate 
da 38 grammi a 36,5 grammi a partire 
dal 2021.
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Le nostre persone sono da sempre il cuore pulsante 
e il motore di Sibeg. Ci impegniamo ogni giorno 
per creare un ambiente di lavoro sicuro ed inclusivo, 
garantendo percorsi di crescita in grado 
di valorizzare le competenze e il talento di ciascuno. 

4. A fianco delle
NOSTRE PERSONE
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4.1

La Società riconosce che le 
risorse umane costituiscono 
un fattore di fondamentale 
importanza per la crescita e 
lo sviluppo aziendale.

La gestione delle risorse umane è fondata sul 
rispetto della personalità e professionalità di 
ciascuna di esse nel quadro generale dell’attuale 
normativa.

Sibeg è fortemente convinta che il successo 
dipenda dalla capacità di attrarre e trattenere 
persone dotate di competenze e talento e dalla 
capacità di creare un ambiente di lavoro inclusivo. 
Il benessere sui luoghi di lavoro si traduce 
inevitabilmente in risultati positivi nella gestione 
del business, nel miglioramento della produttività 
e dei prodotti/servizi offerti e nella qualità 
impeccabile dei risultati generati. Il coinvolgimento 
attivo dei dipendenti rappresenta un elemento 

cardine della strategia e del modus operandi 
della Società, che ha il compito di promuovere e 
sviluppare le attitudini e le competenze lavorative 
di ciascun dipendente.
La Società è consapevole che l’elevata 
professionalità raggiunta dai propri dipendenti e 
la dedizione degli stessi verso l’organizzazione 
sono fattori essenziali e determinanti per il 
perseguimento ed il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati: le persone, con il loro bagaglio di 
competenze, adeguatamente guidate, motivate, 
coinvolte e supportate riescono a raggiungere 
prestazioni d’eccellenza in grado di indirizzare 
l’azienda verso il successo. 

Sibeg impiega il 100% della sua forza lavoro 
nella regione Sicilia: a fine 2022, il numero totale 
dei dipendenti è pari a 360 con una presenza 
femminile in linea con l’anno precedente e pari al 
21%, una percentuale che arriva fino al 32% se si 
considerano solamente gli uffici amministrativi.              

Quasi la totalità dei dipendenti (85%) è assunta 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 
il 100% dei dipendenti è coperto da accordi di 
contrattazione collettiva. Oltre all’applicazione 
del CCNL per i lavoratori dell’Industria Alimentare 
(quadri, impiegati e operai) e il CCNL Dirigenti 
Industria per i dirigenti, la Società applica in 
maniera ampia e frequente la contrattazione 
sindacale di II livello, stipulando accordi sindacali 
che hanno un impatto rilevante su tutti i lavoratori.

Le nostre
PERSONE 

Inoltre, dando seguito a quanto messo in campo 
durante il periodo emergenziale di contenimento 
del Covid-19, anche nel 2022 è stato confermato 
il ricorso allo smart working nella misura di una 
giornata alla settimana. In caso di necessità o 
esigenze particolari, è possibile richiedere, tramite 
autorizzazione, un incremento dei giorni alla 
settimana. Questo strumento è stato introdotto 
anche in ottica di miglioramento della work life 
balance, per permettere ai propri dipendenti 
di conciliare al meglio l’attività lavorativa con le 
esigenze personali.

Dipendenti
AL 31 DICEMBRE 2022
(IN AUMENTO DEL 4% RISPETTO AL 2021)

360

CONTRATTI DI LAVORO 
a tempo 
indeterminato

85%

CONSISTENZA DEL PERSONALE 
PER FASCIA DI ETÀ 
AL 31/12/22 

27%

<30        30-50         >50

7%

66%
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4.2

La formazione rappresenta uno dei principali driver 
che un’organizzazione ha per accrescere la sua 
competitività in un contesto segnato dalla crisi e 
da cambiamenti continui. Una maggiore flessibilità 
professionale dei propri dipendenti è realizzabile 
attraverso lo sviluppo e il potenziamento delle 
risorse umane. La formazione, inoltre, favorisce 
la condivisione e la consapevolezza del piano 
strategico e motiva i dipendenti a svolgere nel 
miglior modo possibile i compiti e le mansioni 
assegnate, tenendo ben presente gli obiettivi 
da raggiungere. Sibeg offre programmi di 
formazione innovativi per aiutare tutti i suoi 
dipendenti a fornire il loro massimo contributo ai 
risultati aziendali.

Nel corso del 2022 sono state 
erogate più di 13.0002 ore 
di corsi formativi per un 
totale di 37 ore pro capite di 
formazione.

Un aspetto fondamentale per Sibeg è lo sviluppo 
di piani di supporto e formazione finalizzati 
ad accrescere le competenze ai diversi livelli 
organizzativi: la Società, infatti, mira ad una 
incessante crescita interna facendo leva sulle 
persone e sulle loro potenzialità. Di particolare 
interesse è la formazione erogata alle varie 
funzioni su tematiche trasversali in linea con 
la posizione lavorativa occupata, che spazia 
dall’ambito commerciale alla sicurezza. Anche 
nel 2022 notevole importanza è stata data allo 
svolgimento di master, workshop specialistici e 
corsi di inglese rivolti a dirigenti e team leader 
per promuovere e rafforzare ulteriormente le loro 
capabilities.

Sibeg, per permettere la crescita di ogni proprio 
dipendente, adotta metodologie basate su matrici 
“competenze-performance-potenziale” specifiche 
per ruolo che esplicitano le skill necessarie per 
ogni job aziendale. Così facendo è possibile 
valutare l’operato dei dipendenti in relazione alle 
competenze richieste, e ove necessario strutturare 

I percorsi di 
CRESCITA 
E SVILUPPO 

Ore di formazione 
pro capite
NEL 2022

37

dei corsi di formazione ad hoc per potenziare 
eventuali carenze del dipendente. Questa 
formazione può avvenire sia tramite lezioni svolte 
in aula che tramite attività sul campo.

Come nel 2021, anche durante il corso del 2022, 
è stata effettuata una formazione ad hoc per 
la forza vendita indirizzata in particolar modo 
alla categoria dei Sales Executives (SE) che 
realizza principalmente attività di sell-out con 
particolare focus sull’inserimento, gestione 
e visibilità del prodotto all’interno del punto 
vendita. Al fine di garantire il massimo livello di 
tutela verso il prodotto, a tutte le categorie di 
lavoratori che entrano in contatto con il prodotto, 
anche marginalmente e occasionalmente, inclusi 
i Sales Executive, è stata svolta la formazione 
obbligatoria per Alimentaristi.

Nel corso dell’anno sono stati effettuati in modalità 
ibrida in sede e via web degli affiancamenti da 
parte del Sales Trainer durante i GMM (Good 
Morning Meeting), ossia le riunioni settimanali in 

cui i Team Leader guidano e supportano i Sales 
Executive del proprio team per condividere e 
discutere i risultati conseguiti nella settimana 
precedente, gli obiettivi prefissati per la settimana 
in corso, le linee d’azione e l’operatività.
Sono proseguite inoltre da parte del Sales Trainer 
le giornate di affiancamento strutturato ai Sales 
Executives dei differenti canali e ai Team Leader, 
coinvolgendo oltre 100 Sales su un totale di 350 
persone.
Nel 2022, i suddetti interventi di formazione e 
sviluppo hanno reso possibile la realizzazione 
di numerosi percorsi di crescita e di carriera, 
sia verticali che trasversali, a risorse interne, 
valorizzandone il potenziale e capitalizzando il 
bagaglio di competenze manageriali e tecniche 
costantemente acquisite e accresciute durante i 
momenti specifici di apprendimento e sul lavoro. 
Difatti, questa attività ha permesso a risorse interne 
di ottenere l’assegnazione di ruoli professionali 
di livello superiore ampliando il proprio perimetro 
di responsabilità e incrementando la loro rilevanza 
organizzativa all’interno dell’azienda.
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4.3

Ogni area aziendale, ogni funzione e ogni 
persona all’interno della società gioca un 
ruolo determinante per il perseguimento degli 
obiettivi prefissati e per il successo di Sibeg.                       
Reclutare e sviluppare il personale con le più 
alte potenzialità, capacità ed attitudini è per 
l’azienda il driver fondamentale per supportare 
Sibeg nel raggiungimento dei suoi obiettivi 
strategici. Il processo di selezione del personale 
da assumere, differenziato in base alla tipologia 
del ruolo da ricoprire, è effettuato in base alla 

corrispondenza dei profili dei candidati e delle loro 
specifiche competenze, rispetto a quanto atteso 
ed alle esigenze aziendali così come risultano 
dalla richiesta avanzata dalla funzione richiedente, 
e sempre nel rispetto delle pari opportunità per 
tutti i soggetti interessati. Il processo di selezione 
prevede in prima istanza una serie di colloqui 
strutturati in prove e test per la verifica delle 
competenze tecniche e soft/psicoattitudinali da 
parte dell’HR e del Responsabile di linea, per poi 
formalizzare la selezione attraverso un colloquio 
finale con il Direttore Generale. 

Questo processo è volto ad identificare i candidati 
che dimostrino di possedere il livello più alto di 
competenze richieste.

La Funzione Human Resources, nei limiti delle 
informazioni disponibili, adotta opportune misure 
per evitare favoritismi, nepotismi o forme di 
clientelismo nelle fasi di selezione e assunzione. 
Inoltre, Sibeg, in considerazione delle peculiarità 
del territorio in cui opera, individua quale ulteriore 
criterio di selezione del personale, oltre alla 
professionalità ed all’uguaglianza di trattamento, 
l’affidabilità rispetto al rischio di infiltrazione 
criminale. 

Politiche di 
GESTIONE E
SELEZIONE 

Le informazioni richieste durante il processo di 
selezione sono strettamente collegate alla verifica 
degli aspetti previsti dal profilo professionale e 
psicoattitudinale cercato, nel rispetto della sfera 
privata e delle opinioni del candidato. 

L’impegno che Sibeg si propone di raggiungere 
nel breve termine è quello di ridurre, per quanto 
possibile, il turnover dei dipendenti. Le politiche di 
assunzione in azienda prevedono una formazione 
post inserimento differenziata per ogni ruolo 
con l’obiettivo di accompagnare ed integrare 
i neoassunti con l’assegnazione di un piano 
di inserimento a supporto della valutazione e 
dell’idoneità del neoassunto. A livello aziendale 
è presente una procedura interna aziendale per 
il processo di crescita del personale, tramite la 
mappatura delle competenze dei dipendenti e 
la relativa formazione utile per poter crescere 
professionalmente. Oltre ad avere uno specifico 
percorso di inserimento per tutte le nuove risorse 
che entrano a far parte del mondo Sibeg. 

Da diversi anni, Sibeg, grazie al progetto Visit@
Sibeg, dà la possibilità a Università, Istituti 
scolastici, Enti ed Associazioni interessate, di poter 
effettuare visite guidate presso lo stabilimento di 
Catania, finalizzate a consentire a tutti i visitatori di 
poter visitare il nostro plant di produzione. 
La visita è un percorso educativo-esperienziale, 
dove viene riservata un’attenzione particolare alla 
presentazione dei progetti di responsabilità sociale 
e sostenibilità ambientale, sensibilizzando così 
tutti gli ospiti al rispetto dell’ambiente e dei valori 
dell’inclusione sociale fatti propri da Sibeg.
Durante la visita, inoltre, viene effettuato un 
tour completo del plant produttivo: dalle linee di 
produzione ed imbottigliamento, all’area Controllo 
Qualità e trattamento acque passando dalla 
Sala Sciroppi, luogo in cui la famosa “formula 
segreta” viene perfettamente miscelata regalando 
l’inconfondibile gusto a tutti i nostri prodotti.

In un territorio fragile e complicato come 
quello siciliano che molti giovani decidono di 
abbandonare, Sibeg rappresenta un faro e un 
solido attracco per le nuove generazioni di cui 
sostiene idee, passioni, potenzialità e crescita 
professionale. Il progetto Visit@Sibeg consente 
a più di 12.000 visitatori in un anno di visitare lo 
stabilimento e conoscere da vicino questo fiore 
all’occhiello tutto siciliano, una realtà aziendale 
capace di “fare rete” tra mondo universitario e 
scolastico da un lato e mondo del lavoro dall’altro.

Scoprire Sibeg: le visite aziendali
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4.4

Garantire la sicurezza sul lavoro costituisce, per 
Sibeg, un dovere fondamentale per il corretto 
funzionamento delle attività, ragione per cui la 
Società ha implementato le misure necessarie 
per garantire un posto di lavoro sicuro e salubre, 
in cui tutte le azioni preventive ragionevolmente 
praticabili vengono attuate per prevenire e ridurre 
potenziali incidenti e lesioni dei lavoratori. 

La Società si impegna a 
svolgere tutte le attività 
mettendo in atto ogni azione 
tesa a garantire la protezione 
dei lavoratori, delle ditte 
esterne e dei visitatori negli 
ambienti di lavoro e la 
prevenzione degli infortuni, 
adottando tutte le misure 

necessarie per tutelare 
l’integrità fisica e morale dei 
propri lavoratori.

Per assicurare condizioni di salute e sicurezza 
ottimali sui luoghi di lavoro, Sibeg ha posto una 
forte attenzione sull’importanza del rispetto della 
legislazione in materia di sicurezza, igiene e salute 
dei lavoratori, cercando di ridurre sensibilmente 
i rischi per i lavoratori attraverso l’utilizzo delle 
migliori tecnologie e la scelta di apparecchiature 
adeguate in grado di mitigare i rischi alla fonte. In 
presenza di rischi difficilmente evitabili, Sibeg si 
impegna attivamente nella corretta valutazione e 
mitigazione degli stessi attraverso l’adozione di 
adeguate misure di sicurezza, sia collettive che 
individuali; eventuali non conformità in materia di 
sicurezza emerse nel corso delle attività lavorative 
o di ispezione, infatti, vengono prese in carico dalla 
Società con rapidità e gestite efficacemente. 

Per Sibeg la formazione e l’informazione in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro costituiscono una 
vera e propria priorità: a tal riguardo, tutti i membri 
della Società devono essere adeguatamente 
preparati e aggiornati nello svolgimento delle 
specifiche mansioni svolte e, in aggiunta, 
l’organizzazione del lavoro e gli aspetti operativi 
dello stesso devono essere realizzati in modo 
tale da salvaguardare la salute dei lavoratori, dei 
terzi e della comunità in cui la Società opera. Nel 
2022, infatti sono state erogate oltre 3.000 ore di 
formazione in ambito Ambiente/Qualità/Sicurezza, 
che equivalgono al 26% della formazione totale 
erogata. 

La Direzione si impegna a riesaminare 
periodicamente la politica e gli obiettivi al 
fine di verificarne non solo l’allineamento con 
quanto preposto, ma anche per garantire la 
disponibilità di risorse in grado di assicurare il loro 
raggiungimento. A tal riguardo, la responsabilità 
nel perseguimento di quanto prefissato compete 
congiuntamente ed individualmente a tutti i 

SALUTE E 
SICUREZZA 
Nei luoghi di lavoro

componenti dell’Azienda: dall’Amministratore 
Delegato, ai Direttori, ai Responsabili ed a tutto il 
personale, che viene opportunamente informato 
attraverso i canali di comunicazione aziendali. 

Sibeg ha implementato un Sistema 
di Gestione basato sul rispetto dei 
principi della Salute e della Sicurezza 
conforme alla norma tecnica UNI 

ISO 45001:2018, il quale si applica a tutti i lavori 
e lavoratori sia interni che esterni a Sibeg. Questo 
ha permesso alla Società di uniformare il proprio 
Sistema di Gestione per la Sicurezza sul Lavoro 
(SGSL) allo standard internazionale con struttura 
ad alto componente fondamentale nella gestione 
d’impresa e nella ricerca dello sviluppo sostenibile. 
Il SGSL rappresenta uno degli strumenti cardine 
per il conseguimento degli obiettivi previsti dal 
business di Sibeg che, inoltre, si impegna al 
rispetto delle normative cogenti e dei requisiti di 
The Coca-Cola Company al fine di raggiungere 
l’eccellenza aziendale.
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La Società si è dotata di una serie di strumenti ed 
attività volti ad individuare eventuali pericoli sul 
lavoro e gestire i rischi ad esso connessi, tra cui 
un modulo di indagine infortuni per l’analisi delle 
cause e l’individuazione delle azioni correttive, un 
modulo di segnalazione ed analisi dei cosiddetti 
“near misses”, ossia gli incidenti mancati, e 
sopralluoghi periodici in campo per verificare e 
gestire i rischi delle attività lavorative di dipendenti 
e lavoratori esterni oltre alla riunione annuale 
sulla sicurezza in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art. 35 del D.Lgs. 81/2008.

Inoltre, nell’ambito dei servizi di medicina sul 
lavoro, Sibeg collabora costantemente con il 
medico competente che, tra le diverse mansioni, 
effettua periodicamente visite e controlli dei luoghi 
di lavoro. Oltre agli strumenti previsti dalla legge, 
Sibeg è fortemente impegnata nello svolgimento 
di attività che permettono di incrementare il 
coinvolgimento e la consapevolezza non solo di 
tutti i membri dell’organizzazione, ma anche delle 
ditte esterne, con l’obiettivo di rendere gli ambienti 
di lavoro sicuri.

L’analisi dei principali risultati della valutazione dei 
rischi presenti negli ambienti di lavoro di Sibeg è 
esposta nel Documento di Valutazione dei Rischi, 
elaborato in attuazione degli adempimenti previsti 
dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81.

Diverse sono state le azioni intraprese dalla 
Società al fine di prevenire l’avvenimento di 
incidenti occorsi negli anni precedenti e volti alla 
mitigazione dei rischi. Fra questi, un aggiornamento 
della procedura dei sistemi di protezione, della 
segnaletica e della sicurezza delle macchine, e 
la predisposizione di KPI specifici, nonché risk 
analysis periodiche, al fine di individuare minacce, 
opportunità, punti di forza e di debolezza. Questo 
ha portato miglioramenti, di non poco conto, sul 
tasso di infortuni sul lavoro registrabili della Società. 
In particolare, nel 2022, così come nel 2021, 
Sibeg non ha registrato infortuni sul lavoro con 
gravi conseguenze né decessi. Inoltre, il 2022 è 
caratterizzato da una diminuzione del numero degli 
infortuni rispetto al 2021: si sono infatti registrati 
4 incidenti rispetto ai 6 dell’anno precedente che 
hanno riguardato la casistica dei traumi. Il tasso di 

infortuni è stato pari a 1,39, in diminuzione rispetto 
al valore di 2,18 del 2021.
Oltre agli audit esterni condotti dall’ente Bureau 
Veritas ai fini della ISO 45001, Sibeg svolge
anche degli audit interni a seguito dei quali non 
sono emerse particolari segnalazioni nell’anno di
rendicontazione. Per quanto riguarda il training, 
anche nel 2022 sono stati erogati i corsi di
formazione generale e specifica per lavoratori, ai 
sensi dell’art. 37 D.Lgs. n.81 del 2008,
per un totale di 114 dipendenti.

 · PROGRAMMA BEHAVIOR BASED SAFETY (BBS)
Basato sui comportamenti a rischio degli operatori 
durante lo svolgimento delle attività lavorative. 
Mediante questo programma, presente sullo share 
point aziendale, i lavoratori hanno la possibilità 
di segnalare comportamenti a rischio e incidenti 
mancati mantenendo l’anonimato del lavoratore 
osservato.

 · PROGRAMMA LIFE SAVING RULES (LSR) 
Basato su schede specifiche per il monitoraggio 
delle regole di sicurezza da adottare e 
implementare, il cui completamento al 100% è 
avvenuto nel corso del 2022.

 · ASSESSMENT SU EVENTUALI RISCHI 
DERIVANTI DALLE MACCHINE DI 
SOLLEVAMENTO 
Basato su una valutazione condotta sulle macchine 
di sollevamento ad alto rischio per analizzare, 
monitorare e correggere la presenza di eventuali 
pericoli per i lavoratori.

· HUMAN ORGANIZATION PERFORMANCE (HOP)
Metodologia introdotta per l’analisi degli incidenti o 
near miss. Partendo dal contesto in cui
il lavoratore opera, questa metodologia ha lo scopo 
di studiare l’ambiente lavorativo in cui
opera il dipendente per comprendere quali cause 
(interne/esterne, organizzative,
ambientali) possano aver portato ad un incidente e 
da qui individuare tutti quei fattori per
migliorare la sicurezza all’interno dell’ambiente 
lavorativo.

I progetti in ambito salute e sicurezza
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1. I principali risultati economico-finanziari			   72
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3. La gestione responsabile della catena di fornitura		  80

Alla base del nostro sviluppo e dell’evoluzione 
in contesti in rapido mutamento collochiamo
la capacità di garantire una forte solidità economica, 
guidati da una prudente gestione delle risorse 
economico-finanziarie. È così che creiamo valore 
nel tempo per tutti i nostri Stakeholder.

5. La responsabilità
ECONOMICA
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5.1 I principali
RISULTATI
economico-finanziari

 L’indice ROS
(return on sales) 
REGISTRATO NEL 2022

6,5%

Ricavi delle vendite
RISPETTO AL 2021

+20%

Sibeg è riuscita a realizzare un incremento di 
fatturato del 20% rispetto allo scorso anno. 
Maggiori volumi e prezzi di vendita più alti 
rispetto al 2021 hanno contribuito a determinare 
questa crescita. In particolare, i fattori che hanno 
comportato un incremento dei volumi sono stati 
la ripresa dei consumi fuori casa, le temperature 
molto elevate, l’aumento del turismo proveniente 
dal resto d’Italia e dall’estero superiore alle 
aspettative che ha permesso di registrare 
numerosi sold-out con benefici per l’economia 
locale e importanti investimenti di marketing sul 
mercato. L‘incremento dei prezzi di vendita rispetto 
al precedente anno, invece, è stato guidato 
dall’aumento dei costi registrato nel 2022.
Il costo per l’acquisto delle materie prime, 
incrementato del 30,6%, è da correlarsi alle 

maggiori quantità vendute rispetto all’anno 
precedente (pari al 9,5%) e al trend di crescita del 
prezzo delle materie prime già avviato nell’ultimo 
trimestre 2021. Il costo del personale è salito 
del 6%, come anche gli altri costi operativi, che 
risultano in aumento del 23% per l’incremento dei 
costi energetici, dei costi logistici e dei costi per 
l’attività di marketing. 

L’incremento dei costi menzionato sopra si riflette 
in tutto il settore, ma anche in tale scenario è 
importante sottolineare che la società non ha 
voluto applicare un aumento generalizzato dei 
prezzi di vendita, cercando di non riversare ai 
propri partner commerciali e indirettamente al 
consumatore le conseguenze negative di una 
congiuntura economica sfavorevole.

La gestione strategica di 
Sibeg è basata su 4 pilastri 
fondamentali: attivazione 
del mercato, sviluppo dei 
formati piccoli, sviluppo 
dei prodotti zero zuccheri 
e miglioramento della 
distribuzione dei prodotti sui 
punti di vendita.

Nel corso del 2022 Sibeg ha realizzato il lancio non 
solo di nuovi gusti ma anche di nuovi formati, tra 
cui l’introduzione della nuova gamma Coca-Cola 
Zero Zuccheri Zero Caffeina e il multipack x4 per 
i formati lattina 33 cl e vetro 25 cl delle bevande 
frizzanti. 

Nell’analisi del venduto per famiglie di prodotto, 
gli “sparkling” (bevande frizzanti) rappresentano il 
92,5% del totale in termini di volumi di vendita, con 
performance positive rispetto all’anno precedente 
(+6,7% a volume). I prodotti “still” (bevande piatte) 
registrano una crescita molto importante rispetto 
all’anno precedente (+32,8% a volume), così come 
gli Energy Drinks (+32,6% a volume).

A conclusione di un anno molto incoraggiante 
dal punto di vista del business, Sibeg ha fatto 
registrare un ROS del 6,5%, in riduzione di 1,2 
punti percentuali rispetto al risultato dell’esercizio 
precedente.
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Nel 2022 l’economia italiana ha registrato una 
crescita decisa, ma inferiore rispetto a quella del 
2021, che era stata di un’intensità eccezionale 
per il forte recupero dell’attività produttiva, dopo 
gli effetti dell’emergenza sanitaria causata dalla 
diffusione del Covid-19. 

Il PIL ai prezzi di mercato è aumentato del 3,7% 
rispetto all’anno precedente spinto da un forte 
aumento della domanda nazionale. 

Nel 2022 si registra un aumento dei prezzi al 
consumo in media d’anno dell’8,1%, principalmente 
a causa dell’andamento dei prezzi degli Energetici 
(+50,9% in media d’anno nel 2022). 
Al netto di questi beni, la crescita dei prezzi al 
consumo è pari a 4,1%, nel contesto di un periodo 
caratterizzato da una significativa bolla inflattiva.

Per quanto riguarda la Sugar tax, nel 2022 Sibeg 
ha notificato al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e all’Agenzia delle Dogane il ricorso 
diretto ad ottenere l’annullamento del Decreto 
del 12/09/2021 recante l’Imposta di consumo 
sulle bevande edulcorate, chiedendo la previa 

rimessione alla Corte Costituzionale o il rinvio alla 
Corte di Giustizia Europea, affinché si pronuncino 
rispettivamente sulla incostituzionalità della 
norma e sulla contrarietà della stessa al diritto 
Eurounitario. 

All’esito dell’udienza di discussione tenutasi a 
fine 2022, il TAR del Lazio ha accolto l’istanza di 
Sibeg (unitamente a quella analoga presentata da 
Assobibe), sospendendo i giudizi e rimettendo la 
causa alla Corte Costituzionale affinché si pronunci 
sull’incostituzionalità della norma.
Rimane oggetto di monitoraggio 
anche l’eventuale introduzione 
della Plastic tax.

UNO SGUARDO AL

contesto 
macroeconomico italiano

La gestione
DEI RISCHI E DELLE INCERTEZZE

Sibeg, in considerazione delle dinamiche del 
mercato di riferimento, non è esposta
a particolari rischi di mercato, se non 
esclusivamente riconducibili a variazioni nei
gusti del pubblico. Inoltre, non è esposta nemmeno 
a significativi rischi di variazione dei prezzi dei 
servizi offerti, così come a rischi di variazione dei 
flussi finanziari. Il rischio di credito è monitorato 
dall’azione congiunta dell’Amministratore 
Delegato e della Direzione Amministrativa, 
assistiti e coadiuvati da professionisti.Inoltre, allo 
stato attuale, la Società non è esposta al rischio 
di liquidità in quanto ritiene di avere accesso a 
fonti di finanziamento sufficienti a soddisfare le 
prevedibili necessità finanziarie e, allo stesso  

modo, non è esposta a rischi dicambio perché 
la quasi totalità delle transazioni attive e passive 
avviene in euro.

Per quanto riguarda il rischio connesso a 
fluttuazioni dei tassi di interesse, Sibeg
adotta quando possibile e coerentemente con 
l’entità del rischio, contratti derivati a copertura di 
specifiche operazioni avvalendosi degli strumenti 
offerti dal mercato. 
Per la gestione della finanza e della tesoreria la 
Società non pone in essere operazioni speculative 
e adotta procedure che prevedono il rispetto di 
criteri di prudenza.
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5.2
Nel 2022, Sibeg ha generato 
un valore di circa 163 milioni 
di euro. Questo dato definisce 
la ricchezza prodotta da 
Sibeg nel corso dell’anno, 

ridistribuita per il 95% ai 
propri portatori di
interesse con i quali dialoga 
per la propria attività di 
impresa.

Dalla riclassificazione del valore economico 
generato, di seguito rappresentata, è possibile 
notare la distribuzione del valore generato alle 
diverse categorie di stakeholder.

Il valore
ECONOMICO
generato e distribuito

 Il valore economico 
distribuito 
RISPETTO AL 2021

+28%

Analizzando i valori sotto riportati, si evidenzia un 
aumento del valore economico generato nel
2022 di oltre 35 milioni di euro rispetto al 2021 
(+27%), dovuto principalmente all’aumento dei
ricavi dalle vendite in un anno generalmente molto 
positivo a livello di business. Di pari passo, anche 
il valore economico distribuito ha registrato un 
incremento significativo, passando da
120,6 milioni di euro del 2021 ai 154,6 del 2022 
(+28%).
Coloro che hanno beneficiato maggiormente del 
valore economico distribuito sono i fornitori,

per i quali Sibeg ha sostenuto maggiori costi 
(+35% rispetto al 2021), gli azionisti, nei confronti 
dei quali la Società ha proposto una maggiore 
destinazione (+9% rispetto al 2021) a fronte di un 
utile in aumento, e la comunità (+56%), grazie a 
importanti donazioni effettuate durante il periodo 
di rendicontazione. 

Risulta generalmente in linea il valore distribuito 
nei confronti del personale, che presenta un valore 
in leggero aumento (+6%) a causa dell’aumento dei 
costi del personale.
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Valore economico 
distribuito (%)

1%

1%

78%
FORNITORI

FINANZIATORI
4%
AZIONISTI

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

11%
PERSONALE

0,1%
COMUNITÀ

Valore economico 
distribuito e trattenuto (%)

95%
VALORE 
ECONOMICO 
TRATTENUTO

5%
VALORE 
ECONOMICO 
DISTRIBUITO

	 2022		  2021
	 € 	 % 	 € 	 %
VALORE ECONOMICO GENERATO 	 162.918.541	  	 127.887.954	
VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 	 154.637.435 	 95 	 120.562.832 	 94
di cui ai fornitori 	 126.146.110 	 78 	 93.486.851	 73
di cui al personale 	 17.846.212 	 11 	 16.855.573	 13
di cui ai finanziatori 	 1.238.242 	 1 	 1.298.895 	 1
di cui agli azionisti3 	 6.968.000 	 4 	 6.400.000	 5
di cui alla Pubblica Amministrazione 	 2.285.147 	 1 	 2.423.020 	 2
di cui alla comunità 	 153.724 	 0,1 	 98.493 	 0,1
VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 	 8.281.107 	 5 	 7.325.121 	 6

3 La quota attribuita agli azionisti corrisponde alla destinazione dell’utile netto di esercizio a dividendo che
l’Assemblea dei Soci del 27 aprile 2022 e del 27 aprile 2021 ha approvato rispettivamente per gli esercizi 2022 e 2021.

78 79



5.3La gestione 
responsabile della
CATENA DI 
FORNITURA

L’insieme delle regole e delle 
strategie con cui Sibeg si 
approccia alla fornitura di 
beni incidono
significativamente sul 
ciclo produttivo aziendale 
in quanto determinano il 
corretto
funzionamento 
dell’organizzazione e 
assicurano la continuità del 
business nel tempo.

Nella selezione dei fornitori di materiali diretti, tra 
cui materie prime, packaging primario e
secondario, Sibeg, in quanto imbottigliatore 
ufficiale del sistema The Coca-Cola Company, 
prende in considerazione fornitori che sono stati 
già sottoposti a un rigido processo di selezione e
autorizzazione (sia per quanto concerne la natura 
del fornitore stesso, sia relativamente al suo
stabilimento produttivo, sia per quanto attiene al 
processo di produzione nella specifica business
unit). I fornitori sono quindi tenuti a superare 
una serie di step condotti dalla Company che 
prevedono un esame dettagliato della conformità 
alla normativa vigente e ai requisiti qualitativi
e di sicurezza previsti dal Gruppo.
Nell’ambito del panel di fornitori selezionato da 
TCCC, Sibeg effettua la selezione dei propri
fornitori sulla base dei criteri di economicità Total 
Cost of Ownership (TCO) e Total Value of
Ownership (TVO), mitigazione dei rischi nella 
supply chain e ottimizzazione della logistica.

Per quanto concerne, invece, l’acquisizione di 
materiali indiretti, in accordo con la procedura
acquisti di cui si è dotata, Sibeg effettua la 
selezione in ogni tender di beni o servizi 
utilizzando uno strumento interno di valutazione 
denominato Vendor Selection Matrix (VSM) 
all’interno del quale vengono confrontati, per ogni 
fornitore in competizione, criteri tecnici, qualitativi,
referenziali, di stabilità e solidità finanziaria, 
economici e strutturali. I fornitori di materiali diretti
vengono costantemente valutati in modo 
automatico attraverso l’utilizzo dello strumento
Vendor Rating su SAP, valutandone puntualità 
nella consegna, la qualità della merce consegnata
e il prezzo fornito.

I fornitori di servizi strategici in outsourcing, invece, 
in accordo con la procedura acquisti, vengono 
valutati attraverso l’utilizzo di un sistema di rating 
con frequenza annuale, attraverso un set di KPI 
specifici per ogni categoria di servizio.

Come annunciato lo scorso anno, nel 2023 
l’obiettivo di Sibeg è quello di inserire all’interno 
della procedura procurement nelle fasi di 
tendering, anche criteri di sostenibilità sociale 
ed ambientale nella valutazione di preferibilità 
fornitori.

Il processo è in essere e verrà completato entro 
la fine del 2023. 

Nonostante questa procedura non sia ancora 
formalizzata, Sibeg effettua comunque una 
selezione dei propri nuovi fornitori tenendo in 
considerazione questi aspetti. Relativamente a 
materie prime e packaging primario, inoltre, si è 
avviato già da tempo insieme a TCCC e CEPG un 
percorso con i maggiori fornitori del sistema Coca-
Cola per definire degli standard di sostenibilità. 
Questo percorso prevede allineamenti periodici 
con i fornitori per ricevere i loro Target e 
monitorarne l’andamento.

I materiali diretti di produzione che vengono 
impiegati nel processo produttivo di Sibeg si
dividono in tre macrocategorie: materie prime 
(CO₂ alimentare, acqua, zucchero e concentrato),
packaging primario (ovvero tutto quel packaging a 
contatto con la bevanda, quale le bottiglie di
vetro, le lattine, le preforme per le bottiglie in 
plastica, i tappi per tutti i formati, le Bag in Box per
gli impianti alla spina) e packaging secondario 
(etichette, film brandizzati, fasce multipack,
cartoni, vassoi, etc.).
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Le materie prime e il packaging primario 
provengono da diversi Paesi oltre che da fornitori 
locali, gli Emirati Arabi, Grecia, Austria e Polonia 
per il vetro, Grecia, Italia, UK, Germania per le 
lattine, Germania, Finlandia, Olanda e Italia per lo 
zucchero, mentre lo stadio di “make” è localizzato 
interamente nello stabilimento di Catania. Le 
ragioni per cui Sibeg realizza un sourcing globale 
risiedono nella necessità di rivolgersi al ventaglio 
di fornitori qualificati da The Coca Cola Company, 
nell’ottimizzazione di costi, qualità e logistica. 

Nell’ambito delle operazioni di sourcing, nel 2022 
sono proseguiti diversi progetti, già attivi
dall’anno precedente e coerenti con il percorso 
virtuoso di Sibeg che punta ad una maggiore
sostenibilità:

• rPet al 100% su preforme in PET su formato 0,45 lt;
• Emissione dei primi ordini di film stampati con 
l’80% di resina recycled, la cui percentuale di 
riciclato verrà incrementata al 100% nel 2023. 
Progetto di economia circolare con il quale Sibeg 
rivende alcuni imballaggi terziari come pallets 

fuori misura, fustini e contenitori vari nel mercato 
siciliano;
• Utilizzo di film estensibile con il 30% di granuli 
recycled, con l’obiettivo nel 2023 di utilizzare il 
100% di film riciclato; 
• Sviluppo di engagement con i principali players 
e fornitori di bottiglie di vetro e lattine per favorire 
percorsi di certificazione della percentuale di 
materiale riciclato (vetro e lattine) che viene 
utilizzato per le loro produzioni e per i beni forniti a 
Sibeg, prevedendo anche un percorso di graduale 
aumento di tali percentuali.

A tal proposito, Sibeg persegue un importante 
commitment da parte dei vertici della Company
atto a perseguire gli obiettivi di avere una 
supplier base con le seguenti caratteristiche: 
sostentamento energetico al 100% da fonti 
rinnovabili o autoprodotte, utilizzo sempre 
crescente di materiale proveniente da riciclo 
(plastica, vetro, etc.) e impronta di carbonio che 
garantisca  una riduzione significativa delle 
emissioni di CO₂ in ogni processo produttivo. 

Sibeg è naturalmente parte attiva nella relazione 
con i fornitori e nei prossimi anni definirà un 
sistema strutturato di valutazione fornitori 
secondo criteri di sostenibilità, anche al fine di 
accompagnare la propria supplier base in questo 
percorso virtuoso.

Nel 2022 Sibeg ha impiegato un numero di 
fornitori pari a 637 (+7% rispetto al 2021), per lo più
localizzati nella penisola italiana (49%) e in Sicilia 
(40%), con una quota residuale di fornitori esteri
pari all’11% del totale dei fornitori4.

Il valore della spesa annua totale è passato da 
poco più di 97 milioni di euro a 139,5 milioni di
euro: si evidenzia una spesa più elevata nel 2022 
rispetto al 2021 dovuta a diversi fattori quali
aumenti incontrollati dei prezzi energetici e 
delle commodities che si riflettono sul costo di 
materie prime e packaging, aumenti dei costi di 
trasporto e aumento dei volumi di produzione di 
Sibeg. Rispetto al 2021, le quote fornitori sono 
sensibilmente aumentate per fronteggiare lo
shortage di materie prime e packaging 
generalizzato a livello mondiale.
Difatti, in riferimento allo scoppio del conflitto 
russo-ucraino, i principali impatti sul mondo della
fornitura si sono concretizzati in una situazione 
diffusa di “seller market”, ovvero nello shortage
delle principali materie prime e packaging primario 
e nell’aumento incontrollato dei prezzi.
Per arginare questi fenomeni, sono stati sviluppate 
delle strategie di sourcing, tra cui testing e
validazione di nuovi fornitori come citato 
precedentemente, la messa in sicurezza di volumi 
su anni successivi stringendo accordi di lungo 

periodo con i principali partner, maggiore impegno
nelle singole relazioni, riorganizzazione della 
struttura di pricing e modelli di cost break down, 
nei quali si è agito per ottimizzare ogni singola 
voce di costo di un prezzo.
Nell’ambito dei progetti volti all’economia circolare, 
nelle operazioni di sourcing è stata portata
avanti un’iniziativa che prevede il riutilizzo dei 
pallet in arrivo (gli stessi non sono acquistati dalla
Società ma affittati), e la loro rimessa in circolo. I 
pallet, una volta giunti in loco, vengono liberati
della merce per poi essere riusati per l’invio di 
prodotti in altre parti d’Italia, concorrendo a
diminuire significativamente le emissioni di CO₂ 
derivanti dal trasporto e lo smaltimento.
Per quanto riguarda invece gli impatti relativi al 
prodotto connessi al packaging, Sibeg ha
realizzato, insieme alla partecipazione di un altro 
partner, il lancio del tappo “Tethered”, un
particolare tappo che una volta svitato per aprire la 
bottiglia, resta collegato al collo della stessa,
evitando dispersione di plastica nell’ambiente.

Spesa annua totale  
NEL 2022

139 Milioni di Euro

4 Nel calcolo del numero dei fornitori e del loro fatturato non sono stati considerati i clienti (GDO /canale tradizionale) verso cui vengono effettuate operazioni 
di rebate, note di credito e premi, così come i fornitori attivi ma con fatturato annuo zero. Il dato 2020 relativo al numero dei fornitori è stato riesposto tenendo 
in considerazione questo criterio di classificazione.
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40% 11%

11% 16%

49% 73%

ITALIA ITALIA

SICILIA SICILIA

ESTERO ESTERO

Distribuzione dei fornitori nel 2022 (%) Distribuzione della spesa nel 2022 (%)
Sibeg sceglie, ove possibile e nei limiti della 
politica di approvvigionamento definita da The 
Coca-Cola Company, società fornitrici localizzate 
sul territorio siciliano, al fine di rafforzare il 
legame con la comunità locale, provvedere al 
suo benessere economico e sfruttare i benefici 
ambientali derivanti da una logistica di prossimità.
È il caso di fondamentali categorie di acquisti 
diretti, come ad esempio:
• Film termo stampati e neutri per l’imballaggio 
delle singole casse, per i quali Sibeg si 
approvvigiona da fornitore con sede a Siracusa;
• Preforme in PET, per le quali esiste un rapporto 
di fornitura di lunga durata con una società 
produttrice di Milazzo;
• Anidride carbonica per uso alimentare, fornita 
a Sibeg per la maggior parte da un partner nella 
provincia di Catania. 

Inoltre, anche sui servizi logistici per la 
movimentazione dei propri prodotti verso i clienti, 
Sibeg ha adottato delle scelte secondo criteri di 
responsabilità ambientale.

È il caso del fornitore per la distribuzione diretta 
di ultimo miglio sul canale Ho.Re.Ca (Hotel, 
Restaurant, Cafè), azienda siciliana che è stata 
riconfermata a fronte dell’acquisto di diversi mezzi 
full electric che utilizza per la distribuzione dei
prodotti di Sibeg presso aree centrali e zone a 
traffico limitato.

Sempre con aziende locali, il procurement di Sibeg 
ha anche sviluppato un progetto di economia 
circolare con il quale rivende alcuni 

imballaggi terziari come pallet fuori misura, 
fustini e contenitori vari nel mercato siciliano. 
Questo permette di dare una seconda vita a 
materiali utilizzati per trasportare merci e 
liquidi, altrimenti destinati allo smaltimento.

LE ATTIVITÀ CON I

fornitori siciliani
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1. L’impatto sul territorio siciliano			   88

2. L’impegno per la comunità locale			   94

Da oltre mezzo secolo creiamo valore per il nostro
territorio, incentivando una crescita economica
duratura, inclusiva e sostenibile, insieme ad
un’occupazione piena e produttiva.

6. La creazione di 
VALORE
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6.1

Da oltre mezzo secolo, Sibeg è il riferimento in 
Sicilia per la produzione, l’imbottigliamento e la 
distribuzione delle bevande di The Coca-Cola 
Company, ed è oggi una delle principali protagoniste 
del panorama produttivo siciliano. La presenza di 
Sibeg rappresenta un’opportunità di sviluppo unica 
per il territorio, in quanto l’azienda genera reddito, 
sostiene concretamente l’economia e supporta 
l’occupazione locale. Con i suoi 360 dipendenti 
diretti, Sibeg detiene oggi oltre il 62% del valore del 
mercato delle bevande gassate nella Regione e dallo 
stabilimento di Catania le sue bevande raggiungono 
più di 23.000 punti vendita in tutta l’Isola.
Le attività di Sibeg generano un impatto economico e 
occupazionale che può essere misurato e analizzato 
nel dettaglio. Nel 2023, in linea con quanto svolto nel 
2022, Sibeg ha condotto uno studio circoscrivendo 
l’analisi al solo perimetro siciliano e quantificando 
il proprio contributo economico ed occupazionale 
secondo le migliori metodologie disponibili.

Un modello di valutazione dell’impatto ha lo 
scopo di quantificare l’effetto della presenza di 
un’impresa sull’economia in una determinata area 
geografica e in un arco temporale specifico.
Uno dei modelli più comunemente utilizzati per 
valutare l’impatto macroeconomico è il “modello
input-output”, originariamente sviluppato 
dall’economista premio Nobel Wassily Leontief.
Per stimare il proprio impatto economico e 
occupazionale sul territorio siciliano, Sibeg ha 
identificato tale modello quale miglior metodologia 
disponibile, in quanto rappresenta il riferimento più 
avanzato per le analisi di impact assessment5.
Tramite l’utilizzo del modello input-output, Sibeg ha 
calcolato sia l’impatto di tipo diretto che quello di 
tipo indiretto e di tipo indotto; dall’analisi di questi 
ha desunto l’effetto complessivo delle attività 
dell’azienda sull’economia di riferimento.
Le diverse categorie di impatto vengono descritte 
di seguito.

L’impatto sul
territorio
SICILIANO

MODELLO E 

metodologia
INTRODUZIONE

all’analisi

89

CONTRIBUTO 
ECONOMICO

Rappresenta l’impatto 
economico generato 

da Sibeg.

CONTRIBUTO 
OCCUPAZIONALE
Rappresenta il numero di 
persone impiegate lungo 

la catena del valore.

 Le diverse categorie di impatto vengono 
descritte di seguito:

IMPATTO
diretto

Le attività di Sibeg generano un contributo 
diretto dovuto alle operations.

IMPATTO
diretto

Valore economico generato e 
distribuito direttamente da Sibeg 

attraverso i propri acquisti per beni, 
servizi e capitali, e gli stipendi erogati 

ai propri dipendenti.

IMPATTO
diretto

N. di posti di lavoro generati direttamente da 
Sibeg (n. di dipendenti di Sibeg e n. di posti di 
lavoro attivati presso i fornitori di Sibeg - tier 
1 - tramite l’acquisto di beni, servizi e capitali 

riconducibili alle operations aziendali).IMPATTO
indiretto

L’acquisto di beni e servizi dai fornitori genera 
un contributo indiretto dovuto all’attivazione 

della catena di fornitura. IMPATTO
indiretto

Valore economico generato nei settori 
economici attivati indirettamente (tier 2) 
da Sibeg attraverso i propri acquisti per 

beni, servizi e capitali.

IMPATTO
indiretto

N. di posti di lavoro generati nei settori 
economici attivati indirettamente (tier 2) 
da Sibeg attraverso i propri acquisti di 

beni, servizi e capitali.

IMPATTO
indotto

Il reddito fornito alle famiglie locali genera un 
contributo indotto dovuto all’acquisto di beni 

e servizi da parte delle famiglie.

IMPATTO
indotto

Valore economico indotto generato nei settori 
economici attivati dall’aumento della domanda 

di prodotti finali e servizi sostenuta dagli 
occupati lungo la catena del valore attivata 

dalle spese di Sibeg.

IMPATTO
indotto

N. di posti di lavoro generati nei settori 
economici attivati tramite la domanda di 
prodotti finali e servizi sostenuta dagli 

occupati lungo la catena del valore 
attivata da Sibeg.

IL CONTRIBUTO ECONOMICO DI SIBEG 
è stato misurato distinguendo tra le 

seguenti categorie:

IL CONTRIBUTO OCCUPAZIONALE DI SIBEG 
è stato misurato distinguendo tra le 

seguenti categorie:

1

2

3

1

2

3

1

2

3
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5 Fonti di riferimento: Eurostat, Symmetric input-output table at basic prices (industry by industry) (naio_10_cp1750); Eurostat, National accounts employment 
data by industry (up to NACE A*64); Eurostat, Households saving rate.



il contributo 
economico 
totale
(0,07% DEL PIL REGIONALE)

+20%
 

VS. 2021

62,2
MILIONI DI EURO

26,8 MILIONI DI EURO
impatto economico diretto

15 MILIONI DI EURO
impatto economico indiretto

20,4 MILIONI DI EURO
impatto economico indotto

il contributo 
occupazionale 
totale
(IN TERMINI DI FTE)

+8% VS. 2021

POSTI DI LAVORO

IL CONTRIBUTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE DI 

Sibeg in Sicilia

+21%
 

VS. 2021

+36%
 

VS. 2021

+10%
 

VS. 2021

450 POSTI DI LAVORO
impatto occupazionale diretto

91 POSTI DI LAVORO
impatto occupazionale indiretto

158 POSTI DI LAVORO
impatto occupazionale indotto

+7%
 

VS. 2021

+26%
 

VS. 2021

+2%
 

VS. 2021

699
POSTI DI LAVORO

90 91



Servizi di trasporto terrestre e servizi di trasporto via pipeline
20%

 (OLTRE 3 MILIONI DI EURO)

Nel 2022, Sibeg ha distribuito risorse per circa 62 milioni di euro. 
Gli impatti generati sono così rappresentabili:

IMPATTO 
INDOTTO

33%

IMPATTO 
INDOTTO

22%

IMPATTO 
INDIRETTO

13%

IMPRESE
(spesa sui
fornitori 
siciliani)

81%
IMPATTO 
DIRETTO

43%

IMPATTO 
DIRETTO

65%

FAMIGLIE 
(stipendi 
erogati ai 
dipendenti 
Sibeg)

19%

IMPATTO 
INDIRETTO

24%

Contributo economico

Contributo occupazionale

(% PER CATEGORIA DI IMPATTO)

(% PER CATEGORIA DI IMPATTO)

(% PER DESTINAZIONE)

Nel 2022, a livello di impatto economico diretto, le categorie merceologiche in cui si è concentrata maggiormente 
la spesa di Sibeg nel territorio siciliano (oltre il 65% della spesa complessiva) sono rappresentate da:

Servizi di deposito e supporto per il trasporto

Prodotti in metallo, esclusi 
macchinari e attrezzature

24%
 (CIRCA 4 MILIONI DI EURO)

12%
 (OLTRE 1 MILIONE DI EURO)

x2,3
L’effetto economico generato 
a fronte di €1 di spesa/investimento
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6.2
È fondamentale che le 
organizzazioni e il territorio 
siano legati da un rapporto 
simbiotico, in quanto 
la creazione di valore 
condiviso rappresenta un 
elemento imprescindibile 
per il benessere della 
comunità e il successo 
delle imprese nel mercato.

Sibeg è consapevole dell’influenza, anche 
indiretta, che le proprie attività possono avere sul
benessere generale della collettività locale e tiene 
nella massima considerazione le esigenze e le
aspettative della comunità, contribuendo al suo 
sviluppo economico, sociale, culturale e civile.
Il supporto e la vicinanza alle persone, soprattutto 
in un contesto economico non sempre positivo, 
rappresenta un elemento fondamentale e 
imprescindibile dell’anima aziendale di Sibeg.
Allo stesso modo, l’azienda si impegna ad 
utilizzare tutti gli strumenti a sua disposizione per 
favorire la collaborazione con le autorità locali, 
garantendo una continua ed efficiente vigilanza
sul territorio.

L’impegno per la
COMUNITÀ
LOCALE FONDAZIONE

Banco alimentare
Anche nel 2022, è proseguito il supporto di Sibeg 
per Fondazione Banco Alimentare, con cui è
partner da oltre vent’anni. Grazie all’attività dei loro 
dipendenti, volontari e aziende partner, la
Fondazione promuove il recupero delle 
eccedenze alimentari ridistribuendole alle 
strutture caritative e promuovendo la lotta allo 
spreco alimentare a sostegno della lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale.

Nel biennio 2021-2022, le donazioni di Sibeg si 
sono attestate a 29.855 casse di prodotto.

Il sostegno 
all’agricoltura 
sostenibile e alla
Filiera agrumicola E-mobility Blue Day
Sibeg seleziona materie prime di origine agricola 
che rispettano i principi dell’agricoltura sostenibile. 
In particolare, l’azienda sceglie il succo 100% 
italiano per Fanta Original e quello delle “Arance 
Rosse di Sicilia IGP” per Fanta Aranciata Rossa 
Senza Zuccheri Aggiunti, cui già nel 2020 si è 
aggiunta Fanta Limonata Senza Zuccheri Aggiunti 
con succo di Limone di Siracusa IGP, con la 
garanzia di qualità dei rispettivi Consorzi.
Dal 2014 attraverso The Coca-Cola Foundation, il 
braccio filantropico di Coca-Cola nel mondo, e
in collaborazione con il Distretto Agrumi di Sicilia, 
l’Università di Catania e l’Alta Scuola di Arces,
Coca-Cola ha sostenuto con oltre 2 milioni 
di euro una serie di progetti dedicati alla 
formazione e all’innovazione tecnologica, con 
l’obiettivo di valorizzare e dare nuovo impulso 
all’agrumicoltura.

Sibeg è stata una tra le prime aziende, in Sicilia, ad 
installare un impianto fotovoltaico e a dotare
la sua forza commerciale di una flotta aziendale 
100% elettrica, mettendo a disposizione dei
propri dipendenti la possibilità di effettuare 
gratuitamente una ricarica presso le sedi 
aziendali.
Nei confronti della comunità locale, Sibeg si 
è inoltre impegnata installando una quantità 
significativa di colonnine di ricarica su tutto 
il territorio siciliano a disposizione di tutte le 
persone che avessero bisogno di una ricarica 
lungo il loro tragitto.

“Una giornata all’insegna dell’educazione 
ambientale: l’occasione per stare insieme e 
fornire il nostro contributo nella rimozione di 
rifiuti a tutela del territorio catanese”. 
Il “Blue Day” di Sibeg Coca-Cola coinvolge 
oltre cento dipendenti dello stabilimento 
catanese con lo scopo di creare una maggiore 
consapevolezza e sensibilizzazione sui temi 
ecologici e sull’importanza della conservazione 
dell’ecosistema marino e del riciclo, realizzata 
grazie al supporto di Marevivo, associazione 
nazionale che si occupa di tutela del mare e delle 
sue risorse.
L’iniziativa si aggiunge al progetto “Blue 
Activities”, ideato e realizzato da Marevivo 
con il supporto non condizionato di The Coca-
Cola Foundation, che negli ultimi anni ha visto 
l’Associazione ambientalista impegnata in 
numerose azioni di pulizia del litorale italiano, 
coniugate ad attività di educazione all’ambiente e 
alla sostenibilità. La collaborazione su “Blue Day” si 
inserisce all’interno della strategia di sostenibilità 
di lungo periodo di Coca-Cola, chiamata World 
Without Waste, che include obiettivi globali per 
eliminare lo spreco.
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Il presente documento, redatto 
in maniera volontaria su base 
annuale, rappresenta il terzo 
Bilancio di  Sostenibilità di 
Sibeg S.r.l. (di seguito anche 
“Sibeg” o “la Società”) ed è 
l’espressione del percorso di 
trasparenza e miglioramento 
continuo che la Società ha 
intrapreso e che da sempre si 
impegna a perseguire..

Le informazioni riportate all’interno del Bilancio 
sono relative all’esercizio 2022, dal 1° gennaio 
al 31 dicembre. Il documento è stato redatto 
con l’obiettivo di condividere con tutti i soggetti 
portatori di interesse l’impegno di Sibeg in 
relazione agli aspetti di sostenibilità, così come 
le iniziative, i principali risultati conseguiti e 
il modello di creazione di valore sostenibile 
adottato dalla Società.
I contenuti oggetto di reporting sono stati definiti 
secondo il principio di materialità e sulla base
dell’aggiornamento periodico dell’analisi di 
materialità, che ha permesso di identificare gli 
aspetti rilevanti, cosiddetti “materiali”, per Sibeg e 
per i suoi stakeholder. Per ulteriori approfondimenti
in merito all’analisi condotta si rimanda al paragrafo 
“L’analisi di materialità” del presente documento.
Il Bilancio di Sostenibilità è stato redatto in 
conformità ai “Global Reporting Initiative 

Sustainability Reporting Standards” definiti dal 
GRI, secondo l’opzione “In accordance”.
Il perimetro di rendicontazione si riferisce a Sibeg 
S.r.l., con sede legale presso la V Strada Zona
Industriale, n. 28 - 95121 Catania (CT), e include 
l’ufficio e lo stabilimento produttivo di Catania.
Al fine di permettere la valutazione dell’andamento 
delle performance nel tempo, il Bilancio di
Sostenibilità offre un raffronto con i dati relativi 
all’esercizio precedente. Per garantire l’integrità
del documento e per dare una corretta 
rappresentazione delle prestazioni, è stato limitato 
il più possibile il ricorso a stime, le quali, se 
presenti, sono opportunamente segnalate e basate 
sulle migliori metodologie disponibili.
Il Bilancio di Sostenibilità è, inoltre, sottoposto 
volontariamente ad un esame limitato (“limited
assurance engagement” secondo i criteri indicati 
dal principio ISAE 3000 Revised) da parte di

Nota
METODOLOGICA

Deloitte & Touche S.p.A., secondo le procedure 
indicate nella “Relazione della società di revisione
indipendente” inclusa nel presente documento. 
Il Bilancio è stato sottoposto all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione di Sibeg in data 10 
novembre 2023 ed è reso pubblico anche sul sito 
web della Società, consultabile al seguente indirizzo: 
www.sibeg.it.

Per informazioni aggiuntive relativamente al 
documento e ai suoi contenuti, è possibile fare
riferimento al seguente contatto: sibeg@sibeg.it.
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TEMATICHE 
MATERIALI

Performance economica
e continuità del business

Efficientamento energetico 
e contrasto al climate 
change

Attrazione, sviluppo 
e valorizzazione delle 
competenze

PRINCIPALI 
IMPATTI

Generazione e 
distribuzione di valore 
economico

Consumi energetici 

Rilascio in atmosfera di 
emissioni GHG dirette 
e indirette (Scope 1 e 
Scope 2)

Rilascio in atmosfera di 
emissioni GHG indirette 
(Scope 3)

Creazione di 
occupazione

Formazione e sviluppo 
dei lavoratori

TIPOLOGIA
IMPATTI

Positivo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Positivo attuale

Positivo attuale

DESCRIZIONE DEI
PRINCIPALI IMPATTI

Generazione di valore economico 
mediante le proprie attività e relazioni di 
business, ed equa distribuzione alle parti 
interessate

Consumo di combustibile e di energia 
elettrica, rinnovabile e non rinnovabile, 
con conseguenti impatti negativi sulla 
riduzione dello stock energetico

Contributo al cambiamento climatico 
mediante la generazione di emissioni 
GHG dirette e indirette energetiche

Contributo al climate change mediante 
la generazione di emissioni GHG legate 
alle attività della catena del valore (es. 
approvvigionamento di materie prime e 
trasporto)

Creazione di posti di lavoro e opportunità 
lavorative tramite l’inserimento di nuove 
risorse in azienda

Sviluppo e/o potenziamento delle 
competenze dei lavoratori attraverso 
attività formative

RICONCILIAZIONE CON I 
GRI STANDARDS

GRI 201:
Performance 
economiche (2016)

GRI 302: 
Energia (2016)

GRI 305:
Emissioni (2016)

GRI 401:
Occupazione (2016)

GRI 404: 
Formazione e istruzione
(2016)

COINVOLGIMENTO 
DI SIBEG NEGLI 
IMPATTI

Causato dalla Società

Causato dalla Società e 
direttamente correlato 
tramite i suoi rapporti 
commericiali

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Perimetro delle
TEMATICHE MATERIALI

TEMATICHE 
MATERIALI

Qualità e sicurezza del 
prodotto

Innovazione
sostenibile

Salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro

Gestione della risorsa idrica

Packaging e materie prime

PRINCIPALI 
IMPATTI

Impatti negativi 
riconducibili 
a inadeguate 
caratteristiche 
qualitative e di integrità 
del prodotto

Innovazione tecnologica 
dei processi e dei 
prodotti

Infortuni sul luogo di 
lavoro

Prelievo della risorsa 
idrica

Scarico di acqua

Consumo di risorse e 
materie prime

TIPOLOGIA
IMPATTI

Negativo potenziale

Positivo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

Negativo attuale

DESCRIZIONE DEI
PRINCIPALI IMPATTI

Sviluppo di prodotti che non rispettino 
gli standard qualitativi e di sicurezza 
alimentare del settore, con conseguenze 
negative sulla soddisfazione e sulla salute 
dei clienti

Impatti positivi sulle persone e sui sistemi 
economici generati da innovazioni 
tecnologiche di processo e prodotto 
collegati ad attività di ricerca e sviluppo

Infortuni e/o altri incidenti connessi allo 
svolgimento delle mansioni lavorative, 
con conseguenze negative per la salute 
dei lavoratori

Prelievo di acqua per i processi produttivi 
dell’azienda con conseguenze sulla 
disponibilità della risorsa idrica

Impatti negativi sull’ambiente a seguito 
del rilascio di acque reflue nel sottosuolo 
o in superficie

Utilizzo di risorse e materie prime naturali 
nel processo produttivo con conseguenti 
impatti negativi legati all’aumento dei 
rifiuti e alla riduzione degli stock naturali

RICONCILIAZIONE CON I 
GRI STANDARDS

GRI 416:
Salute e sicurezza dei clienti 
(2016)

N/A

GRI 403:
Salute e sicurezza sul lavoro
(2018)

GRI: 303:
Acqua e scarichi idrici (2018)

GRI 301:
Materiali (2016)

COINVOLGIMENTO 
DI SIBEG NEGLI 
IMPATTI

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società
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TEMATICHE 
MATERIALI

Diversità, pari opportunità e 
inclusione

Gestione dei rifiuti

Impatto sulla comunità

Etica, integrità e compliance

PRINCIPALI 
IMPATTI

Remunazione del 
personale

Discriminazione sul 
luogo di lavoro

Produzione di rifiuti e 
scarti produttivi

Sviluppo della comunità 
locale

Non conformità a leggi, 
normative e standard 

Condotta non etica del 
business

Comportamento anti-
competitivo e pratiche 
monopolistiche

TIPOLOGIA
IMPATTI

Positivo attuale

Negativo Potenziale

Negativo attuale

Positivo attuale 

Negativo Potenziale

Negativo Potenziale

Negativo Potenziale

DESCRIZIONE DEI
PRINCIPALI IMPATTI

Adozione di politiche retributive che 
valorizzino il talento delle persone e 
assicurino un grado di vita dignitoso

Impatti negativi sulla soddisfazione e 
motivazione dei dipendenti a causa di 
discriminazioni (es. legate al genere, età, 
etnia, ecc.) o altre pratiche non inclusive

Impatti ambientali negativi derivanti dalla 
produzione di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi

Supporto allo sviluppo locale attraverso 
contributi e donazioni per eventi ed 
iniziative in ambito sociale e culturale

Non conformità a leggi, normative, 
standard interni ed esterni applicabili con 
impatti economici indiretti su dipendenti, 
clienti e fornitori

Impatti negativi sulle persone e sui sistemi 
economici causati da una condotta non 
etica del business (es. corruzione)

Comportamento anticompetitivo e 
pratiche monopolistiche con impatti 
negativi sull’economia e sui mercati

RICONCILIAZIONE CON I 
GRI STANDARDS

GRI 202: 
Presenza sul mercato (2016)

GRI: 405:
Diversità e pari opportunità 
(2016)
GRI 406:
Non discriminazione (2016)

GRI 306: 
Rifiuti (2020)

GRI 413: 
Comunità locali (2016)

N/A

GRI 205:
Anticorruzione (2016)

GRI 206:
Comportamento 
anticoncorrenziale (2016)

COINVOLGIMENTO 
DI SIBEG NEGLI 
IMPATTI

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società

TEMATICHE 
MATERIALI

Aprovvigionamento 
responsabile

PRINCIPALI 
IMPATTI

Creazione di valore sui 
fornitori locali

Impatti ambientali lungo 
la catena di fornitura

Impatti sociali lungo la 
catena di fornitura

TIPOLOGIA
IMPATTI

Positivo attuale

Negativo Attuale

Negativo Potenziale
 

DESCRIZIONE DEI
PRINCIPALI IMPATTI

Promozione degli acquisti presso i 
fornitori locali per favorire il supporto allo 
sviluppo locale in cui l’azienda opera

Impatti negativi collegati 
all’approvvigionamento di beni e servizi 
da fornitori, in particolare agli impatti 
generati da essi su aspetti ambientali

Impatti negativi collegati 
all’approvvigionamento di beni e servizi 
da fornitori, in particolare relativi agli 
impatti generati da essi su aspetti sociali 

RICONCILIAZIONE CON I 
GRI STANDARDS

GRI 204: 
Pratiche di 
approvvigionamento (2016)

GRI: 308:
Valutazione ambientale dei 
fornitori (2016)

GRI 414: 
Valutazione sociale dei 
fornitori (2016) 

COINVOLGIMENTO 
DI SIBEG NEGLI 
IMPATTI

Causato dalla Società

Causato dalla Società

Causato dalla Società
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	 2022	 2021
Litri totali di bevanda prodotti (l) 	 164.478.891	 149.124.087
Intensità energetica (GJ/l)8	 0,00057	 0,00060
Intensità emissiva - Scope 1 + Scope 2
Location Based  (tCO₂/l)	 0,00004	 0,00004
Intensità emissiva - Scope 1 + Scope 2 
Market Based (tCO₂/l)	 0,00003	 0,00003
Intensità emissiva - Scope 1 + Scope 2 
Location Based + Scope 3 (tCO₂/l)	 0,00043	 N/D
Intensità emissiva - Scope 1 + Scope 2 
Market Based + Scope 3 (tCO₂/l)	 0,00042	 N/D

104 105

CONSUMI ENERGETICI 
E IMPATTI EMISSIVI

Dati
AMBIENTALI

6 Si segnala che per le auto ad uso promiscuo è stato considerato il 70% dei consumi complessivi. Inoltre, si segnala che per allocare correttamente all’anno di riferimento i consumi della flotta auto è stata effettuata 
una stima, ripartendo i consumi per consumo giornaliero e considerando solamente i giorni del 2022.

7 Si segnala che a partire dal 2022, Sibeg rendiconta le informazioni quantitative relative al GRI 305-3 Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3), sulla base dello standard internazionale ISO 14064, avendo identificato 
come significative le categorie 3, 4 e 5.
8 Il parametro relativo all’indice di intensità energetica tiene in considerazione, al numeratore, il consumo totale di energia all’interno dell’organizzazione (energia elettrica consumata e combustibile impiegato).

	 2022	 2021
Emissioni dirette Scope 1 (tCO₂e) 	 4.924	 4.957
Emissioni indirette Scope 2 – Location based (tCO₂) 	 2.160 	 1.668
Emissioni indirette Scope 2 – Market based (tCO₂) 	 28	 -
Emissioni indirette Scope 3 da trasporto (tCO₂e) - Cat.3	 6.962	 N/D
Emissioni indirette Scope 3 da prodotti e servizi utilizzati
dalla Società (tCO₂e) - Cat. 4	 50.209	 N/D
Emissioni indirette Scope 3 dall’uso dei prodotti della
Società (tCO₂e) - Cat. 5	 7.029	 N/D

Emissioni totali di GHG dirette 

(Scope 1) e indirette (Scope 2 e 

Scope 3)7

Intensità energetica ed emissiva
	 2022	 2021
gas naturale (GJ) 	 65.187 	 65.407
gasolio per flotta auto (GJ)6 	 3.478 	 3.607
benzina per flotta auto (GJ)6 	 493	 239 
Combustibile non rinnovabile (GJ) 	 69.158 	 69.253
Energia elettrica acquistata da rete da fonti rinnovabili (GJ) 	 23.726	 19.058
Energia elettrica acquistata per flotta auto6	 958	 -
   da fonti rinnovabili (GJ)	 741	 -
   da fonti non rinnovabili (GJ)	 217	 -
Energia elettrica autoprodotta e consumata 
da impianti fotovoltaici (GJ) 	 59	 767
Energia elettrica consumata totale (GJ)	 24.742	 19.825
   da fonti rinnovabili (GJ)	 24.526	 19.825
   da fonti non rinnovabili (GJ)	 217	 -
Consumo totale di energia (GJ)	 93.901	 89.078
   da fonti rinnovabili (GJ)	 24.526	 19.825
   da fonti non rinnovabili (GJ)	 69.375	 69.253
% Energia rinnovabile sul totale	 26%	 22%

Consumi energetici totali 
per tipologia



	 2022	 2021 	 Fonte
	 GJ 	 GJ
1 kWh 	 0,0036 	 0,0036 	 UK Government - GHG
1 Smc di gas naturale per			   Conversion Factors for
riscaldamento/produzione 	 0,0398 	 0,0397	 Company Reporting, 

1 l di gasolio - flotta auto 	 0,0382 	 0,0382	
2022 e 2021

1 l di benzina - flotta auto 	 0,0343	 0,0344

Fattori di conversione

		   	  
	 2022 	 2021	 Fonte
Emissioni indirette – Scope 2			   Terna, Confronti
(tCO₂/KWh) – Location based 	 0,0003 	 0,0003	 Internazionali, 2019
Emissioni indirette – Scope 2			   AIB, European Residual
(tCO₂/KWh) – Market based 	 0,0005 	 0,0005	 Mixes, 2022 e 2021
			   (fonte: AIB 2023 e 2022)
Gas naturale per riscaldamento/			   UK Government - GHG
produzione (tCO₂e/m3)	 0,0020 	 0,0020	 Conversion Factors for
Gasolio per autotrazione (tCO₂e/l)	 0,0026 	 0,0025	 Company Reporting, 
Benzina per autotrazione (tCO₂e/l)	 0,0022 	 0,0022	

2022 e 2021

ACQUA

Fattori di emissione9

	 2022 		  2021

Fonte del prelievo (ML)	 Tutte le aree	 Di cui aree a 	 Tutte le aree	 Di cui aree a 
		  stress idrico		  stress idrico	
Risorse idriche di terze parti10 	 370 	 370 	 371	 371
  di cui acque di superficie 	 - 	 - 	 - 	 -
  di cui acque sotterranee 	 370 	 370 	 371	 371
  di cui acque di mare 	 - 	 - 	 - 	 -
  di cui acqua prodotta 	 - 	 - 	 - 	 -
Prelievo idrico totale 	 370 	 370 	 371	 371

Prelievo idrico per fonte

9 I fattori di emissione riportati da Terna, Confronti Internazionali versione 2019, e da AIB, European Residual Mixes versione 2022 e 2021 (fonte: AIB 2023 e 2022), sono espressi in tonnellate di CO₂; tuttavia, la 
percentuale di metano e protossido di azoto ha un effetto trascurabile sulle emissioni totali di gas serra (CO₂e), come desumibile dalla letteratura tecnica di riferimento.
10 Si segnala che il 100% dell’acqua prelevata per il 2022, così come per il 2021, si riferisce ad acqua dolce (≤1.000 mg/l di solidi disciolti totali).

	 2022 		  2021

Scarico per destinazione (ML)	 Tutte le aree	 Di cui aree a 	 Tutte le aree	 Di cui aree a 
		  stress idrico		  stress idrico	
Acqua superficiale	 205 	 205 	 173	 173
  di cui acqua potabile (≤1.000 mg/L	  		   	
  di particelle solide totali disciolte) 	 205	 205 	 173	 173
  di cui altra acqua (≤1.000 mg/L	  		   	
  di particelle solide totali disciolte)	 - 	 - 	 - 	 -
Totale acqua scaricata 	 205 	 205 	 173	 173

Scarico idrico per destinazione

Composizione del rifiuto (t)	 2022	 2021
Plastica 	 103 	 79
  di cui smaltiti	 -	 -
  di cui recuperati 	 103	 79
  di cui pericolosi	 -	 -
Legno 	 15	 9
  di cui smaltiti	 -	 -
  di cui recuperati 	 15 	 9
  di cui pericolosi	 -	 -
Vetro 	 61 	 12
  di cui smaltiti	 -	 -
  di cui recuperati 	 61 	 12
  di cui pericolosi	 -	 -
Fanghi biologici 	 722 	 521
  di cui smaltiti	 -	 -
  di cui recuperati 	 722 	 521
  di cui pericolosi	 -	 -
Prodotto non conforme 	 284 	 310
  di cui smaltiti	 -	 -
  di cui recuperati 	 284 	 310
  di cui pericolosi	 -	 -
Carta 	 136 	 132
  di cui smaltiti	 -	 -
  di cui recuperati 	 136 	 132
  di cui pericolosi	 -	 -

RIFIUTI

Rifiuti per modalità di 
smaltimento e composizione
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Composizione del rifiuto (t)	 2022	 2021
Metalli 	 29	 44
  di cui smaltiti	 -	 -
  di cui recuperati 	 29	 44
  di cui pericolosi	 -	 -
Imballi 	 5 	 6
  di cui smaltiti 	 5 	 6
  di cui recuperati	 -	 -
  di cui pericolosi	 5	 6
Altro 	 102 	 21
  di cui smaltiti 	 4	 15
  di cui recuperati 	 98	 5
  di cui pericolosi 	 60 	 1
Totale rifiuti prodotti 	 1.457 	 1.135
  di cui smaltiti 	 9 	 22
  di cui recuperati 	 1.448 	 1.113
  di cui pericolosi 	 65 	 8
% rifiuti pericolosi sul totale 	 4	 1
% rifiuti recuperati sul totale 	 99 	 98

RIFIUTI

Rifiuti per modalità di 
smaltimento e composizione
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Dati sulle
RISORSE UMANE11

		  2022 			   2021
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
Dipendenti 	 283 	 77 	 360 	 265	 81 	 346
Collaboratori esterni 	 - 	 1 	 1 	 - 	 1 	 1
Totale 	 283	 78	 361	 265	 82	 347

		  2021 			   2020
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
A tempo indeterminato 	 240 	 67 	 307 	 221 	 62	  283
A tempo determinato 	 43 	 10 	 53 	 44	 19 	 63
Totale 	 283 	 77 	 360 	 265 	 81 	 346

CONSISTENZA 
DEL PERSONALE

		  2021 			   2020
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
Full time 	 282 	 69	 351 	 265 	 74 	 339
Part time 	 1 	 8 	 9 	 - 	 7 	 7
Totale 	 283 	 77 	 360 	 265 	 81 	 346

11 I dati riportati all’interno delle tabelle sono espressi in numero di persone (headcount).
12 Per quanto riguarda la distribuzione per area geografica, si segnala che il 100% della forza lavoro rientra nella categoria “Sud e isole”, che comprende le seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna..

Consistenza della forza lavoro per 
area geografica, genere e tipologia 
contrattuale al 31 dicembre12

Consistenza del personale per 
area geografica, genere e tipologia 
contrattuale al 31 dicembre12

Consistenza del personale 
part time e full time per 
genere al 31 dicembre

		  2022 			   2021
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
Dirigenti 	 2 	 1 	 3 	 2 	 1 	 3
Quadri 	 12 	 5 	 17 	 13 	 4 	 17
Impiegati 	 131 	 63 	 194 	 123 	 68	 191
Operai 	 138 	 8 	 146 	 127 	 8 	 135
Totale 	 283 	 77 	 360 	 265 	 81 	 346

		  2022 			   2021
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
Dirigenti 	 67% 	 33% 	 100% 	 67%	 33% 	 100%
Quadri 	 71% 	 29% 	 100%	 76% 	 24% 	 100%
Impiegati 	 68%	 32% 	 100% 	 64% 	 36% 	 100%
Operai 	 95% 	 5% 	 100% 	 94% 	 6% 	 100%
Totale 	 79% 	 21% 	 100% 	 77% 	 23% 	 100%

		  2022 				    2021
	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale 	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale
Dirigenti 	 - 	 1 	 2 	 3 	 - 	 1 	 2 	 3
Quadri 	 - 	 9 	 8 	 17 	 - 	 9	 8 	 17
Impiegati 	 13 	 143 	 38 	 194 	 13 	 144	 34 	 191
Operai 	 11 	 86	 49 	 146	 9 	 81 	 45	 135
Totale 	 24 	 239 	 97 	 360	 22 	 224 	 100 	 346

Consistenza del personale per 
inquadramento professionale e 
genere al 31 dicembre

Consistenza del personale per 
inquadramento professionale e 
genere al 31 dicembre (%)

Consistenza del personale per 
inquadramento professionale e 
fasce di età al 31 dicembre
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		  2022 				    2021
	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale 	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale
Dirigenti 	 - 	 33% 	 67% 	 100% 	 - 	 33% 	 67% 	 100%
Quadri 	 - 	 53% 	 47%	 100% 	 - 	 53% 	 47% 	 100%
Impiegati 	 7% 	 74% 	 20% 	 100% 	 7% 	 75% 	 18% 	 100%
Operai 	 8% 	 59% 	 34% 	 100% 	 7% 	 60% 	 33% 	 100%
Totale 	 7%	 66% 	 27% 	 100% 	 6% 	 68% 	 26% 	 100%

		  2022 			   2021
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
Membri (n.)  	 2 	 1 	 3 	 2 	 1 	 3
Membri (%)  	 67%	 33%	 100% 	 67% 	 33% 	 100%

		  2022				    2021
	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale 	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale
Membri (n.) 	 - 	 1 	 2 	 3 	 - 	 2 	 1 	 3
Membri (%) 	 - 	 33%	 67%	 100% 	 - 	 67% 	 33% 	 100%

Consistenza del personale per 
inquadramento professionale e 
fasce di età al 31 dicembre (%)

Composizione del Consiglio di 
Amministrazione al 31 dicembre, 
per genere e fascia d’età

13 I dati relativi alle nuove assunzioni includono il personale stagionale. I tassi di turnover sono calcolati come rapporto del personale in entrata, per area geografica e fascia d’età, sul personale in forza al 31 dicembre 
afferente a ciascuna delle due categorie. Al 31 dicembre 2021, così come per il 2020, il 100% delle nuove risorse assunte da Sibeg S.r.l. si riferisce all’area geografica “Sud e Isole”, che comprende le seguenti regioni: 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna. 
14 I dati relativi ai dipendenti in uscita includono il personale stagionale. I tassi di turnover sono calcolati come rapporto del personale in uscita, per area geografica e fascia d’età, sul personale in forza al 31 dicembre 
afferente a ciascuna delle due categorie. Al 31 dicembre 2021, così come per il 2020, il 100% delle risorse in uscita si riferisce all’area geografica “Sud e Isole”, che comprende le seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna.

		  2022				    2021
	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale 	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale
Dipendenti (n.) 	 48 	 131 	 4 	 183	 41 	 124 	 6 	 171
Turnover in entrata % - 
Fascia d’età	 200% 	 55% 	 4% 	 51% 	 186% 	 53% 	 7%	 49%

		  2022				    2021
	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale 	 <30 	 30-50 	 >50 	 Totale
Dipendenti (n.) 	 42 	 120 	 7	 169 	 30 	 99 	 9 	 138
Turnover in uscita % - 
Fascia d’età	 175% 	 50%	 7%	 47%	 136% 	 44% 	 9% 	 40%

		  2022 			   2021
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
Dipendenti (n.) 	 158	 25 	 183	 140 	 31 	 171
Turnover in entrata % - Genere	 56% 	 32%	 51% 	 53% 	 38% 	 49%

		  2022 			   2021
	 M 	 F 	 Totale 	 M 	 F 	 Totale
Dipendenti (n.) 	 140	 29 	 169 	 118 	 20 	 138
Turnover in uscita % - Genere	 49% 	 38% 	 47% 	 45%	 25% 	 40%

Personale in entrata per 
genere, area geografica e fasce 
d’età al 31 dicembre13

Personale in uscita per area 
geografica, genere e fasce d’età 
al 31 dicembre14

Rapporto tra i salari base 
standard per genere rispetto al 
salario minimo locale

		  2022 			   2021
	 M 	 F 	  	 M 	 F 	
Rapporto tra i salari base standard per genere 
rispetto al salario minimo locale	 1	 1		  1	 1	
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		  2022 
	 M 	 F 	 Totale 
	 Ore 	 Ore pro capite 	 Ore 	 Ore pro capite 	 Ore 	 Ore pro capite
Dirigenti 	 82	 41,2 	 226 	 226,2 	 309 	 102,9
Quadri 	 264 	 22,0 	 211	 42,2	 475 	 27,9
Impiegati 	 5.374 	 41,0 	 1.129 	 17,9 	 6.503 	 33,5
Operai 	 5.671 	 41,1 	 253 	 31,7 	 5.925 	 40,6
Totale 	 11.392 	 40,3 	 1.820	 23,6 	 13.212 	 37

		  2021 
	 M 	 F 	 Totale 
	 Ore 	 Ore pro capite 	 Ore 	 Ore pro capite 	 Ore 	 Ore pro capite
Dirigenti 	 46 	 23,0 	 96	 96,0 	 142 	 47,3
Quadri 	 72 	 5,5 	 - 	 - 	 72 	 4,2
Impiegati 	 4.359 	 35,4 	 1.886 	 27,7 	 6.245 	 32,7
Operai 	 2.039	 16,1 	 269 	 33,6 	 2.308	 17,1
Totale 	 6.516 	 24,6 	 2.251	 27,8	 8.767 	 25

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Numero di ore di formazione per 
genere e inquadramento professionale

SALUTE E SICUREZZA15

	 2022	 2021
	 Totale 	 Totale
Numero totale dei decessi dovuti a infortuni sul lavoro 	 - 	 -
Numero totale di infortuni sul lavoro gravi (escludendo i decessi)16 	 - 	 -
Numero totale di infortuni sul lavoro registrabili 	 417	 6
  di cui fratture 	 - 	 1
  di cui traumi 	 4 	 5
Totale 	 4 	 6
Ore lavorate 	 575.440	 551.416
Tasso di decessi dovuti a infortuni sul lavoro18 	 - 	 -
Tasso di infortuni gravi sul lavoro (escludendo i decessi)19 	 - 	 -
Tasso di infortuni sul lavoro registrabili20	 1,39	 2,18

15 I dati relativi agli infortuni sul lavoro dei lavoratori esterni non sono stati riportati, in quanto Sibeg, alla data di stesura del presente documento, non dispone di queste informazioni. L’azienda sta sviluppando un 
processo più puntuale di raccolta dati per fornire, in futuro, tale dettaglio.
16 Con infortunio sul lavoro grave si fa riferimento a un infortunio sul lavoro che porta a un decesso o a un danno tale per cui il Lavoratore non può riprendersi, non si riprende o non è realistico prevedere che si 
riprenda completamente tornando allo stato di salute antecedente l’incidente entro 6 mesi.
17 Si fa presente, con riferimento agli infortuni sul lavoro del 2022, che non rientra l’infortunio avvenuto nel 2022 di un lavoratore esterno, presso lo stabilimento di Catania. In merito a tale infortunio, la Società è in attesa 
del chiarimento a livello processuale per le posizioni individuali della proprietà dell’edificio dove è avvenuto l’infortunio, e della ditta esterna. Sarà cura della Società aggiornare il dato in seguito alla conclusione della 
vicenda processuale, in modo da assicurare piena trasparenza sul dato rendicontato.
18 Il tasso di decessi dovuti a infortuni sul lavoro è calcolato come il rapporto tra i decessi avvenuti nell’anno di riferimento e le ore lavorate, moltiplicato per 200.000.
19 Il tasso di infortuni gravi è calcolato come il rapporto tra gli infortuni gravi avvenuti nell’anno di riferimento e le ore lavorate, moltiplicato per 200.000.
20 Il tasso di infortuni sul lavoro registrabili è calcolato come il rapporto tra gli infortuni sul lavoro registrati avvenuti nell’anno di riferimento e le ore lavorate, moltiplicato per 200.000.

Infortuni sul lavoro e 
tipologia - Dipendenti
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21 Nella definizione di spesa su fornitori locali, come “fornitori locali” sono stati considerati quei fornitori aventi la sede legale in
Sicilia. Il valore monetario per fornitore locale è calcolato al netto delle operazioni intercompany e dell’IVA, e non sono stati
considerati tutti quei fornitori che, seppur attivi, non hanno comportato una spesa.
22 Il valore della spesa totale dei fornitori viene determinato sul fatturato del fornitore, includendo anche gli investimenti
effettuati. Per tale motivo, tale valore si discosta dal valore economico distribuito ai fornitori riportato all’interno del capitolo “Il
valore economico generato e distribuito” pari a € 126.146.110.

	 2022	 2021
	 M€ 	 N. fornitori	 % € 	 % N.	 M€ 	 N. fornitori	 % € 	 % N.
Spesa verso fornitori siciliani 	 16 	 253	 11% 	 40%	 9 	 229	 9%	 39%
Spesa verso fornitori italiani
  (ad eccezione della Sicilia)	 102 	 316	 73% 	 49%	 41 	 302	 42%	 51%
Spesa verso fornitori esteri	 22 	 68	 16% 	 11%	 47 	 62	 49%	 10%
Totale 	 14022	 637	 100% 	 100%	 9722 	 593	 100%	 100%

FORNITORI LOCALI

Dati sulla
CATENA DI FORNITURA

Spesa su fornitori locali21

116

Tipologia (t)	 2022	 2021
PET (Resine/Preforme) 	 2.419	 2.375
  di cui rinnovabili 	 - 	 -
  di cui non rinnovabili 	 2.419	 2.375
Vetro (Bottiglie) 	 7.685	 5.210
  di cui rinnovabili 	 - 	 -
  di cui non rinnovabili 	 7.685 	 5.210
Alluminio (Lattine + Coperchi) 	 2.059 	 1.723
  di cui rinnovabili 	 - 	 -
  di cui non rinnovabili 	 2.059 	 1.723
LDPE (Film Estensibile) + PE (Film Termoretraibile) 	 852 	 760
  di cui rinnovabili 	 - 	 -
  di cui non rinnovabili 	 852 	 760
Cartone (Interfalde) 	 190 	 211
  di cui rinnovabili 	 190 	 211
  di cui non rinnovabili 	 - 	 -
CO₂ alimentare 	 2.575 	 2.458
  di cui rinnovabili 	 2.575 	 2.458
  di cui non rinnovabili 	 - 	 -
Zucchero 	 13.907 	 12.570
  di cui rinnovabili 	 13.907 	 12.570
  di cui non rinnovabili 	 - 	 -
Concentrato 	 593 	 751
  di cui rinnovabili 	 593 	 751
  di cui non rinnovabili 	 - 	 -
Concentrato di succo 	 362 	 525
  di cui rinnovabili 	 362 	 525
  di cui non rinnovabili 	 - 	 -
Totale 	 30.642 	 26.583
  di cui rinnovabili 	 17.627 	 16.515
  di cui non rinnovabili 	 13.015 	 10.068

MATERIALI UTILIZZATI

Materiali utilizzati per tipologia e peso
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GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

DISCLOSURE

2 - 5 Assurance esterna

2 - 6 Attività catena del valore e altri 
rapporti di business

2 - 7 Dipendenti

2 - 8 Lavoratori non dipendenti

2 - 9 Struttura e composizione della 
governance

UBICAZIONE

Pag. 134-136

Pag. 12; 16-19; 80-85

Pag. 4; 60-61; 110

Pag. 83; Inoltre, si evidenzia che, 
per una migliore completezza dei 
dati relativi alle risorse umane, 
sono riportati di seguito anche 
i lavoratori esterni di Sibeg S.r.l. 
I lavoratori presso ditte esterne 
di Sibeg S.r.l. sono pari a 158. I 
dipendenti dediti all’attività di 
magazzinaggio sono 48, a cui 
bisogna aggiungere 5 autisti 
dediti all’attività di navettaggio 
e 2 autisti che quotidianamente 
effettuano servizi di trasporto c/
terzi per conto di Sibeg. Il calcolo 
per ottenere il numero totale 
di lavoratori esterni è oggetto 
di stima. È stato effettuato 
il conteggio del personale 
presente in ogni modulo di 
gestione che viene inviato alle 
ditte, ottenendo in questo modo il 
numero totale per l’anno 2022.

Pag. 12-13; c) In termini di altri 
impegni significativi detenuti 
dai membri del Consiglio di 
Amministrazione, Luca Busi 
assume contemporaneamente 
il ruolo di Direttore Generale 
e di Amministratore Delegato 
all’interno di Sibeg mentre gli 
impegni esterni a Sibeg svolti 
dalla presidentessa Maria Cristina 
Elmi Busi Ferruzzi durante il corso 
del 2022 sono di seguito riportati:

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

DISCLOSURE

2 - 1 Dettagli organizzativi

2 - 2 Entità incluse nella 
rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione 

2 - 3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e punto di contatto 

2 - 4 Revisione delle informazioni

UBICAZIONE

Pag. 98-99

Pag. 98-99; Il perimetro di 
rendicontazione del presente 
Bilancio di Sostenibilità è 
coerente con quello del Bilancio 
di esercizio di Sibeg S.r.l.

Pag. 98-99; Il periodo di 
rendicontazione del Bilancio 
di Sostenibilità corrisponde a 
quello del Bilancio di esercizio 
di Sibeg S.r.l. (1° gennaio 2022 
– 31 dicembre 2022).

Non si segnalano riesposizioni 
relative al periodo precedente 
(dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2021).

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

Indice dei 
CONTENUTI GRI

Sibeg ha presentato una rendicontazione in conformità agli standard GRI per il periodo che intercorre dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022

GRI 1 - Principi Fondamentali - Versione 2021

N/A 

118 119

DICHIARAZIONE 
D’USO

UTILIZZO
GRI 1

STANDARD DI SETTORE
GRI PERTINENTI



GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

DISCLOSURE

2 - 9 Struttura e composizione della 
governance

2 - 10 Nomina e selezione del massimo 
organo di governo

UBICAZIONE

- Assobibe: Vicepresidente 
con delega alle PMI e al 
marketing territoriale;
- Confindustria Catania: Vice 
Presidentessa;
- Confindustria Catania sez. 
Alimentari: Presidente;
- Comitato Imprenditoria 
Femminile Confindustria 
Catania: Vice Presidentessa;
- Confindustria Albania: Vice 
Presidentessa con delega al 
marketing associativo;
- Advisory Board Unicredit: 
membro del Board.

Il Consiglio di Amministrazione 
viene nominato dall’Assemblea 
ordinaria, ai sensi dell’art. 
2479 del Codice civile che 
ne determina il numero. 
Gli amministratori della 
Società durano in carica per 
il periodo fissato di volta in 
volta dall’Assemblea che li 
nominerà, e pertanto a tempo 
determinato indeterminato e 
sono rieleggibili. Il Consiglio di 
Amministrazione, ove non via 
abbia provveduto l’assemblea, 
elegge tra i propri membri un 
Presidente e qualora lo ritenga 
opportuno un Vicepresidente 
che sostituisce il Presidente 
nei casi di sua assenza o 
impedimento.

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

DISCLOSURE

2-11 Presidente del massimo organo di 
governo

2-12 Ruolo del massimo
organo di governo nel controllo
della gestione degli impatti

2-13 Delega di responsabilità
per la gestione di impatti

2-14 Ruolo del massimo
organo di governo nella
rendicontazione di sostenibilità

2-15 Conflitti d’interesse

UBICAZIONE

Maria Cristina Elmi Busi 
Ferruzzi svolge l’incarico di 
Presidentessa del Consiglio 
di Amministrazione di Sibeg 
S.r.l. e non rientra nel Top 
Management della Società, 
non essendo formalmente 
dipendente della Società.

Pag. 14-15; 98-99

Pag. 14-15; 98-99

Pag. 98-99

La Presidentessa di Sibeg, 
oltre agli impegni sopra citati, 
svolge anche le seguenti 
cariche:
- Acies: Presidentessa del 
Consiglio di Amministrazione
- Ccbs: Amministratore 
Delegato
- Tepelene: Presidentessa del 
Consiglio di Amministrazione
- Icb (Società Immobiliare 
su Bologna, partecipata da 
Acies): membro del Consiglio 
di Amministrazione
Luca Busi, invece, oltre alle 
cariche svolte all’interno 
di Sibeg, svolge i seguenti 
ulteriori ruoli:

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 
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GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

DISCLOSURE

2-15 Conflitti d’interesse

2-16 Comunicazione delle
criticità

2-17 Conoscenze collettive del 
massimo organo di governo

2-18 Valutazione della performance del 
massimo organo di governo

2-19 Norme riguardanti le 
remunerazioni

UBICAZIONE

- Acies: Amministratore 
Delegato
- Ccbs: Presidente del 
Consiglio di Amministrazione
- Tepelene: Amministratore 
Delegato

Quotidianamente i 
membri del Consiglio di 
Amministrazione vengono 
aggiornati relativamente agli 
andamenti e alle eventuali 
criticità in cui può incorrere 
la Società. Inoltre, durante i 
Monthly meeting operativi, 
si ripercorrono tutti gli 
accadimenti del mese con la 
messa in evidenza di eventuali 
criticità rilevate. Nel corso 
dell’anno 2022 non sono 
pervenute segnalazioni.

Pag. 12; 14-15

Attualmente non è 
presente un processo di 
valutazione formalizzato delle 
performance del Consiglio di
Amministrazione relative ai 
temi economici, ambientali e 
sociali.

Pag. 14-15

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

DISCLOSURE

2-20 Procedura di determinazione 
della retribuzione

2-21 Rapporto di retribuzione
totale annuale

UBICAZIONE

I direttori delle diverse 
funzioni definiscono un 
budget e presentano una 
proposta al dipartimento 
HR, dove vengono svolte le 
opportune verifiche in merito 
alla loro fattibilità. Al termine 
delle opportune verifiche, 
l’Amministratore Delegato 
procede ad approvare 
la politica retributiva che 
propone la funzione HR.

a) Rapporto fra la retribuzione 
totale annuale della persona 
che riceve la più alta 
retribuzione e la retribuzione 
totale annuale mediana di 
tutti i dipendenti (esclusa la 
suddetta persona): 7,4
b) Rapporto fra l’aumento 
percentuale della retribuzione 
totale annuale della persona 
che riceve la massima 
retribuzione e l’aumento 
percentuale mediano della 
retribuzione totale annuale di 
tutti i dipendenti (esclusa la 
suddetta persona): 0
Per il punto a), la retribuzione 
complessiva corrisponde 
alla remunerazione fissa 
per competenza (così 
come stabilito da accordi 
contrattuali) e alla retribuzione 
variabile per cassa composta 
da quanto effettivamente 
erogato nell’anno di 
rendicontazione.

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 
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GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

DISCLOSURE

2-21 Rapporto di retribuzione
totale annuale

2-22 Dichiarazione sulla
strategia di sviluppo sostenibile

2-23 Impegno in termini di policy

2-24 Integrazione degli impegni in 
termini di policy

2-25 Processi volti a rimediare
impatti negativi

2-26 Meccanismi per richiedere 
chiarimenti e sollevare preoccupazioni

2-27 Conformità a leggi e regolamenti

UBICAZIONE

Nel 2022, l’individuo che 
ha percepito la più alta 
retribuzione fa parte dell’alta 
dirigenza.
Per il punto b), rispetto al 2021, 
non essendovi state variazioni 
in merito al compenso 
dell’individuo con la più alta 
retribuzione, il rapporto è pari 
a zero.

Pag. 6-7

Pag. 21

Pag. 21

Pag. 21

Pag. 20

Si conferma, nel corso del 
2022, l’assenza di pene 
pecuniarie e sanzioni non 
monetarie significative riferite 
a non conformità con leggi 
e normative, così come non 
risultano non conformità con 
le normative. 
Sono considerate le pene
pecuniarie di importo 
significativo, ovvero di valore 
superiore a € 10.000.

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

GRI
STANDARDS

GRI 2 -
Informative generali 
versione 2021

GRI 3 – Temi
materiali –
versione 2021

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 201:
Performance
economiche

GRI 3 – Temi
materiali –
versione 2021

GRI 302: Energia
2016

DISCLOSURE

2-28 Appartenenza ad
associazioni

2-29 Approccio al coinvolgimento degli 
stakeholder

2-30 Contratti collettivi

3-1 Processo di determinazione dei 
temi materiali

3-2 Elenco dei temi materiali

3-3 Gestione dei temi materiali

201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito

3-3 Gestione dei temi materiali

302-1 Consumo di energia interno 
all’organizzazione

302-3 Intensità energetica

UBICAZIONE

Assobibe, Confindustria, 
Associazioni Crediti

Pag. 32-33

Pag. 60

Pag. 34

Pag. 34-37; 100-103

Pag. 35-37; 72-79; 100-103

Pag. 76-79

Pag. 24-25; 35-37; 46-51; 100-
103

Pag. 104; 106

Pag. 105

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

TEMI MATERIALI 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E CONTRASTO AL CLIMATE CHANGE

124 125

PERFORMANCE ECONOMICA E CONTINUITÀ DEL BUSINESS



GRI
STANDARDS

GRI 305:
Emissioni 2016

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 401:
Occupazione 2016

GRI 404: Formazione e
istruzione 2016

DISCLOSURE

305-1 Emissioni di gas a effetto serra 
(GHG) dirette (Scope 1)

305-2 Emissioni di gas a effetto serra 
(GHG) indirette da consumi energetici 
(Scope 2)

305-3 Altre emissioni di gas a effetto 
serra (GHG) indirette (Scope 3)

305-4 Intensità delle emissioni di gas a 
effetto serra (GHG)

3-3 Gestione dei temi materiali

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e 
avvicendamento dei dipendenti

404-1 Numero medio di ore di 
formazione all’anno per dipendente

UBICAZIONE

Pag. 51; 105-106;
Nel calcolo sono inclusi anche 
i gas refrigeranti, utilizzati 
all’interno dello stabilimento 
e nelle frigovetrine, e le fughe 
emissive verificatesi nella fase 
produttiva (imbottigliamento). 
I fattori di emissione utilizzati 
per i gas refrigeranti, sia 
per il 2022 che per il 2021, 
fanno riferimento al “Sixth 
Assessment Report”, rilasciato 
dall’Intergovernmental Panel 
on Climate Change.

Pag. 51; 105-106

Pag. 51; 105-106
Le altre emissioni di gas a 
effetto serra (GHG) indirette 
(Scope 3) sono state calcolate 
sulla base dello standard 
internazionale ISO 14064.

Pag. 105

Pag. 35-37; 62-65; 100-103

Pag 113

Pag. 62; 114

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

ATTRAZIONE, SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE

GRI
STANDARDS

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 416: 
Salute e sicurezza dei 
clienti

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 3 – Temi materiali
 – versione 2021

GRI 403: 
Salute e sicurezza sul
lavoro 2018

DISCLOSURE

3-3 Gestione dei temi materiali

416-2 Episodi di non conformità 
relativamente agli impatti su salute e 
sicurezza di prodotti e servizi

3-3 Gestione dei temi materiali

3-3 Gestione dei temi materiali

403-1 Sistema di gestione della salute 
e sicurezza sul lavoro

403-2 Identificazione del pericolo,
valutazione del rischio e indagini sugli 
incidenti

403-3 Servizi per la salute professionale

403-4 Partecipazione e consultazione 
dei lavoratori in merito a programmi di 
salute e sicurezza sul lavoro e relativa 
comunicazione

403-6 Promozione della salute dei 
lavoratori

403-7 Prevenzione e mitigazione degli 
impatti in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro direttamente collegati da 
rapporti di business

403-9 Infortuni sul lavoro

UBICAZIONE

Pag. 16-19; 32-33; 35-37; 
100-103

Nel corso del 2022, così 
come nel 2021, non si sono 
registrati episodi di violazione 
riguardo regolamenti e/o 
codici volontari relativi agli 
impatti sulla salute e sicurezza 
di prodotti e servizi offerti.

Pag. 18-19; 35-37; 100-103 

Pag. 35-37; 66-69; 100-103 

Pag. 66-69

Pag. 66-69

Pag. 66-69

Pag. 66-69

Pag. 66-69

Pag. 66-69 

Pag. 68; 115

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

QUALITÀ E SICUREZZA DEL PRODOTTO

INNOVAZIONE SOSTENIBILE

SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO
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GRI
STANDARDS

 

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 202:
Presenza sul mercato 
2016

GRI 405:
Diversità e pari 
opportunità 2016

GRI 406: Non
discriminazione
2016

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 306: 
Rifiuti 2020

DISCLOSURE

3-3 Gestione dei temi materiali

202-1 Rapporto tra i salari base 
standard  per genere rispetto al salario
minimo locale

405-1 Diversità negli organi di
governance e tra i dipendenti

406-1 Episodi di discriminazione e 
misure correttive

3-3 Gestione dei temi materiali

306-1 Generazione di rifiuti e impatti 
significativi correlati ai rifiuti

306-2 Gestione di impatti significativi 
correlati ai rifiuti

306-3 Rifiuti generati

UBICAZIONE

Pag. 35-37; 60-61; 64-65; 
100-103

Pag. 113

Pag. 12-13; 111- 112

Nel corso del 2022, così come 
nel 2021, non sono stati rilevati
episodi di discriminazione 
basati su razza, colore, sesso, 
religione, opinione politica, 
discendenza nazionale o
origine sociale 

Pag. 24-25; 35-37; 54-55; 
100-103 

Pag. 24-25; 54-55 

Pag. 24-25; 54-55 

Pag. 54; 107-108

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

GESTIONE DEI RIFIUTI

DIVERSITÀ, PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE

GRI
STANDARDS

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 303: Acqua e
scarichi idrici (2018)

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 301:
Materiali 2016

DISCLOSURE

3-3 Gestione dei temi materiali

303-1 Interazione con l’acqua
come risorsa condivisa

303-2 Gestione degli impatti
correlati allo scarico di acqua

303-3 Prelievo idrico

303-4 Scarico idrico

3-3 Gestione dei temi materiali

301-1: Materiali utilizzati per peso o volume

301-2: Materiali di ingresso
riciclati utilizzati

UBICAZIONE

Pag. 24-25; 35-37; 46-47; 52-
53; 100-103

Pag. 24; 52-53

Pag. 24; 52-53

Pag. 53; 106

Pag. 53; 107

Pag. 35-37; 54; 56-57; 100-103 

Pag. 117

La resina riciclata (rPet) al 
100% viene adoperata dai 
suppliers per la produzione 
della preforma 18 grammi, 
utilizzata per realizzare 
bottiglie PET 45 ml. Nel 2022, 
il 16,2% di PET utilizzato per 
la preforma proviene da 
materiale riciclato.

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA

PACKAGING E MATERIE PRIME
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GRI
STANDARDS

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 413:
Comunità locali
2016

GRI 3 – Temi
materiali –
versione 2021

GRI 205:
Anticorruzione
2016

DISCLOSURE

3-3 Gestione dei temi materiali

413-1 Attività che prevedono il 
coinvolgimento delle comunità locali, 
valutazioni d’impatto e programmi di 
sviluppo

3-3 Gestione dei temi materiali

205-3 Casi di corruzione
confermati e misure adottate

UBICAZIONE

Pag. 35-37; 88-93; 100-103

Pag. 88-93

Pag. 12; 20-21; 35-37; 100-103

Nel corso del 2022, così 
come nel 2021, non sono stati 
segnalati casi di corruzione 
accertati che hanno portato a 
licenziamento nei confronti di 
dipendenti o a provvedimenti 
per cui i contratti con i partner 
commerciali sono stati risolti 
o non sono stati rinnovati a 
causa di violazioni legate alla 
corruzione. Inoltre, durante il 
periodo di rendicontazione, 
non ci sono stati episodi di 
cause legali pubbliche legate 
alla corruzione intraprese 
contro Sibeg S.r.l. o i suoi 
dipendenti

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

IMPATTO SULLA COMUNITÀ

ETICA, INTEGRITÀ E COMPLIANCE

GRI
STANDARDS

GRI 206:
Comportamento
anticoncorrenziale
2016

GRI 3 – Temi materiali –
versione 2021

GRI 204: Pratiche di
approvvigionamento
2016

GRI 308:
Valutazione ambientale 
dei fornitori 2016

DISCLOSURE

206-1 Azioni legali relative a
comportamento anticompetitivo, 
attività di trust e prassi monopolistiche

3-3 Gestione dei temi materiali

204-1 Percentuale di spesa verso 
fornitori locali

308-1 Nuovi fornitori che sono stati 
selezionati utilizzando criteri ambientali

UBICAZIONE

Nel corso del 2022, così 
come nel 2021, non si sono 
presentate azioni legali 
in corso o concluse in 
materia di comportamento 
monopolistiche 
anticoncorrenziale, 
violazione delle normative 
antitrust e relative pratiche 
monopolistiche nelle quali 
Sibeg S.r.l. è stata identificata 
come partecipante

Pag. 35-37; 80-85; 100-103

Pag. 116

Sibeg non ha attualmente in 
essere un processo strutturato 
di valutazione dei fornitori 
secondo criteri ambientali, 
seppur i fornitori considerati 
strategici sono periodicamente 
sottoposti a rigidi criteri di 
valutazione da parte di TCCC. 
Sibeg sta comunque valutando 
l’opportunità di integrare la 
propria checklist di valutazione 
con tali criteri e, per tale 
motivo, nel corso del 2022, 
così come nel 2021, non sono 
state effettuate valutazioni 
relativamente a nuovi fornitori 
sulla base di criteri ambientali

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 

APPROVVIGIONAMENTO RESPONSABILE
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GRI
STANDARDS

GRI 414:
Valutazione
sociale dei
fornitori 2016

DISCLOSURE

414-1 Nuovi fornitori che sono
stati selezionati utilizzando
criteri sociali

UBICAZIONE

Sibeg non ha attualmente in 
essere un processo strutturato 
di valutazione dei fornitori 
secondo criteri sociali, 
seppur i fornitori considerati 
strategici sono periodicamente 
sottoposti a rigidi criteri di 
valutazione da parte di TCCC. 
Sibeg sta comunque valutando 
l’opportunità di integrare la 
propria checklist di valutazione 
con tali criteri e, per tale 
motivo, nel corso del 2022, 
così come nel 2021, non sono 
state effettuate valutazioni 
relativamente a nuovi fornitori 
sulla base di criteri sociali

REQUISITI 
OMESSI

    OMISSIONE
RAGIONE SPIEGAZIONE

N. DI RIF.
STANDARD 
DI SETTORE GRI 
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RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTÀÀ  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  IINNDDIIPPEENNDDEENNTTEE  
SSUULL  BBIILLAANNCCIIOO  DDII  SSOOSSTTEENNIIBBIILLIITTÀÀ  

 
 
AAll  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  
SSiibbeegg  SS..rr..ll.. 
 
 
Siamo sta� incarica� di effe�uare un esame limitato (“limited assurance engagement”) del Bilancio di 
Sostenibilità di Sibeg S.r.l. (di seguito anche “Società”) rela�vo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022. 
 
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  ppeerr  iill  BBiillaanncciioo  ddii  SSoosstteenniibbiilliittàà  
 
Gli Amministratori di Sibeg S.r.l. sono responsabili per la redazione del Bilancio di Sostenibilità in 
conformità ai “Global Repor�ng Ini�a�ve Sustainability Repor�ng Standards” defini� dal GRI - Global 
Repor�ng Ini�a�ve (di seguito “GRI Standards”), come descri�o nella sezione “Nota metodologica” del 
Bilancio di Sostenibilità. 
 
Gli Amministratori sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno da essi ritenuta 
necessaria al fine di consen�re la redazione di un Bilancio di Sostenibilità che non contenga errori 
significa�vi dovu� a frodi o a comportamen� o even� non intenzionali.  
 
Gli Amministratori sono inoltre responsabili per la definizione degli obie�vi di Sibeg S.r.l. in relazione alla 
performance di sostenibilità, nonché per l’iden�ficazione degli stakeholder e degli aspe� significa�vi da 
rendicontare. 
 
IInnddiippeennddeennzzaa  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  
 
Siamo indipenden� in conformità ai principi in materia di e�ca e di indipendenza del Code of Ethics for 
Professional Accountants emesso dall’Interna�onal Ethics Standards Board for Accountants, basato su 
principi fondamentali di integrità, obie�vità, competenza e diligenza professionale, riservatezza e 
comportamento professionale.  
 
La nostra società di revisione applica l’Interna�onal Standard on Quality Management 1 in base al quale 
è richiesto di configurare, me
ere in a
o e rendere opera�vo un sistema di ges�one della qualità che 
includa dire�ve o procedure sulla conformità ai principi e�ci, ai principi professionali e alle disposizioni 
di legge e regolamentari applicabili. 
  
   

2 

RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  
 
È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità del Bilancio di Sostenibilità rispe�o a quanto richiesto dai GRI Standards. Il nostro lavoro è 
stato svolto secondo i criteri indica� nel “Interna�onal Standard on Assurance Engagements ISAE 3000 
(Revised) - Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of Historical Financial Informa�on” (di 
seguito “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’Interna�onal Audi�ng and Assurance Standards Board 
(IAASB) per gli incarichi di limited assurance. Tale principio richiede la pianificazione e lo svolgimento di 
procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza limitato che il Bilancio di Sostenibilità non contenga 
errori significa�vi.  
 
Pertanto, il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo 
svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance engagement”) e, 
conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venu� a conoscenza di tu� i fa� e le 
circostanze significa�vi che potrebbero essere iden�fica� con lo svolgimento di tale esame. 
 
Le procedure svolte sul Bilancio di Sostenibilità si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno 
compreso colloqui, prevalentemente con il personale della Società responsabile per la predisposizione 
delle informazioni presentate nel Bilancio di Sostenibilità, nonché analisi di documen�, ricalcoli e altre 
procedure volte all’acquisizione di evidenze ritenute u�li. 
 
In par�colare, abbiamo svolto le seguen� procedure: 
 
1) analisi del processo di definizione dei temi rilevan� rendiconta� nel Bilancio di Sostenibilità, con 

riferimento alle modalità di iden�ficazione in termini di loro priorità per le diverse categorie di 
stakeholder e alla validazione interna delle risultanze del processo; 

 
2) comparazione tra i da� e le informazioni di cara�ere economico-finanziario riporta� nel capitolo “La 

responsabilità economica” del Bilancio di Sostenibilità e i da� e le informazioni incluse nel bilancio 
d’esercizio della Società; 

 
3) comprensione dei processi che so�endono alla generazione, rilevazione e ges�one delle informazioni 

qualita�ve e quan�ta�ve significa�ve incluse nel Bilancio di Sostenibilità. 
 
In par�colare, abbiamo svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione di Sibeg S.r.l. e 
abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di raccogliere informazioni circa i processi e le 
procedure che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la trasmissione dei da� e delle 
informazioni di cara�ere non finanziario alla funzione responsabile della predisposizione del Bilancio di 
Sostenibilità. 
 
  

3 

Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle a�vità e delle cara�eris�che della Società:  
 
– a livello di Società: 

 
a) con riferimento alle informazioni qualita�ve contenute nel Bilancio di Sostenibilità abbiamo 

effe�uato interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le 
evidenze disponibili; 

b) con riferimento alle informazioni quan�ta�ve, abbiamo svolto sia procedure anali�che che 
limitate verifiche per accertare su base campionaria la corre�a aggregazione dei da�; 

 
– per la sede e il sito produ�vo di Catania (CT) di Sibeg S.r.l., abbiamo effe�uato una visita in loco nel 

corso della quale ci siamo confronta� con i responsabili e abbiamo acquisito riscontri documentali su 
base campionaria circa la corre�a applicazione delle procedure e dei metodi di calcolo u�lizza� per gli 
indicatori. 

 
CCoonncclluussiioonnii  
 
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenu� alla nostra a�enzione elemen� che ci facciano ritenere 
che il Bilancio di Sostenibilità di Sibeg S.r.l. rela�vo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 non sia stato 
reda�o, in tu� gli aspe� signifi ca�vi, in conformità a quanto richiesto dai GRI Standards come descri�o 
nel paragrafo “Nota metodologica” del Bilancio di Sostenibilità. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
SSiillvviiaa  DDaallllaaii  
Socio 
 
 
Bologna, 13 novembre 2023 
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delle informazioni presentate nel Bilancio di Sostenibilità, nonché analisi di documen�, ricalcoli e altre 
procedure volte all’acquisizione di evidenze ritenute u�li. 
 
In par�colare, abbiamo svolto le seguen� procedure: 
 
1) analisi del processo di definizione dei temi rilevan� rendiconta� nel Bilancio di Sostenibilità, con 

riferimento alle modalità di iden�ficazione in termini di loro priorità per le diverse categorie di 
stakeholder e alla validazione interna delle risultanze del processo; 

 
2) comparazione tra i da� e le informazioni di cara�ere economico-finanziario riporta� nel capitolo “La 

responsabilità economica” del Bilancio di Sostenibilità e i da� e le informazioni incluse nel bilancio 
d’esercizio della Società; 

 
3) comprensione dei processi che so�endono alla generazione, rilevazione e ges�one delle informazioni 

qualita�ve e quan�ta�ve significa�ve incluse nel Bilancio di Sostenibilità. 
 
In par�colare, abbiamo svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione di Sibeg S.r.l. e 
abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di raccogliere informazioni circa i processi e le 
procedure che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la trasmissione dei da� e delle 
informazioni di cara�ere non finanziario alla funzione responsabile della predisposizione del Bilancio di 
Sostenibilità. 
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Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle a�vità e delle cara�eris�che della Società:  
 
– a livello di Società: 

 
a) con riferimento alle informazioni qualita�ve contenute nel Bilancio di Sostenibilità abbiamo 

effe�uato interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le 
evidenze disponibili; 

b) con riferimento alle informazioni quan�ta�ve, abbiamo svolto sia procedure anali�che che 
limitate verifiche per accertare su base campionaria la corre�a aggregazione dei da�; 

 
– per la sede e il sito produ�vo di Catania (CT) di Sibeg S.r.l., abbiamo effe�uato una visita in loco nel 

corso della quale ci siamo confronta� con i responsabili e abbiamo acquisito riscontri documentali su 
base campionaria circa la corre�a applicazione delle procedure e dei metodi di calcolo u�lizza� per gli 
indicatori. 

 
CCoonncclluussiioonnii  
 
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenu� alla nostra a�enzione elemen� che ci facciano ritenere 
che il Bilancio di Sostenibilità di Sibeg S.r.l. rela�vo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 non sia stato 
reda�o, in tu� gli aspe� signifi ca�vi, in conformità a quanto richiesto dai GRI Standards come descri�o 
nel paragrafo “Nota metodologica” del Bilancio di Sostenibilità. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
SSiillvviiaa  DDaallllaaii  
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Bologna, 13 novembre 2023 
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RREELLAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSOOCCIIEETTÀÀ  DDII  RREEVVIISSIIOONNEE  IINNDDIIPPEENNDDEENNTTEE  
SSUULL  BBIILLAANNCCIIOO  DDII  SSOOSSTTEENNIIBBIILLIITTÀÀ  

 
 
AAll  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  
SSiibbeegg  SS..rr..ll.. 
 
 
Siamo sta� incarica� di effe�uare un esame limitato (“limited assurance engagement”) del Bilancio di 
Sostenibilità di Sibeg S.r.l. (di seguito anche “Società”) rela�vo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022. 
 
RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  ppeerr  iill  BBiillaanncciioo  ddii  SSoosstteenniibbiilliittàà  
 
Gli Amministratori di Sibeg S.r.l. sono responsabili per la redazione del Bilancio di Sostenibilità in 
conformità ai “Global Repor�ng Ini�a�ve Sustainability Repor�ng Standards” defini� dal GRI - Global 
Repor�ng Ini�a�ve (di seguito “GRI Standards”), come descri�o nella sezione “Nota metodologica” del 
Bilancio di Sostenibilità. 
 
Gli Amministratori sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno da essi ritenuta 
necessaria al fine di consen�re la redazione di un Bilancio di Sostenibilità che non contenga errori 
significa�vi dovu� a frodi o a comportamen� o even� non intenzionali.  
 
Gli Amministratori sono inoltre responsabili per la definizione degli obie�vi di Sibeg S.r.l. in relazione alla 
performance di sostenibilità, nonché per l’iden�ficazione degli stakeholder e degli aspe� significa�vi da 
rendicontare. 
 
IInnddiippeennddeennzzaa  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  
 
Siamo indipenden� in conformità ai principi in materia di e�ca e di indipendenza del Code of Ethics for 
Professional Accountants emesso dall’Interna�onal Ethics Standards Board for Accountants, basato su 
principi fondamentali di integrità, obie�vità, competenza e diligenza professionale, riservatezza e 
comportamento professionale.  
 
La nostra società di revisione applica l’Interna�onal Standard on Quality Management 1 in base al quale 
è richiesto di configurare, me
ere in a
o e rendere opera�vo un sistema di ges�one della qualità che 
includa dire�ve o procedure sulla conformità ai principi e�ci, ai principi professionali e alle disposizioni 
di legge e regolamentari applicabili. 
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RReessppoonnssaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssoocciieettàà  ddii  rreevviissiioonnee  
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qualita�ve e quan�ta�ve significa�ve incluse nel Bilancio di Sostenibilità. 
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Sostenibilità. 
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effe�uato interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le 
evidenze disponibili; 

b) con riferimento alle informazioni quan�ta�ve, abbiamo svolto sia procedure anali�che che 
limitate verifiche per accertare su base campionaria la corre�a aggregazione dei da�; 

 
– per la sede e il sito produ�vo di Catania (CT) di Sibeg S.r.l., abbiamo effe�uato una visita in loco nel 
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base campionaria circa la corre�a applicazione delle procedure e dei metodi di calcolo u�lizza� per gli 
indicatori. 
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Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenu� alla nostra a�enzione elemen� che ci facciano ritenere 
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